ili 3. pagina V hiteà^vinta 
eoi eontp€%ffno Seà^etèi su 
eoÈi^e 'eentwro w^uper>ate 
nel ^45 le liste delPOVRA 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

giovedì* 28 OTTOBRE 1954 


CoaipggnI, Amici dflPUaltà 

Oi'fiaiiizzatc la diffusione straordinaria 
di domenica particolarmente nei centri 
ove avranno luof|o le manifestazioni pei* 
la “GIORAATA DEL COATADliXO,, ! 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


BASTA CON LE STER ILI CROCIATE DI ODIO! IL PAESE CHIEDE DI LAVORARE UNITO PER LA RINASCITA! 

le vlflline del nubllraglo sono gin circa 500 
Migli aia di senza telto e danni Incalco lamii 

Penose scene negli ospedali per il riconoscimento degli “ignoti,, - 11 terribile quadro dei paesi colpiti dalla furia delle acque 
Il dramma delle popolazioni ancora isolate - A colloquio con i superstiti della catastrofe - Incessante ricerca delle salme 

- — -j----—^ 

Lo Stato forte ! 


Se alle nostre fioutiere un 
gruppo di armati strunieri| 
straripasse in territorio ita-| 
liano per mettere a saeco vil¬ 
laggi e paesi, per ammazzare 
a tradimento, per distruggere 
rase, strade, ponti, viadotti, 
jmrtando la desolazione nel¬ 
le campagne e rapinando be¬ 
ni accumulati nei secoli; se 
queste razzie si rinnovassero 
periodicamente, come in un 
tragico appuntamenio, e le 
vittime ogni volta si contas-i 
scro a centinaia e i danni a 
miliardi -- è da pensare che 
lo Stato mobiliterebbe tutte le 
Mie forze, invocherebbe gli 
sforzi concordi di tutti, non 
si darebbe tregua, sino a che 
la sicurezza non fosse rista¬ 
bilita e raggrcssione ai no¬ 
stri danni cessata. II governo 
che non dico non volesse, ma 
non sapesse assolvere a que¬ 
sto suo elementare dovere,] 
verrebbe considerato tradito-] 
re deH intcressc nazionale. 

Cblrene. sono anni che la 
nostra terra patisce per una 
rapina che devasta paesi e a' 
volto regioni intiero, distrug¬ 
ge miliardi di ricchezza na¬ 
zionale, riduce a terra bni- 
riata campagne alla cui ira- 
.sforniaziouc avevano lavora¬ 
lo rintclligcnza c il sacrincio 
di generazioni e generazioni. 
Questo è avvenuto nel l’olc- 
>inc, in Calabria, in Sicilia, 
in Sardegna, nel Satinio c og¬ 
gi, di nuovo, nel Salernitano 
, — terre lasciate indifese con¬ 
tro il nemico naturalo. La li¬ 
sta dei morti .«^ì allunga; i fe¬ 
riti, i profughi, danneggiati 
da questa guerriglia cronica 
non si contano. Ma Io Stato 
italiano noti fa niente: il go¬ 
verno pietosamente, ad ogni 
sciagura, manda corone ai 
funerali delle vittime e fa IV- 
loniosina di qualclic miliardo 
agli scampati: i giornali, per 
la durata di alcuni giorni, le¬ 
vano lamenti contro la c cat¬ 
tiva sorto?. Quante volte ci 
hanno detto <he l'Italia c po¬ 
vera, che non ha spazio ba¬ 
stante a dare pane ai suoi fi¬ 
gli? Quante prediche abbiamo 
dovuto ascoltare -nlla -, avara 
terra ■> che sarebbe la giii'*ti- 
ficaziono scientifica della mi- 
>eria del Mezzogiorno? Ebbe¬ 
ne. questo Stato italiano, coci 
povero di ricchezze naturali, 
tosi bisognoso di terra pro¬ 
duttiva. di trasformazioni, di 
rinnovamento: qiicstn .Stato 
italiano, che conta a centinaia 
di migliaia i senza tetto, i ca¬ 
vernicoli, gli abitami in tane 
e in tuguri, si permette il lus¬ 
so di lasciarsi rapinare perio¬ 
dicamente riccbc/zc c terra, 
di lasciarsi distruggere a cen¬ 
tinaia le case, di consentire 
che le acque in furia < gratti¬ 
no 5 ancor più in profondo, 
con beffarda puntualità, le 
scarne c nude pendici dei no¬ 
stri raonii. Siamo così grassi, 
ricchi, l)en pasciuti che pos¬ 
siamo concederci lo sperpero 
di tin'alliivionc ad ogni au¬ 
tunno: prima di tutto nel fio¬ 
ndo Mezzogiorno. 

.\bbiamo letto, nei giornii 
pd''ai:. discorsi ed aria oli 
sulla necessità di uno :-Stato 
forte .. Eccolo 1(» Stato forte: 
incapace non -olo di rinno¬ 
vare. ma nemmeno <h prov¬ 
vedere alla conservazione dcL 
nostro patrimonio nazionale 
nei .«noi aspetti più elemen¬ 
tari: Eintegrilà del nostro «no¬ 
lo. la iiìtela della e«i«tonza 
•dei cittadini. Impotenza di¬ 
nanzi ai problemi che sovra- 
'tano? E' che Io Stato, sotto 
la direzione clericale, ha al¬ 
tri <empiti od altri pensie¬ 
ri. lori, a poche ore dal di¬ 
sastro di Salerno, «i r riu¬ 
nita la direzione del maggio¬ 
re partilo di governo: tutto 
quel che, dinanzi alla sciagu¬ 
ra, hanno saputo dire i diri¬ 
genti clericali c Einviio al go¬ 
verno perchè attui misure or¬ 
ganiche < per la riparazione 
dei danni > ($ic) c l'appello 
alla «difesa della democra¬ 
zia contro i pericoli del co¬ 
muniSmo». Che bel ^ioeo! 
« Riparare i danni > — che 
significa lasciare intatte le 
«anse delle catastrofi — c 


pericolo comunista, puiclie di 
questo hanno bisogno oggi 
l'Italia o il ^^ezzogiorno: non 
di unità 0 di concordia di¬ 
nanzi allo sconvolgente ripe¬ 
tersi dei lutti, ma ancora di 
guerra civile. - Hisogna rim¬ 
boccarsi le nianiclio, disse 
un anno la una personalità 
altissima dello Stato, visitnn- 
<lo la Calabria alluvionata: i 
dirigenti clericali «c le sono 
sì rimboccate le nianiche in 
questi mesi, ma per colpire 
lina parie degli italiani, c 
proprio l’avanguardia che da 
anni ai balle in prima li¬ 
nea per il rinnovamento c 
la rinascita del Mezzogiorno. 
IS'emmeno il tornare cupo del¬ 
la tragedia .sa consigliare a 
qiic.sti affamati di guerra ci¬ 
vile una paiola di .saggezza, 
un licsanie degli orrori tlel 
[la.S'alo. 

L'Italia è •'lanca ili (|ticsta 
' guerra fredda .. che «tu por¬ 
tando a rovina Io .Stato, di¬ 
storcendolo dai suoi compiti 
vitali. Mai è .sialo cosi vivo 
cd attuale il grido ohe chia¬ 
ma alla pace inierna c ad 
unirsi per la rinascila. 

PIETRO INGRx\0 



SALERNO: Cosi-si prescalava ani-ora ieri una delle vie principali della città. (Tr'cfot'M 


La s ituazione nel Salernit ono 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI enorme portata ■ della cala- glieria. Un lav’oro lento, sner- 

-— strofe che ieri, arrivati qui vanto. Il rione Annunziata 

SALEILNO. 21. — Quante nel cuore della notte, av’eva- si trowi in una delle parti 
.sono le v'ittime della inima- mo potuto solo In parte os- più ridenti di Salerno, in va¬ 
ne sciagura che si è abbai- scrv^are. La città continua a cinanza del teatro Verdi c 
tuia sullo popolazioni del Sa- restare sommersa sotto un dei giardini comunali. Qui il 
lernitano? Non ostante sia tragico manto di melma e di fango ha raggiunto, in certi 
bone ossen'are in questo tra- fango che a fatica poche punti, l'altezza di due metri, 
gico computo una grande cau- macchine cingolate tentano Ci sono negozi di cui non 
tela, per la imprecisione — di eliminare dalle strade del si riesce a vedere neanche 
peraltro .solo in parte spiega- centro per aprire un varco l’insegna. Cosi una bottega 
bile — dei dati che da fonte al traffico. L’acqua in molti di barbiere, con le porte com- 
ufflcio.sa vengono lornili. mol- rioni è tornata ad essere ero- plelamento spalancate, ha lo 
ti tristi .segni fanno ritenere gatn, ma la popolazione teme interno inv'aso dalla fanghi- 
chc ci troviamo di fronte a di farne uso dopo che si è glia. Si teme che lì dentro 
un bilancio catastrofico: lii sparsa la voce, per molte ra- ei siano dei cadaveri, 
cifra comple.ssiva dei morti gioni attendibile, che essa La strada che conduce a 
e dispersi finora accertata è sarebbe inquinata. Canalone, ad un certo punto 

di circa 500. ma vi sono or- il mare, lungo la fascia fa una svolta, oltre la quale 

gani di Informazione vlctnls- costiera, appare • di colore non è possibile avanzare, 

simi alla zona colpita come giallastro per alcune diecine Quale sia il quadro della ro- 
il •< Roma A di Napoli, che di metri. La tramontana, che vina, oltre quella svolta, non 
pai'lano di 600 vittime, e co- soffia da questa mattina, es- si riesce ad immaginare. Gli 
me il e Corriere di Napoli » slccando il fango, solleva tur- abitanti del rione che si sono 
che parlano addirittura di bini di polvere che mozzano miracolosamente salvati, rac- 
millo. - il respiro. contano cose spaventose. Se- 

Nel quadro di questi dati. Oggi, finalmente, squadre condo loro, diecine di altre 
nareccliio lontano dalla tra- ■ . . ■ , n , . 

gìca realtà appare la cifra _ ^ _ 

che il prc.sidentc del Con- W **019 A A ìIA111*AAAA 

sigilo ha fornito oggi ai gior- JIV Uri Uw iBAUl UAAAf) 

nalisti nel corso di una con- _ 

forenza .stampa: 198 morti. 

Conviene subito ossevvave, Lu Stampa di Torino, in. una corrispondenza da Pa~ 
tullav ili. che Sceiba ha par- ripi snlìa recente conuciizionc economica firmata tra 

lato anche di molli dispersi Francia e Germania, ha scritto: 

e clic, in definitiva, è la sor¬ 
te ai questi ultimi che fa tra- - Si sottolinea poi che la partecipazione italiana 

beccare la bilancia delle vit- potrà essere dì grande importanza specie nella colos- 

timc vcr.so cifre spaventose: sale impresa di bonifica del Sahara e dì attrezzatura 

nella sola zona di Victri, ve- della produzione nei territori francesi dell’Africa Set- 

nivano .segnalate questa .seia icntrionale. Avendo perduta la Libia, l’Italia potrà 

300 vittime, mentre il mare infatti portare un considerevole contributo di espe- 

Jungo tutto i] tratto di costa vienze e di iniziative in quest’opera di civiltà... 

colpita continua a restituire 

ogni ora numerose .salme. Mentre centinaia di persone perdono la oita 

Per tntla la giornata di , 

oggi morti c feriti .sono con- Salernitano, per un tremendo nabifrano, inda- 

tinunti ad affluire allospc- . i. . ... 

'daic di Salerno. Verso le striali e capitalisti nostram pensano a investimenti 

i morti erano complessiva- . . r r a i 

mente 94, dei quali 24 non nelle « terre Vergini » del òahara, 

ancora identificati. • ló-» - 

Ventiquattro salme di ! rama delle « aree depresse » dell Africa, urge 

ignoti, composte sui duri già- . l I < l 


Le **ar 6 e depresse 


Lu Stampa di Torino, in. una corrispondciica do Pa¬ 
ridi sullo recente convenzione economica firmata tra 
Francia e Germania, ha scritto: 

- Si sottolinea poi che la partecipazione italiana 

...«,...01V ... - --- potrà essere dì grande importanza specie nella colos- 

Mr -m vcr.so cifre spaventose: j^^lc impresa di bonifica del Sahara e di attrezzatura 

ìjpi flrRmiiititif'.nf^ . dollf^ DAnAisiioni 

MÀyL^ AAA AAAMAAAA Vi A A^L/AA^.y • AAI^AA^Ly AA"*AA1UrAAAAiA^Jr ARA 300 vittime, mentre 3I mare infatti portare un considerevole contributo di espe- 

hingo tutto il tratto discosta vienze e di iniziative in quest’opera di civiltà... 

prospellale dal parlamenlarì dì Opposìiìone al povernop.^.no 

■ ■ _ _ _ * * _oggi morti c feriti sono con- Salernitano, per un tremendo nabifrano, inda-- 

tinuati ad affluire allospc- . i. . . . . . 

La riunione presso la Prefettura di Salerno con il ministro Romita che sostiene **rimpotenza deli'uomo di fronte saiemo. verso io 1.5 striali e capitalisti nostram pensano a mvestmenti 

. 1 morti erano complessiva- - - » i c i 

alla furia delle acque,, - Già dal 1950 esistevano progetti di opere pubbliche che non sono stati realizzati mente 94, dei quali 24 non nelle «terre vergatidel òahura. 

_-!_ - _ ” _l_1_ ancora identificati. 

fiA iiNn ni:i wncTPi inviati m . t i, .i . . v r. . a Ventiquattro salme di Frima delle « aree depresse » dell Afnco, urge 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Manna di Vietn. 1 collega- lare per Vietri, dove la fra- tamente 1 on. Pietro Amen- pi-r.«.«ioni' negli .'•te.-'i uioina- jgnoti composte sui duri già- , r- i » 

, menti con questi centri sono zionc Molina, è totalmente dola, che ha .sollecitalo anzi-listi govcni.-.livi. Sul terreno (.jpu di ferro .sono passate salvare e bonificare le nostre terre: questo Vuole 

SALERNO, 27. — Il mini- ancora scarsissimi. Niente si .scomparsa. Un’idea deila ir- tutto la co.stituzione di un delle ■ promrs.«p. .Sceiba ha in rassegna in lenta e siien- i > i. . 

.stro Romita, che ha presic- sa di Maiori e Minori .sulla risorictà di questi aiuti è fa- comitato di .solidarietà coni- annunciai.^ . le stesse misu- zìpsa rassegna da una folla « Mezzogiorno € tutto il popolo italiano ! 

duto stamane poco dopo le costiera amaìfitanu e a Tra- cile a darsi, sol che .si pensi prendente tutti i parlamen- nnniirate m r il Polesine tniii-. T r-irahinieri lasciano 

11 una riunione di sottese- monti (come .si 6 appreso più che a Salerno a parte la tari delia provincia, di .Sa, Ì\iTla Hcostnizionn .. rn-' ^nlr^e nel?rs"ln morS - 

gretari e parlamentari svol- tardi) c giunta solo una pat- as.sistenza immediata — oc- lerno, partili, prganizzazioni ^ico dello .Stato di tutti- le le persone a piccoli grifppi. di operai reclutati dalla Pre- vittime si trovano i 

tasi m prefettura, si e n- tuglia di sei carabinieri do- corrono almeno .mille vani: cd enti di varia natura. .. ^ pabbliche di.striittc o Ai cancelli dell’ospedale fa lettura, lavorano insieme ai te ancora sotto le 

chiamato nientemeno che a po una lunga marcia. che Molina dovrà essere m- Oltre a richiedere un pm ai «morioi-. ,0.1 rci-a una di ocnte che «nidatì ai - oomnlcrl cd a Mentre parliamo co 

Leonardo da Vinci per liqui- Per ra.s5Ìstcnza. il Mini- teramente ricostruita c non forte intervento, di corpi 

dare in partenza ogni so- stro ha detto che si cercherà allo stesso posto; che c asso- -'=peciahzzati (vigili del fuo-* ‘ ^ turno Tutti sperano di « non ìP nifi disastrati nec aprire una auloambulanz 

spetto di inefficienza gover- di utilizzare .subito il campo latamente noces.sario prov- co. genio, manna militare, :>. luino Tutti spera^ I pm disastrati per aprire 

nativa. Utilizzando, a questo profughi di ^lercatello. che vedere alle opere di .«istema- occ.) i parlamentari di .sini- Mentre in. prefeitura 1 ono- ?compis? in t,fntLt’vn df ri con un-f harS ni 

_ __ /_ _ stra hanno sottolineato l’ur- Romita discuteva sul- piopri familiari scom^^ macerie, nel .tentativo.di le- con u^^ba/ella D. 


certamen*. 
: macerie. 
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fine, una riminiìconza ieo-’slava p*-r essere chiuso, do- zionc urgente dei torrcnli te eccez.ìonair Posso te.«ti- 
nardiana. egli ha iniziato di-!ve pero vi sono appena 50 straripati, per garantire uo- moniarc clic le luttuose rcia- 

cendo che «contro la furia;baracche. mini e beni da sciagure che ^re non sono impiitabiii nè 

delie acque nulla può Tinge-I Infine .«i è impegnato a potrebbero intervenire colle a deficienza ni tecnici nè ol- 

gno umano, c quindi quello mandare domani stesso due-- nuove piogge. la mancanz.-. rii c.'ecuz.ione di 

cnecstaioesia.o. po,.^a cento milioni da destinarsi Su queste esigenze hannolopore I.c didiiarazicni del 
essere aiii^-men^ ^noncn^ costruzione di case. Xes- richiamato Eattcnzionc degli prc.siden'e del Consielio han- 
po^i minuti GOTO, persino li parola per gli altri CJo- uomini di governo i parla-'no 5u«ci;r,^>. come quelle del 
no era co?rretfi?‘a munì disastrati, c in partico-lmentari di sinistra, c segna-lmini.ctro Romita, ntnos.^ im- 

|ìa «sapienza» del ministro. * -- ■ — — ■ ■ — . . —-— 

giacché nel suo intervento si •• •• « • « « «« 

cÌcnzrn'^?'ìavorrMia s1rt’|Moglìelta ollo Comeio chiede che il governo 

da ferrata verso Salerno. 0I-: _ - ■- ■■_- 

tre naturalmente alle tanteiprOAVedO ^0^0016016 Od 011111616 Oli OllaYlOnallI 

opere di sistemazione pro-i*^ _^___ ^ _ , • 

gettate da anni e non realiz-; . ; 

zate, sulle quali si è soffer- Ieri sera a .Montecitoiio. al che Vieiri è rimasta senia’nan/e Castelli per limiiar.-ti a' 
mato particolarmente il com-jterTOiiie della seduta. Timore- Acqua, che vi sono alcune {dichiarare che avrebbe rlfe- 
pagno on. Pietro Amendola.! volt 3Ia«lietta (pei) si è fat- località completamente isola-lrito ai minbtri coropetenii le 
Dalla relazione di Romita'|o portavoce delle preoccn- te, che migliaia di persone richieste di Maglietta. L« di- 

crnerge il seguente quadro:|p;izioiii c del turbamento che sono alTaddiaecio. che man- chiaracioni di Castelli hanno 

mille senza tetto nel solo ca- tragiche notizie prove- cano persino le bare per sep- suscitato proteste e commenti 
poluogo. (ma altri mille sa- nienti dal Salernitano hanno pellire i morti. Chiediamo a sinistra. 

rtSvero’ aelf u?fic^‘^comìina” ambienti politici, qnhidi che il go^rao forai- i„ precedenza U Camera 

cessar! per dar da dormire impreelsato ma altissimo di corsi indtspensabui. miiiAriii » 

ai senza tetto che aumentano feriti e di dispersi c dennn- Ci si attendeva che il go- , j riserva ner le snese 

di ora in ora. Quanto agli ciano una scria carenza di verno rispondesse subito. In- 

altri Comune colpiti, duerni- soccorsi c di a.ssistenza in|vece, in assenza del sottose- intpcevisle (spese che sono 


genza di stanziamenti con- >a furia delle acque scale-disastro. Ma tutti cuperare altri cadaveri. Pare che tempo tornano su recan- 
sistcnti per l’assistenza im- nate, noi consultavamo un ri! nnriarr siano al lavoro circa mil- do un c^avere pietosamen- 

mediata (almeno duecento fascicolo ciclostilalo, edito operai. Sta di fatto che te ricoperto da un lenzuolo, 

milioni) e per le prime ope-dalla Camera di commercio ^^5 la città non solo nei rioni 

re di as.sicurazione, o costru- di Salerno c redatto nel di- più colpiti ma anche nella del Teatro Verdi con 

zioni di rase (500 milioni) cembro 1950 da un «^on^tato zona centrale, appare ancora dipinto m 

viabilità, fogne. per Io .studio dei Problemi superficialmente libera-^o^o quel porticato. 

Dal canto suo. roii. Gri- economici della provincia. Js^ecnato un « ?um?rS ta dai detriti. Si continua a rifugiate per 

fone. .«egrctario deirAssocia- ‘ alluvione un camminare affondando nel- Pioggia, han- 

zionc dei contadini del Mez-jdel.lAgro Noeerino. verifica- verranno rinSiuf^ l'acqua e nel fango fino alla ornalo 

zogiorno, ha sollecitato di- tosi nel -49. . In considera- ' gre^o c tri- caviglia. Nell albergo dove numerose persone. Es- 

.«posizioni per 1 accortamen- ^'one della conformazione oare ui legiio lcl^z-o «- “a “ n nia-vennero travolte e soffo- 

tS dei dànSi subìU geografica della provincia - Serri è"hi^«o dalTacq^^^^ dopo 

ladini e impegni per aiuti cosi .si legge nc! .citato ore di pioggia im- 

immediati. Alia riunione in scicolo — costituita preva- toèrafia f^se-mato^ti numem passando su tavole che^iral- Provvisamente si riversò con 

llgn2?r'fc''Vrov; iVVuKS feiano? e UglndS "alle irrerranaoile dalla 

fo°T coS!SS’a'’nT !'atn“‘”So? 'ISS "on"». Sa^^ Kda‘:"'““‘'‘”‘ “ 

rcvoli Villani c Cacciatore, il in primo luoco. quelle che|V'! ' ''•"no *'“"0- Al rione . Annunziata >. 03,1, *^,5 „„„ sguardó°”ai 

sen. Angri.sani. Von.Jc Car- scaturiscono da una completa -"cnne. che si trova a valle della tor- giardini pubblici' alberi di 

mino De Martino e altri. Più ed efficiente .«i.sfemazione! lì .«ole. che c tornato da mentala frazione Canalone, grosso fusto pali telegrafici 
tardi, o precisamente venso RFXZO LAnCdRELLA jn’-'csla mattina a risplendcre lavorano ad aprire un varco ^ D'esanti insegne pubblicita- 

ìo ore 15, giungeva a Salerno - e;c.o azzurrissimo, ha nel fango un centinaio di sol- -«iacciono tra le aiuole 

il pre.sidcntc del (Consiglio. u ontinua m i. pa?. z col.) lmc5.«o in tragico rilievo la dati del 47. reggimento arti- immersi nella melma e nel 

Lo. .«tes'c tesi del ministro- - - fanso 

Romita. h.T sostenuto Sceiba 
in alcun.'- fl:cìi:arazioni rese 
ni giornalisti in «orata, o I 
danni «i «oim verificati — ha 
detto Scclba — in conseguen¬ 
za ili un fecnto a.«solu1anien- 



RFXZO LAncCTRELLA |n’-'csla mattina a risplendcre lavorano ad aprire un varco ^ pesanti insegne nubblicita- 

- iin un ciclo azzurrissimo, ha nel fango un centinaio di sol- tj^cciono tra le Se 

(Continua in 7. pa;. z col.) Imc5.«o in tragico rilievo la'dati del 47. reggimento arti- immersi nella melma e nel 

fango. 

Una piccola folla sosta nei 
pressi di un distri'outore di 
benzina, anch’esso abbattuto. 
Più in là. a; piedi di una 
palma, di cui si scorgono le 
radici, affiora qualcosa' sem¬ 
bra sia un cadavere. Accor¬ 
re una squadra di soldati ed 
inizia la pietosa opera di re¬ 
cupero. 

Ritenevamo di poter com¬ 
piere un rapido giro della 
città a bordo della nostra 
automobile: ma dopo pochi 
metri di percorso, dobbiamo 
abbandonarla, perchè è più 
facile avanzare a piedi. Ed 
a piedi ci incamminiamo ver¬ 
so Vietri. Ma la strada in¬ 
terna c o.«truita anche ai pe¬ 
doni. Dobbiamo ritornare in¬ 
dietro e prendere la vìa pa¬ 
rallela al mare, la strada na¬ 
zionale n. 18 ohe porta a 
Napoli e che qui. nel tratto 
tra Salerno c Vietri. viene 
chiamata Via De Marinls. 
Sono appena due chilometri 
che dividono il capoluogo da 
Vietri. ma per percorrerli ab¬ 
biamo impiegato circa due 
ore. Finora dalle macerie dei 
6 edifici crollati su questa 
strada, sono stati estratti 23 
cadaveri. In molti punti la 
strada è addirittura scom- 
oarsa. precipitando nella sot¬ 
tostante spiaggia. Sono rima¬ 
sti sotto la costa montagno- 

... ....... «_.___ __soJo strettì passai larghi 






- --- -. -- - «ini «-umuiie coipui. auemi- v hi ìd as.'icnm «ri —7 ...r . — : ” ^ «a solo strettì nassaaai larahi 

lilizzarc mv^c lapparatoha senza tetto a Molina (fra- molte zone. Siamo informati gretarlo affli Interni, si è al- *t*te utilizzate per la cam- 8ALERNO: nn tratto della ferroria per Cara dei Tirreni com pietamentc distratto dalFallo- annena nochì centiiBetrL sul 
tata.e nella lotta contro illzione di Vietri) oltre 500 al— ha affffinnto Maglietta —*za(o il sottoseffrelarìo alle Fl-'pagna elctlorale ffoTernafira) vione. Non esistono pi* neppn rr i binari (Tclefoto> <|uali «iavanza •'tene^osi 
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« UUNITA» » 


con le mani alle roccie. Nel¬ 
la zona chiamata « Acqua del 
Fico ». il paesaggio ha as¬ 
sunto un nuovo aspetto; la 
valanga di detriti precipita¬ 
ta da decine di metri di al¬ 
tezza, ha allargato la costa 
e, dove ieri c’era il mare, 
oggi appare una nuova fascia 
di terra profonda qualche 
decina di metri. A stento su 
periamo una montagnola mel 
mosa e poi ci appare la tra¬ 
gica visione del palazzo se¬ 
gnato col numero civico 55. 
Si tiatta di un grande edi¬ 
ficio a 5 piani, la cui costru¬ 
zione risale a non più di 
30 anni fa. Un’intera ala del¬ 
l’edificio è completamente 
scomparsa con tutte le sue 
macerie precipitate nel mare. 
SI vedono le pareti di alcu¬ 
ne camere con i parati di 
carta a fiorami, si vede un 
tavolo rimasto miracolosa¬ 
mente in bilico, un letto di 
ferro con una coperta gialla, 
che sventola come una triste 
bandiera. 

Un uomo vestito di grigio 
parla con un ufficiale dei 
Carabinieri e guarda con gli 
occhi stravolti quel quadro 
rovino.so. L’ufficialo vorreb¬ 
be convincerlo ad allontanar¬ 
si: dice che c'è pericolo. Ma 
l’uomo sostiene che ha appun¬ 
tamento con l’ingegnere. Non 
sa dire di quale ingegnere 
si tratti. Parla lentamente 
con voce bas.sa e remissiva. 
Poi, ad un tratto, scoppia] 
in un pianto dirotto; mostra 
qualcosa che affiora dalle 
macerie. E’ il tetto di una 
' Giardinetta .500 >. 

— Ho perduto tutto egli 
dice — mostra il vestilo e 
dice che anclie quello non è 
suo, gli è .stato dato in pre¬ 
stito da un amico. Mentre 
l’ufficiale si allontana imba¬ 
razzato. tentiamo di confor¬ 
tarlo. Si chiama Tommaso 
Mniche.se e in quel palazzo 
abitava dal *28. SI è salvato 
ralando.si da un balcone con 
la moglie e i suol dieci figli; 
viveva lavorando come cor¬ 
riere, trasportando merci con 
la sua nlccoln auto tra Na¬ 
poli e Salerno. 

— Ora non posseggo più 
niente — ripete quasi mec¬ 
canicamente. Dalla sua bocca 
udiamo una ennesima accu- 
.sa contro l’incuria delle au 
torità che avrebbero potuto 
evitare il disa.stro se fosse¬ 
ro intervenute In tempo. Do¬ 
po l’alluvione del '49, infat 
ti, quell’ala deiredlficio oggi 
crollato, venne dichiarata ina¬ 
bitabile. 

— Ma. dice Tommaso Mar¬ 
chese, dove potevamo tra¬ 
sferirci se il Comune non ci 
forniva una nuova abitazio¬ 
ne? Qui eravamo condannati 
n restare. 

Quanti morti sono stati 
estratti dalle macerie di 
questo palazzo? Alcuni dico¬ 
no 4. altri sei. Quanti ca¬ 
daveri sono ancora da re¬ 
cuperare? Nessuno .sa dirlo 
con precisione. Si teme che 
molti cadaveri pi-ecipUati in 
mare non potranno essere 
mai più recuperati. 

Riprendiamo il nostro cam¬ 
mino verso Vietri. Ci vengo¬ 
no incontro Intiere famiglie 
con gli occhi arrossati e con 
andare faticoso. Si recano a 
Salerno per dare pietosa 
composizione alla salma di 
un congiunto, per essere vi¬ 
cini ad un ferito in ospeda¬ 


le, per chiedere notizie In 
prefettura, in questura, dal 
carabinieri, di un familiare 
scomparso, per andare a com¬ 
piere l’affannosa opera di ri¬ 
conoscimento di qualche vol¬ 
to caro. La strada è di nuò¬ 
vo ostruita. Una cintura di 
poliziotti vieta alla folla che 
preme di andare oltre. C’è 
pericolo che 11 fondo strada¬ 
le frani Improvvisamente e 
che ■ dalla cesta montana si 
stacchino macigni Interi 
♦ ti di binario ferroviario, 
ancora tenuti uniti dalle tra¬ 
versine di legno, penzolano 
nel vuoto. In questo punto 
la montagna ha assunto lo 
aspetto di una cava: sembra 


fronte, una squadra di pom¬ 
pieri volontari delle Cotonie¬ 
re di Fratte è pcnctratii b6l- 
rinterno; dalle finestrò - W 
fango viene gettato sulla étra- 
da. Si ricercano i cadaveri di 
tre bambini. I corpi dei loro 
genitori sono stati già ripe¬ 
scati in mare. 

La signora Basile, moglie 
di un noto oculista e proprie¬ 
taria dell’edificio, ci raccon¬ 
ta le tragiche oic vissute 
durante l’alluvione: nel pa¬ 
lazzo si sono salvati soltanto 
coloro che riuscirono a rag¬ 


giungere gli ultimi 
ebbero la calma di 
Quelli che, sopraffatti dallo 
spavento, tentarono di uscire 




ianì ed 
tendere. 


elicotteri sorvolano df tanto 
in tanto il paete. Oltre quel 


- y ^ 
7 


monti c*è l^inorì: anche di 
questo piccolo centro non ai 
conosce la sorte. * , 

E* quasi mezzogiorno quan¬ 
do entriamo nell'abitato di 
Vietri. A quell'ora i cadaveri 
recuperati erano 29. Per una 
ripida stradetta arriviamo 
alla chiesa parrocchiale dove 
le salme sono state raccolte. 
Sulla piazza scoscesa, sosta 
in silenzio una piccola folla. 
Il pavimento del tempio ' 
quasi completamente occupa¬ 
to dalle bare che sono state 
costruito con casse di imbal¬ 
laggio. L’aria è irre.spirabile 
per l’odore della crcolina 
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VIETRI SUL MARE — A destra della chiesa la strada trasformata in un torrente di fango 
che scende dalle pendici delie colline circostanti (Tclefoto) 


che il suo corpo sia stato 
scavato dal paziente lavoro 
dell’uomo, mentre In realtà 
sono state poche ore di furia 
della natura a. provocare 
questa impressionante meta¬ 
morfosi. 

Dopo alcuni metri ecco due 
palazzi, uno di fronte all’al¬ 
tro. crollanti e in alcune par¬ 
ti già crollati. Il palazzo che 
sorge verso la montagna ap¬ 
pare completamente invaso 
dal fango. Anche i balconi e 
lo finestre del quarto piano 
sono ostruiti da terreno e 
pietrame. Nell ’ edificio di 


LA SOLIDARIETÀ* NEL PAESE 


Appello dell’U.D.L 
alle donne romane 


Profonda commozione ha su¬ 
scitato in tutto il paese il gra¬ 
vissimo disastro abbattutosi sul 
Salernitano. Ancora una volta 
come nel ’49. nel ’51, nel '52 e 
nel ’53 per le sciagure in Ca¬ 
labria, Campania, Polesine, cit¬ 
tadini, enti, associazioni espri¬ 
mono la loro solidarietà alle 
migliaia di uomini cos'i dura¬ 
mente colpiti. 

La segreteria della Confeder- 
lerra st è riunita insieme al 
rappresentanti della Federbrac- 
cianti, delia Fericrmezzadri e 
della Associazione coltivatori 
diretti. 

E' stato deciso di inviare nel 
•Salernitano il segretario della 
Fedcrbraccianii, Cario Ferma- 
riello, a mezzo del quale sarà 
recato un primo contributo di 
I>. 109.000. che consenta alle 
organizzazioni provinciali di in¬ 
tervenire nel miglior modo per 
portare un primo soccorso. 

Il Comitato direttivo della 
Unione donne italiane ha in- 
\iato un telegramma all’UDl 
di Salerno nel quale, fra l’altro 
è detto: «Nel denunciare gravi 
re^onsab.lifà autorità compie- 
tenti incuranti sacri diritti per- 
.«■ona umana l'Unione donne ita¬ 
liane chiede vengano presi ur¬ 
genti adeguati provvedimenti et 
r.volge caloroso invito alle pro- 
pr:e socie c a tutte le donne 
italiane perché m nome umana 
solidarietà organizzino opere 
.'occorso soprattutto verso i 
Hamb ni rimanti privi di tetto 
e talvolta d: affetto •. 

La segreteria deìl'UDI di Ro¬ 
me ha lancia'o un appello al 
cuore dcì'.e donne e della cit¬ 
tadinanza di Roma, affinchè 
vogliano far giungere alle po- 
polaziord sBlermtane un segno 
tangibile della loro solidarietà. 

~Le offerte in denari, indu¬ 
menti, masserizie, ospitalità a: 
'oam'oini rimasti senza tetto — 
precisa l'appello — c; raccol¬ 
gono presso tutti i circoli rio¬ 
rali e presso la sede provincia¬ 
le deìl’UDI, in Via Torre Ar- 
geaina n. 76. che pro\*ved€ran- 
no airimmediato inoltro nelle 
zone colpite-. 

Nel corso della sua riunione 
di ieri la Giunta provinciale 
d; Ho.ma ha espresso la sua vi- 
\a solidarietà con i familiari 
del periti nella sciagura c cor. 
1 danneggiati; un telegramma 
che annuncia uno stanziamen¬ 
to di cinquantamjl.i lire è sta¬ 
to inviato dalVANPI. 

Le vegreter.a delie CdL di 
Roma ha inviato il seguente te- 
l«(ramir,a: 

• Lavoratori romani hanno 
appreso con vivo orrore noti¬ 


zia grave sciagura che ha col¬ 
pito lavoratori vostra provin¬ 
cia et sono uniti a voi per 
azione affinchè autorità com¬ 
petenti intervengano fattiva¬ 
mente per alleviare conseguen¬ 
ze inunediatc tremenda scia¬ 
gura et provvedano a realizza¬ 
re opere atte ad impedire nuo¬ 
ve catastrofi». 

A Roma è in corso, promos¬ 
sa dalla gioventù democratica, 
una raccolta di indumenti, me¬ 
dicinali ed altro materiale che 
verrà portato alle popoìazioni 
colpito da una squadra di gio¬ 
vani romani. 

Iniziative analoghe sono sta¬ 
te prese a Firenze, Ferrara cd 
in altre città italiane. 

La giunta comunale di Ro¬ 
ma ha deciso di offrire la som¬ 
ma dì 2 milioni. 


tu strada, furono travolti tra 
le rocce e precipitali a mare 
dove 1 loro corpi sono stati 
ritrovati orrendamente ma¬ 
ciullati. Molti abitanti di 
questi due palazzi, veniamo a 
sapere quando giungiamo a 
Vietri, furono messi in salvo 
dalla eroica azione di un ope¬ 
raio delle Vetrerie, il com¬ 
pagno socialista Giovanni 
Zappa, e dal compagno co¬ 
munista Roberto Di Mauro. 

Essi, durante ralluvione, 
si recarono sul posto e da 
soli riuscirono a salvare ben 
28 persone. I superstiti ora 
sono in gran parte raccolti, 
in una palazzina e molti si* 
affannano a mettere in salvo 
qualche materasso, un letto, 
un tavolo- Pochi sanno rac¬ 
contare delle angosciose ore 
vissute. In tutti però sono 
rimasti impressi nelle orec 


chie le grida strazianti di 


coloro che dall’alto dei tetti 
chiedevano inutilmente aiuto. 
Grida che risuonarono per 
ore ed ore nella notte. Fino 
a quando sorse la livida alba 
ad illuminare il tragico qua¬ 
dro delle rovine e giunsero, 
ma troppo tardi ormai, le 
prime squadre di soccorso. 

Dopo una svolta si vedono 
le primo case di Vietri e 
così, da lontano, la cittadina 
sembra conservare il suo 
aspetto ridente sotto il .sole 
luminoso che mette in rilie¬ 
vo il contrasto delle case 
multicolori. Al largo è an¬ 
corata una motovedetta della 
marina militare da cui sono 
sbarcati i primi aiuti, alcune 
brande e casso di viveri e! 
medicinali. Lontano, in un 
tratto di montagna che appa¬ 
re chiaramente travolta dalle 
frane, ci indicano la zona 
dove sorge la frazione di 
Ales.sio: che cosa sia avvenu¬ 
to lassù non si sa. Alcuni 


Non c’è un fiore su quelle 
povero casse, perchè i fiori 
di questa ridente riviera .so 
no stati lutti sommersi dal 
fango. Sul ruvido legno i 
nomi dei morti sono stati 
scritti a stampatello con in¬ 
certa grafia. «Anna Lubra- 
no », è scritto su una ca.s!?a 
Su un’altra c'è una tragica 
dicitura: «.sconosciuto»- Sot¬ 
to il nome di Vincenzo Espo¬ 
sito è stato tracciato il sogno 
di una piccola croce. « Delta 
Monica Filomena. vedova 
D’Ariello » è scritto su un’al¬ 
tra cassa. Una donna che sie¬ 
de silenziosa in un angolo, 
vuol precisarci che la vittima 
non era di Vietri ma di Ma¬ 
rina S. Vietro. Entra un 
gruppo di persone. Cerea 
lentamente. Leggono uno ad 


l'azione tfei giovani 
lociaiiiti e comunisti 


Le Direzioni elei movi¬ 
menti giovanili sociaIÌ.«ia e 
romnniala hanno concorde¬ 
mente cmes.<io un comuni¬ 
cato nel quale, esprimendo 
la commossa solidarietà dei 
giovani comunisti e sociali¬ 
sti alle popolazioni salerni¬ 
tane, così dicono: 

« Accogliendo riiiiziativa 
dei giovani di Napoli. Ro¬ 
ma, Firenze etl altre città 
— che hanno iniziato una 
pronta opera dì soccorso e 
solidarietà — le direzioni 
dei movimenti giovanili so¬ 
cialista e comunista Invita¬ 
no tutti i giovani c le loro 
organiitazicni a prodigarsi 
In una vasta azione di soli¬ 
darietà che contribuisca ad 
alleviare le tragiche, imme¬ 
diate conseguenze della ca¬ 
tastrofe ». 


uno i nomi. Poi .si ode il ru 
more di un martello che stac 
ca i chiodi c la caaaa viene 
aperta. Il corpo è avvolto in 
un lenzÉidlO sporcq di fango 
da cui tergono'dtM lividi 
piedi. Si ode un j^ido stra¬ 
dante ' « ' pol' un ' ginghiozzo 
convulso.’ 

Andiamo verso Marina di 
Vietri, che è stata la parte 
più colpita della cittadina. 
Por strada ci vengono incon¬ 
tro alcuni gruppi di giovani. 
E* alla loro testa il compagno 
itario del- 


Alfredo Pozzi, segretario de..- 
la ’ locale fXjCI, che dirige 
la ' squadra di soccorso elei 
giovani comunisti la quale 
da due giorni continua a 
prodigarsi. Arriviamo al pun¬ 
ta dove un tempo si ergeva 
il ponte sul torrente Bonea. 
E' stato completamento tra¬ 
volto dalla furia delle acque 
e con esso è scomparso an¬ 
che il grande piazzale c le 
numero.so case che Io cir¬ 
condavano. Giù. verso la 


; .In tarda aerata si appren¬ 
de che alcuni paesi corno 
Malori, come Tramonti con¬ 
tinuano a xegtare isolati. 
RICCABOO LONGONE 

Vi' ' 


Sei'treni aboliti ; 

fra Reggio C. e Salerno 


L'Ufficio stampa del Min; 
stero dei Trasporti ha ieri co¬ 
municato che, a causo dcH’iii- 
terruzione della linea ferrovia¬ 
ria fra Cava dei Tirreni 0 Sn 
lomo, dovuta alle recente al¬ 
luvione, i troni viaggiatori da 
e per !a Calabria e Sicilia ven¬ 
gono i''tradati. Ano a nuovo av¬ 
viso, via Nocera Codola Mei- 
cato San Severino Salerno.. 

Data !g limitata potenzialità 
di quest'ultima linea, si e reso 
neceasar.o limitare il numero 
delt reni sio viaggiato: i che 
merci, lii conseguenze, a paru¬ 
re da oggi farannii i 

‘reni viaggia'ori R 53, R .5(11 e 


Spiaggia, ci raccontano che ijga da .Vopoii a Reggio Caia- 
primi soccorsi sono stati or- bri« e R 5C0, R 58 e 86 da 
ganizzati dal parroco della, Reggio Calabria a Napoli. . 1 
frazione di Haito insieme al 


segretario della sezione co 
munista compagno Belmonte, 
un operaio vetraio. Il nu¬ 
mero preciso delle case di- 
.strulte u re.se inabitabili ne.s- 
.suno può ancora precisare. 
Come quello dei morti e dei 
di.sper.si. Sulla spiaggia .si ve¬ 
dono te carea.s.se di alcuni 
pescherecci. 

Qui .sorgeva un piccolo 


suddetti troni continucrnnno 
ad essere effettuati nel tratto 
Romo-N:ipo!i c In Sicilia, 

I tre.ni 821 e 820 .mranno li¬ 
mitati al porcor.-io fra Battipa¬ 
glia, Taranto. Brindisi e Lecce 
e 1 viaggiatori troveranno r-- 
spettivomcnte lo coincidenza a 
Battipagl’.a do Nopoli col tre¬ 
no 87. e per Napoli col treno 
904. Temporanomente. .saranno 
so.opeai taìnni servizi dj enr- 


cantiere navate Gennaro dirette F.’ .s‘n‘a infine 

Gatto, il proprietario del can-jdì.spo.sta una temporanea limi- 

ta7iono nell acccttn7!on^ ip: 
trasporti di merci. 


fiere, uomo .sulla cinquantina, 
è attorniato da una folla si¬ 
lenziosa: gli chiediamo di 
darci quatclic notizia, di for¬ 
nirci una cifra dei danni 
subiti. — Ho perduto lutto, 
dice allagando le braccia. 
Danni? Forse 50 milioni. 
Parla di 300 metri cubi di, 
legname di un pc.schercccio 
auondato, di macchinari per¬ 
duti. Improvvisamente anche 
lui scoppia in lacrime, perde 
ogni controllo e piange corno 
un bambino. « Rovinato, mor¬ 
mora, sono rovinato ». £ an¬ 
che lui pronuncia dramma¬ 
tiche accuse contro il governo. 

Durante la prima alluvione 
del *49, subì dieci milioni di 
danni, tre milioni perdette 
'•nel settembre scorso. Anche 
lui aveva da tempo denun¬ 
ciato alle autorità il pericolo 
che incombeva. 

Tornando^ verso il centro 
di Vietri visitiamo la scuola 
comunale dove sono ricove¬ 
rati 300 sinistrati della fra¬ 
zione di Molina. La frazione 
che contava circa duemi¬ 
la abitanti, è letteralmente 
scomparsa. Di essa sono ri¬ 
maste in piedi solo poche case 


ed emerge dal fango la cima 


Vuote flccisioni 
tlella Direzione tl.c. 


La Direzione della D.C. si è 
riunita Ieri per un esame ge¬ 
nerale della situazione, e ha 
emesso in proposito un vuoto 
comunicato. Sul disa.stro del Sa- 
lernilano, la direzione dello 
D-C. si limita a sollecitare «or¬ 
ganiche mi.sure di solidarietà 
nazionale in favore dei sini¬ 
strati e per la riparazione del 
donni 

La direzione d. c. affer¬ 
ma m secondo luogo che darà 
il suo contributo ali'azionc «po¬ 
lìtica, parlamentare o ammini¬ 
strativa rivolta alla difesa del¬ 
la democrazia ». non dalla mi¬ 
seria e dai disastri, ma «dai 
piericoli del comuniSmo... Infi¬ 
ne la direzione deplora blanda¬ 
mente Tognl per Io sue mani¬ 
festazioni >' particolari-stichc «: 
e circa la politica estera non 
dice una parola di approva¬ 
zione dc.gli accordi di Londra 
e degli orienbamenti del gover¬ 


no. incaricando semplicemente 


del campanile. Il pae.se è sta¬ 
to abbandonato. Anche qui 
non si conosce il numero 
esatto delle vittime. I 300 
raccolti nella scuoia raccon¬ 
tano episodi incredibili. Due 
vecchietti dì oltre 70 anni, 
Maria Ferruccio e Carlo Del 
Regno, .sono rimasti sul tetto 
della loro casa completamen¬ 
te nudi, dalle 10 di .sera alle 
6 di mattina prima di essere 
tratti in salvo. Una madre. 
Maria Volpe, è riuscita da 
sola a salvare i suoi 8 figli 
praticando un foro nel tetto. 

Ora sono tutti qui, in que¬ 
ste aule, ancora occupate dai 
banchi .scolastici, dalle carte 
geografiche, dalle cattedre. 
Non c’è ancora un letto, non 
c e una branda. Solo nel po- 
rnerigeio ne arriveranno- De¬ 
cine ctì bambini si aggirano 
piangendo per i corridoi. Le 
donne mi si affollano intornol 
chiedendo qualcosa da man-’ 
mare almeno per i loro figli. 
Fino a queU’ora non era sta¬ 
ta ancora distribuita non dico 
una zuppa calda ma neanche 
un tozzo di pane. Pare che 
solo in serata sono arrivati ) 
primi soccorsi, I 29 cadaveri 
di Vietri finora recuperati 
dovranno essere trasportati a 
Salerno, poiché il cimitero 
e stato completamente di¬ 
strutto. Le casse con i morti 
sono state addirittura ritro 
vate a Marina di Vietri as¬ 
sieme a una quantità di resti 
umani che erano nell’ossario 

Sul tardo pomerìggio rien¬ 
triamo a Salerno. Lunghe file 
di sinistrati percorrono le 
strade diretti verso qualcuna 
delle scuole requisite. 

Pare che il numero dei 
senza letto a Salerno sia sa¬ 
lito a 2 mila. 

Il segretario comunale ha 
dichiarato questa mattina, nel 
corso di una riunione, che 
jper affrontare la situazione 
j occorrono subito almento mil¬ 
le vani: tenendo conto anche 
delle famiglie che ancora do- 
\’Tanno abbandonare case pe¬ 
ricolanti. 


Bctliol di riferirò al pro.'^imo 
Consiglio nazionale del parti¬ 
to il 2 novembre a Triosfe 
Probabilmente domani .«i riu¬ 
nirà Il Consiglio dei Ministri 
per disporre misure di emer¬ 
genza in favore delle zone al¬ 
luvionate. Scelbtì è r.entroto 
ieri sera a Roma d« Salerno 
in treno speciale. 




OGGI SI APRE ALU CAMERA IL DIBAHITO SUL PROGERO DI LEGGE 


DC e PSDI igoorano le richieste 

dei loro stessi sindacafl sulla “delega,. 


I/(3ppo.sizioiic darà battaglia in .sostegno degli statali 


Si api e oggi alla Camera 
il dibattito in assemblea sul¬ 
la legge-do’.ega. cioè .sulla 
legge con la quale il gover¬ 
no vorrebbe far-i dare carta 
bilinea dal Parlamento per 
(ji.-porre a proprio arbitrio 
sugli .stipendi, le carriere e 
lo -tato giuridico nel pub¬ 
blici dipendenti. Alla vigilia 
del (lib.-ittito, i parinmentari 
della C.r.S.L. (Pa-.torp, Cap- 
pugi. ecc.) iianno i):esenta- 
lo alla presidenza flclla Ca¬ 
mera sei o.d.g. relativi al 
traltamenUj economico degli 
statali: 1 dirigenti ei.sìinl han¬ 
no cioè definitivamente ri¬ 
nunciato a pro'iont.ire quegli 
emendamenti alla delega che 
erano stati cliio.sti dagli 5 te.s.ìi 
sindacati dei pubblici dipen- 
denti aderenti alla C.I..S.L., e 
hanno preferito ripiegale su¬ 
gli o.d.g. che il governo ac¬ 


cetterà « come raccomanda¬ 
zione », restando libero di 
non farne niente. 

-Atteggiamento analogo han¬ 
no a.ssunto i socialdemocra* 
Ilei. Ancora ieri, il Consiglio 
nazionale della Fedérazione 
statali U.I.L. ha votato una 
mozione con la quale « im¬ 
pegna i parlamentari social- 
democratici o repubblicani 
alla difesa degli emendamen¬ 
ti a -'Uo tempo presentati ». 
Ma l’Esecutivo e il Gruppo 
parlamentare del P.S.D.L, 
riunitisi congiuntamente in 
serata, hanno deciso di infì- 
schiar.sene. Coloro che han¬ 
no .sostenuto la pre.sentazione 
eli emendamenti sono rima¬ 
sti in netta minoranza, cd è 
prevalsa anche qui la tesi di 
limifarsi alla presentazione 
di o.d.g. 

L’Opposizione di sinistra 


Assolto nn innocente 
accusato di omicidio 


Esce dal carcere dopo ife anni di detenzione colui 
che era stato imputato per i fatti di Venere dei Morsi 


AVEZZANO. 27 — Alle 
18.15 di questa sera, dopo 
circa due ore di permanenza 
in camera dì consìglio, la 
Corte d’Assise d’Appello di 
Avezzano che discuteva l’ap¬ 
pello contro la sentenza di 
primo gr^do per i fatti di Ve¬ 
nere dei Marsi, ha assolto 
Pietro Verrocchio dalla gra¬ 
ve imputazione di omicidio 
e tentato omicidio, ordinan¬ 
done l’immediata scarcera¬ 
zione. 

Come si ricorderà il 5 giu¬ 
gno 1951 nella piazza di ve¬ 
nere dei Marsi, nel corso di 
un comizio elettorale demo- 
cristiano. sorgo un tumulto. 
Il comuni.sta Arcangelo Pe- 
troni viene picchiato; il fra¬ 
tello Co.stanzo, avvertito, cor¬ 
re in piazza armato, spara: 
cade UCCÌ.SO il comunista Pie¬ 
tro Pollio. Dopo qualche 
giorno vengono arrestati Co¬ 
stanzo Petroni, Arcangelo 
Petroni e Pietro Verrocchio 
(questi ultimi duo comuni 
.sti); tutti e tre sono accusati 
Idi omicidio. Al processo Pie 


tro Verrocchio viene condan 
nato por omicidio volontario 
in persona di Pietro Pollio a 
27 anni di reclusione (di cui 
Ire ormai scontati); Costanzo 
Petroni a 12 anni e due mesi; 
Arcangelo Petroni viene in¬ 
vece assolto. 

La sentenza di oggi, con¬ 
clusasi con l’assoluzione per 
insufficienza di prove, è stata 
evidentemente determinata, 
oltre che dalla mirabile rico¬ 
struzione dei fatti compiuta 
dal collegio di difesa del Ver- 
rocchia, anche dalla aperta 
confessione deirimputato Co¬ 
stanzo Petroni che ieri, nel 
cor.=:o dell’arringa dell’awo- 
cato Leone, è scoppiato in 
.‘linghìozzj cd ha confermato 
di es.sere stato lui. e lui so¬ 
lo, ad esplodere i colpi che 
ucci.sero il povero Pollio. 

11 pubblico, che aveva se¬ 
guito il proces.so con grande 
interes.se, h a manifestato 
apertamente la propria sod¬ 
disfazione per la sentenza 
riparatrice di una infame 
montatura anticomunista 


insisterà Invece sulla pro¬ 
pria pregiudiziale dj incosti¬ 
tuzionalità della delega, o 
presenterà, in via subordi- 
nata, una .serie di emenda- 
menti riguardanti lo stato 
giuridico e il trattamento 
economico degli statali. 

Il comitato provinciale ro¬ 
mano de! sindacato dell.i 
scuola media .si era rivolto 
all’on.le Giuseppe Di Vittorio 
per chiedergli di presentare 
alcuni emendamenti al testo 
del di.segno di legge-delega 
Tali emendamenti prevedo¬ 
no fra Taltro la garanzìa del 
libero esercizio della funzio¬ 
no con particolare riferimeti- 
to airinamovibilità dei mem¬ 
bri del Con.siglio superioie 
della Pubblica istruzione: un 
trattamento economico degli 
insegnanti ispirato nei llvc'.- 
li iniziali e finali al tratta¬ 
mento attribuito ai magistra¬ 
ti. agli avvocali dello Stato, 
ecc.: il parete preventivo nel- 
e leggi delegate, da parte 
della commissione parlainen- 
lare prevista daU’art. 3 de! 
di.segno di leggo e l’integra¬ 
zione della conimi.'.^ionc .ste-- 
sa con i lappresentanti delle 
org.anizzazioni .sindacai; del¬ 
la .scuola. 

Il .segretario generale del¬ 
la C.G.I.L. ha risposto al -sin¬ 
dacato romano della scuola 
media comunicando di ave- 
già pre.sentato, con altri de¬ 
putati, gli emendamenti pro¬ 
posti, nella seduta della com¬ 
missione della Camera, il Iti 
ottobre scorso. Tali emenda¬ 
menti sono stati però respin¬ 
ti. anche perchè i deputati 
della C.I.S.L.. i quali .«-i era¬ 
no dapprima impegnati a so- 
.stenerli. li hanno poi so.sti- 
tuiti con ordini dei giorno, 
che hanno un pino valore 
dimostratix'o. 

L’on. Di Vittorio lin assi¬ 
curato che tutti i deputati 
della C.G.I.L. .sosterranno in 
Parlamento, con il massimo 
impegno, tali emendamenti 


li Senato contesta 

del draioctisUaiio Don 


reiezione 

iBiiico Mogli 


Accesi contrasti . fra i senatori d. c. che si dividono nella vota¬ 
zione - Zoli aveva minacciato le dimissioni da presidente del partito 


Domani sciopero 
nel settore goni in a 


I morti del llezzos:ìorno 


Era notte c Mignano e con- 
tinuavano a salire, coricati 
a tre, a quattro sulle decau- 
ville, i morti dello scoppio del 
25 marzo 1952 nella paneria 
della SME. Una grossa lattf 
vada ad arco illvminaca Tin* 
presso leoipafo e lucido del 
tunnel e/ nel silenzio della 
montagna. queR'operozione, 
per cui tanti cadaveri, op- 
pena tirati fuori dalVàbisso. 
renioono allineatì Vuno ac¬ 
canto oiraltro, sembroca re- 
gotata da una di quéUe fan¬ 
tasie criminali dei nazisti 
nei Toro campi di concentra- 
mento. Invece erano lavora¬ 
tori di minierò, lo maggior 
parie meridionali, calabresi, 
luconi e pHpticsi, tutti con Te 
stesse scarpe prossc e rotte 
ai piedi e pii stessi pastrani 
rattoppati di tipo militare 
Poco tempo dopo a Bene- 
cento ci fu una piccola al¬ 
luvione (non parliamo di 
quella prende del 1949). Pur- 
tuttavìa determinò panico, 
minacciò alcuni quartieri, al¬ 
lagò molti campi. In uno de¬ 
gli allagamenti fu travolta 
dalla piena una Pecchia con» 
tadina. Restò per molte ore 
imbrigliata con le gambe in 
un groviglio di corde, men¬ 
tre Vttequa salica e lei si 
aggrappava ad un mezzo an¬ 
fibio dei pompieri, che pe¬ 
rò non jroferono, né riusci¬ 
rono, a tirarla a bordo; fin¬ 


ché mori in piedi nel fiume, 
non di annegamento, ma di 
freddo e di emozione. Solo 
allora fu possibile liberare 
ddi legami il povero corpo. 

Ornala sera su e giù per 
Benevento, di ufficio in uf¬ 
ficio, dalla Prefettura ai 
pompieri che pur avevano 
rischiato la rito per saltar¬ 
lo, alla que.5tura, non fu pos¬ 
sibile sapere il nome della 
Dittimo. Gli altri giornali vt 
rinunciarono ed alla fine. 
per un caso, fu (roroto-ncl- 
l'ufficio di un maresciallo dei 
carabinieri, dove quei nome 
si era trasformato ormai in 
una sepnalozione' di ordina 
burocratico, v. 

Come muore la pente po¬ 
vera. quando muore da sola. 
non ha mal inferonato, nel 
Mezzogiorno, il oooehio sta¬ 
to monarchico, e quello cle¬ 
ricale, A Napoli fu necesso- 
ria una settimana di ricer¬ 
che per potere pubblicare, 
ma, si intende, solo sul no¬ 
stro plornale, il nome di un 
manovale di none anni pre¬ 
cipitato dot settimo piano di 
un edificio in costruzione, do¬ 
rè era adibito a spingere le 
carriòle. - 

Un anno fa, era di questi 


pio. Vi calò addirittura in Idei Mezzogiorno, cujw nel 


elicottero e l’avvenimento o» Luo dolore, a vederle queste 


cronisti della radio e della .'tcbicrc di morti, a ^Tignano 

Settimana INCOM sembrò eli - ”—' - - - •- 

tanto rilievo da superare or¬ 


lon sera allo 19. dopo iinaistenti. Alle tesi di Zotta si 


intera giornata dedicala al¬ 
l’argomento, 11 Senato con 
134 voti favoroiioll e 40 con¬ 
trari, ha contestato l’elezione 
del senatore democristiano 
Domenico Magri, ex sindaco 
di Catania, perchè questi, no¬ 
nostante fosse in carica, vio¬ 
lando la legge elettorale, si 
era presentato candidato al¬ 
le elezioni per il Senato nel 
collegio di .Acireale. Per la 
ineleggibilità d; Magri, che 
si era dimc.sso dalla carica di 
.sindaco solamente dopo cin¬ 
que mesi che era stato eletto 
senatore, hanno vot.ito i co- 
munisti, i .socialisti cd una 
parte del gruppo democristia¬ 
no. A favore hanno volato 
una decina di monarchici ed 
una trentina di democristiani. 
Il ri.sultato del voto ha as- 
.sunto un particolare signi- 
fic.ato. proprio perchè in que- 
st.T battaglia la Democrazia 
cristiana si presentava divì- 
s.a, schierando da tin Iato il 
presidente dell.a D. C. on- Zo¬ 
li. contrario alla convalida 
dell’elezione, e dall’altro il 
segretario della D. C. Fanfa- 
ni, favorevole alla elezione 
di Magri, 

La discussione sulla ineleg- 
gi'oiiità di Magri si era aperta 
nella seduta mattutina, dopo 
una lung.T serie di riunioni 
del gruppo senatoriale demo- 
cristiano nel corso delle qua¬ 
li si erano verificati vivacis¬ 
simi scontri. Ultima, in ord:- 


e associato il monarchico 
CONDORELLl e nel pomerig¬ 
gio. il de lANNUZZI. 

Questo scatenarsi del so¬ 
stenitori di una così grave 
violazione della legge elet¬ 
torale, naturalmente, non 
poteva rimanere senza rispo¬ 
sta ed il democristiano 
SPALLINO, che con Zoli ed 
altri si era battuto, aU’inter- 
no del suo gruppo, per la 
non convalida della elezione, 
ha preso la parola per ri¬ 
chiamare l’assemblea sulla 
gravità della decisione da 
prendersi. Egli, dopo avere 
confutato con i testi della 
legge e della Costituzione al¬ 
la mano, le argomentazioni 
dei democristiani favorevoli 
a Magri, ha affermato che la 
unica decisione da prendere 
era quella di invalidare la 
elcziorc dell'ex sindaco di 
Catania. Se non seguiremo 
questa strada conforme alla 
giustizia ed al diritto — egli 
ha detto — segneremo un 
giorno ben triste per la storia 
del paese, perchè daremmo 
un esempio dì adattamento 
delle leggi per ragioni di 
convenienza politica. che 
metterebbe in pericolo la di¬ 
gnità del Senato italiano. I! 
discorso di Spallino ha pro¬ 
vocato vivaci interruzioni da 
parte degli on- Zotta, lan- 
nuzzi e Tartufoli. ma il se¬ 
natore democristiano con una* 
impressionante foga polemi- ' 
ca ha ricordato il compor- 


emendamenti che però sono 
stati respinti. Il voto contra¬ 
ria dei comunisti al decreto 
di legge è stato annunciato 
da BITOSSI; per i socialisti 
da MARIANI. 


Tre morti per uno scontro 
snHa via Emilia 


m:l.axo. 27. — Tre morti cd 
un ferito grave si sono avuti 
in un grave incidente autonio- 
WUstlco. avvenuto !a scorsa not¬ 
te sulla via Emilia nei pressi 
di Fombio. Un'automobile tar¬ 
gata Milano con a bordo quat¬ 
tro persone che procedeva a 
forte velocità diretta a Piacenza 
si c scontrata m una curva con 
irn autocarro, rimanendo prcs- 
.soc'nè distrutta. Dai rottami so¬ 
no stati e.'tratti tre cadaveri due 
dei quali Identificati per il 
ISenne Fulvio Quadrelli e il 
ITenne Oiauco Auzu.sti. l'attro 
cadavere è di una ragazza an¬ 
cora sconosculta Era a bordo 
deil auto anche un'altra ragazza. 
Bruna Bottareili da Parma che 
è stata ricoverata in condizioni 
grati a:i'o''pcda;c. 


In seguito alla rottura del¬ 
le trattative per il riuuuvo 
del contratto di lavoro nel 
settore della gomma cavi e 
conduttori, gli organi esecu¬ 
tivi delle tre organizzazioni di 
categoria aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL (FILC, 
Frderchimici e Uil-chimici), 
hanno deciso, distintamente, 
re/fettuazione di uno sciope¬ 
ro generale di 4 ore del la¬ 
voratori dell’intero settore, 
per domani 29. 

Lo sciopero dovrà essere 
effettuato nelle ultime quat¬ 
tro ore di lavoro per ogni 
turno. 

Oggi in tutte le zollare si¬ 
ciliane il lavoro sarà sospeso 
per due oro. Lo sciopero è 
stato proclamalo dal Comita¬ 
to regionale di coordinamen¬ 
to dei minatori, in segno di 
solidarietà con gli eroici mi¬ 
natori della Ciavmlotta di Fa- 
vara. 


La morte 
di Franco Alfano 


SANREMO, 27 — Il mae.stro 
Franco Alfano è qui deceduto 
oggi all'età di 79 anni, a .cegui- 
to di un collasso per infarto 
cardiaco. 

Nato a Napoli l’B marzo 1875, 
accademico di Francia, presi¬ 
dente deH'Associazione inter¬ 
nazionale fra autori e compo¬ 
sitori e presidente deU’Associa- 
zione internazionale musicisti. 
Franco Alfano lascia molte ope¬ 
re e composizioni sinfoniche, 
fra le quali « Resurrezione •. 
* L’ombra di don Giovanni », 
« Madonna Imperia », « L'uiti- 
mo lord ». « Sakuntala », • Gira¬ 
no di Bergerac » e il « Dottor 
-Antonio». Grande amico di 
Puccini, alla .‘^ua morte ultimo 
« Turando! ». 

I funerali, in forma solenne, 
avranno luogo venerdì pome¬ 
riggio alle ore 15, a spese del 
{Comune di Sanremo. 


lino spavenloso .scoppio 

’ii 


I 


nel folto, nel modo come ctjcoppiati gli ir.cidonti ”• 

chiusa la loro vita, una stcs- jc:3n-ìor,->i; ìr.-i Fanfani cd il! àivKone de; d.c.. infi¬ 
ne. i.ruut4uie uuf/w u( c»- jsa Storia, ilio sarebbe grave ! presidente de! Con-ig'.io ev.den*:=sirna 

deìVimpegno riparatore jerrore credere che i morti jzionale democri-'tisnò. arrivati alle di- 

governo, sarebbe stato iteri a Salerno, a Vietri sul jtore Zo'i e tra il v:ce presi-!di voto. Mentre i 


mai i morti e le distruzioni, 
questi anzi divennero ben 
più importanti per avere de¬ 
terminato un simile arreni 
mento. Dubitare dopo di es 
so 

del ^ . 

un indice di mala educazio¬ 
ne e di cattivo gusto e fu¬ 
rono quelle, sulla stampa- 
sugli schermi ed attraverso 
le trasmissioni radiofoniche, 
le grandi giornate delVell- 
cottero. 

Ma per averne consumata 


poro, porfonr» Tiitli 


.«crltta i Vi¬ 


no di tempo, quella delì’altrotlamento del .sindaci La Pira, 
ieri ^era a cu; aveva parte-iDozza e Ferrar; ed ha am- 

a non se- 
inlraltaz- 


p Reggio Calabria n Salerno. ... 

appaiono subito c sono epno- jcipato To -tesso segretario! ^i^^hito :' gruppo ; 
li. Ve.sfiii rfi poro, nutriti di Jrie'.'.a D.C, rn. Fanfani: e pro-lc'J'-t^ •* la via degli 


iprio '.'altro 


;era erano.de'. eo:nprr.mejso c delle 



quan- 


quelii di Migneno, di Sara- si affermava ieri nei eor-1^ 
ciucilo e di Oliveto. di Bar- |ridoi del Senato, il presiden-ijf' ha comurucato che ayreb- 
ìetta e dì MnssomeU, la ree- ,to della D.C., on. ZoL. avreb-i . f.avore. Contro la 


ehm contadina di Benevento jbe minacciato di dimettersi 
r il pìccolo muratorf napo- jdall'alta carica se sta».a'‘* 

tanta e con cosi poco sue- j tetano di nore ormi, tutti iratifìr.a’.a :*< 
cesso nel ricino pas.snto non {»jcci.si olio stesso modo, vit- jtore Magri, 
è restato niente, ormai, del- >time dePa ste.ssa /erodo, ■ i favorevoli alla contesta 


compagno PASTORE per 


la rettorica pattriottarda r 
clericale per i nuovi morti 
di Salerno c della costa a- 
malfitana. Cento in Calabria 
l'anno scorso, trecento e for¬ 
se più, ieri l’altro in Cam- 
vania, fanno un numero co¬ 
si grande che al suo cospetto 
la Cassa per II Mezzogiorno, 
anche nel nome, eomineja 
cd ocquistore un certo sign*" 
ficaio lugubre e di malaugu¬ 
rio, Appellarsi ad essa per 


giorni, fon. Peìla arrivò o jniiori impegni riparatori, co- 


Rcpgio Calabria col suo sor¬ 
rìso rotondo ad ascoltare 
prima la Messa, poi a re¬ 
carsi sui luoghi del nubi/ra¬ 


si come fece Fella a Reppio 
Calabria, p^iò avere addirit¬ 
tura il sapore di un insulto. 
A vederla la povera gente 


nore orini, tutti Iratifìr.a’.a '.'e’.rzione de', -cna-* ,r 

DER.A per ■.! gruppo sociali¬ 
sta. In questa atmosfera ar- 

, .roven’.afa si è giunti al voto 
zione della elezione del sen.' - - 


fredda e disumana- di padro¬ 
ni c di governo, di specula¬ 
tori e di * casse ». E’ la sto¬ 
ria del Mezzogiorno, cosi co¬ 
me la scrivono ì democrl- 
stiatìì, ma messi lutti insieme 
questi morti formano ormai 
una legione ed ora sono tut¬ 
ti in movimento: Nessun 
Sceiba, nessun Fanfani, po¬ 
trà più /erninrli; ol prossimo 
Congres.so del popolo meri¬ 
dionale, che si terrà a Na¬ 
poli in dicembre, ci saronno 
anche c.ssi a presentare il 
loro conto. 

NINO SANSONE 


Magri, hanno ricordato che 
un caso analogo si presentò 
per il sen. I..auro, sindaco d: 
Napoli e che i democristiani 
votarono allora per la revoca 
del mandato parlamentare. 
Con quale coerenza, ora. i 
democristiani avrebbero so¬ 
stenuto il contrario? 

E i contrasti in sono al 
gruppo democristiano si sono 
ripetuti anche in aula. H? 
creso per crimo la parola 
il dehriocrist'ano on. ZOTTA 
che ha apertamente d'feso il 
«•'n. Magri con una serie di 
tesi assolutamente inconsi- 


«egreto. che ha segnato la 


definitiva sconfitta dei so* 


-tenitori di Magri, la scon¬ 
fessane dell’atteggiamento 
pre.so da Fanfani e la prima 
grave crepa nel gruppo se¬ 
natoriale democristiano» fino 
ad oggi, almeno apparente¬ 
mente, compatto. 

Alla fine della seduta il Se¬ 
nato ha approvato a maggio¬ 
ranza tre disegni di legge. 
Uno di essi delega il governo 
ad emanare norme generali 
e speciali in materia di pre¬ 
venzioni degli Infortuni e 
deiri 2 !one del lavoro, I/oopo- 
sizionc ha presentato alcuni 


Sei lavoratori gravemente ustionati 


FERRAR2*. — Un’altra prossimi al luogo deU'espio- 


sciagura nel complesso » Mon¬ 
tecatini della nostra città 
ha colpito stamane alle 9,30 
sei lavoratori nel reparto 
idrocarburi. 


sionc, hanno riportato ustioni 
gravissime di primo, sc-condo 
e terzo grado ai viso, alle 
mani c ai piedi e in tutto il 
! tronco, con grave stato di 


Nel corso di un pericolosoI choc, e sono stati ricoverai: 
esperimento s* è sviluppata'all’osDOdale m imminente ne- 


un'immensa fiammata che ha 
fatto scattare il dispositivo 
automatico antincendi dell’in¬ 
tero rcpaiio: tia il fumo e le 
fiamme sono stati rinvenuti 
orribilmente ustionali il dot¬ 
tor Paolo Chini, di anni 26. 
da Firenze; i periti chimici 
Nunzio Cardia di 24 anni, da 
Pescara, e Vincenzo D’Ales¬ 
sandro di 22 anni, da Chieti: 


aU’ospedale in imminente pe¬ 
ricolo di vita. Il Gaspetini e 
il D'Alessandro, in posizione 
più arretrata neH’attimo del- 
i’esplosione. hanno a\mto u- 
stioni di primo e secondo gra¬ 
do in varie parti e sono stati 
ricoverati con prognosi rispet¬ 
tivamente di venti e venti¬ 
cinque giorni. 


L'ndienza di ieri 


l’impiegatq Piero Gaspcrini proce»«, dei miliardi 
di 20 anni, da Venezia, tutti | _ 


residenti nella nostra citta; 


S.«L'Quella di .cr. al -peQ. 


28 anni, residente a San Vito 
dì Ostellato (Ferrara) c Vir¬ 
gilio Colombari di anni 29. 

Questi tecnici e operai era¬ 
no intenti alla sperimenta¬ 
zione di una nuova lavora¬ 
zione pericolosissima, deno¬ 
minata « Zeigler », quando 
una tubazione (oppure una 
bombola) scoppiava, sprigio¬ 
nando sibilanti fiammate, che 
li investivano in pieno. Quat¬ 
tro di es.=:i e cioè il dotL Chi¬ 
ni. 11 perito Caretla e gli ope¬ 
rai Spada e Colombari, più 


Udienza di non rilevanto 


cesso dei miliardi ». Ha depo.^to 
il dolt. Mario Alasci, condirci- 
tore dell’Ufficio italiano Cam¬ 
bi, che con la sua testimonian¬ 
za ha ribadito il successo del¬ 
la tattica, adottata dai difen¬ 
sori dei 148 contrabbandieri 
imputati: quella di dimostra: «■ 
che le operazioni valutano 
compiute dai loro difesi av¬ 
vennero in un clima di tolle¬ 
ranza governativa. 

Hanno deposto inoltre, a di¬ 
scarico degli imputati, alcun: 
agenti di cambio di Tonno. 
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LA GIORNATA NAZIONALE DEI LAVORATORI DELLA TERRA 
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ISTA €Oì% IL COMPACSNO DNIILIO ^GItL!\l 


• ' I 

Conquiste di portata storica 91 dràitiinaf Ico recupero 
dei contadini nel dopoguerra delle Uste detV O.^. 91. JlJ 




TEATRO 


Uniiiemlosi doincnica a Me- ta dalla nuiggioranza clerica- questo mi par giusto olcncar- 
lissa attorno a Giuseppe Di le, è ancora di là da venire, li, L’ stata ottenuta lelcva- 
Vittorio c celebrando in tutta La limitatc/./a e gli enori di /ione da "'t' niila lire a 240 ini- 
lialiu la Giornata uuzìouale impostazione della legge Silu la lire del minimo tassabile 
del contadino, i lavoratori e della legge stralcio lianno per rapplicazione della Ric- 


Come te casse contenenti i famosi elenchi giunsero airAmministrazione italiana - Soltanto il capo del- 
Ì*OVRA, Leto, poteva sottrarre documenti - Una strana figura passa dai repubblichini agli americani 


. . - ^ ^ I IT I • I IMI* •! I'*»!-*»»''' »«4V, -, g . ........ . ..... .. 

il 194? c il 1950 — aprì la via' Ilo l.iseiato per ullinii — /ione dell impost.i erariale qualit.i di Cominissaiio al Mi- di Brescia e di Vtccnza, aoii nitcmi, ad rsrmiiio, ixitcìiiiMo 
all'avanzata della agricoUiiral pcicliè gli elementi di una- sui terreni e sul reddito agra- nisleio dceli interni jier l'Altn imtcsscro essere manomesse al reeiiperau-, nitre a centinaia di 


i <« ' 1 ,* < 


Accaiilo a Giovanni /.do, ''O categorie e gli obiettivi che ut della 'egee per l’a'sisten- punto al Xm-d dai lepiibhli- berazione lepioiialc delta l.om- in una cassetta intestata a ìinf- 

Francesco \i'ro e Angelina oreniii//a/ioni contadine ^i /a. con coiitribnlo -.tiitale, a etimi. hardia. Debbo dire ette questa farini Cuidi Irommmo, tra 

Mauro lueì'-i^'.iil foiido^ Fra- poniromi in (|iiesto rampo. Ma ? milioni e JOO mila coltiva- «In «lie veste -- abbìiuno nomina, olla <iuaU: non ero te- l'altro, ii5S mareiii/ln d'oro c 

e dò vi Mino i‘5(i canile-a si- •' < li*‘ la icaliz/azionc ton: c < om \ia. eommcmio eoi domandate al nato .secondo il decreto istitii- 179 mila franchi francerl. Lo 

gaia, M sono i au cupiu-ou d. r . . compiif/iio Sereni — iieevesti tiro del Commiss-rirldlo, fu da stesso si dica per la cassetta 

4jliuiii dalla ma- I * ‘ nitu» < :*I c 1 \ l^inc-ni h*(» ictupc'io dm* per dwf r//< 7 Mu/r. in yiersona/e ilei itrnrrale Montii* 

Ila: I moni dello ^Maiuli but- iiL‘Ue oampo-ne. una pm ecpia ne è ilclcriiliiiantc - e •'tato aielu\ i dell OVfl.-Wprimo luotio, tl ilott. .•tiiiioiujomi. capo della polt'ia reptd)- 


tat «C«(t 

/ttICAN AVtS<Ofr A’ mìano 
JV? «1&»a{nT , - 

COm^a*,* i 

AlB aw v#^ j»- 




tKJiriiI T'TS’O't *I RUp 

fw M • > vai M w 


dro Metittiiii as^a^'Siiuilu a Soliaiilo <oii l<» loiit- <on- eoiitro Li jxilitica di < ii'i e di tentili e drah aichtrt r la tvni- fondo /aof/o, in un co?ny>i/o ro- rw di lìirMcr bi dmi/m» ni fii(fo>, 
Siena; le \ittime duilli altri ibitie uri lOr^io di (|iH'-iLiinM> imnioliih-mo d<M :r<uerrii el(‘‘ dii latoto fir/'iMOMsdro-Ut t/el/tvifo. ((‘aero c urr/ferr «F/eome rreiii im ikIi* rji .ir- 

eeci«li meridioihili, Anionit» in \ iilpadiuia. tanto per lare mali: ed e -stato <dteniito ^i a- tiro m tutti / Mnn<ien che i /*(»jiera del romniivvonafo «t di tlnvi ilelTOVFtA** • 


--- -. ................ t -li II ■ Sii I I ! Il I II USI III SIJ/IH*’ III A ... ...... 

Viitoiiio lìerartliciiiti e Anto- degli .isseeni familiari, la lee- livatori dircfli. dalla Xssocia-lidenei membri del CLl^Al ne, la responsabilità dnetta del ta una ventina tii centri iict- 
iiio Pari^ a Celano. Cudilti ge sul -lusidio di diMicciqm- -/a,ne dei loiitadiiii de! Me/-h'*--" fai cosi o.o.sinnato a controllo dt tutto il materiale. ,,^‘Zln 

tri: lini i.r»ti<i il iiiniiilio della zionc (iierallro ver''ii''iin',-i it \ .commi sano per ii Ministero e jiartieolarmenle deitU nrehirt “* trasponi iii onii p rioiio, 

Sle n r ir biSri COb niente n i nl.cà^ /o/ioriio alle A-o.-ia/ion. au-i,,,. „ - ,ìelVOVH.\. Hiuseimmo a reca- firono aeces-vor, 41.) miyon, per 

Celere O dii ^ ...V, , ' ‘da. , 1 ,..!, „sM‘g.iatar.. , raoMovual,/ dal povern.l mili- perare. tra Valtro, in.,entiss,- portare a Roma i materiali re- 

pili gli altri dalle pallottole *‘ o/re alleato stesso, eoa ,/cere- me .somme d. denaro r. .-alata caperai, da. ran ministeri, l 

degli agrari o dei lino agcii- mocr.iliti), It legei Milla ma- . .u-' , io del .'la maonio 194.5. Tra i estera che, nei (liorm prece- nostro Commis.sa.iafo doicttc 

li. ^pnii, d.i «piakia- lortulu. Li --cala niobiL' ni < omo ipiaHinM rfOtuziono/i drl com- denti rinMirrecionc, t caporio- incaricfim di tutto ifursto 

si jiarte prosoiiissero, tenta- Jigricoltiii... eli impond):li. u-'lriiigore in poi he niissar/ato al Ministero degli ni repubblichini del Minhiero enorme lavoro: solo per t .mi- 


bicltivi giganteschi, e che e ,„jp, j 

tuttora in marcia. paesi capitalistici: essa è or- 

I dirigenti contadini, con i goglio conuitic dei brao<-i;iiifi 
iptali ho parlalo in questa at- e dei mez/ndri iialiani. F --o- 
11 va vigilia della Ciiornata no ancora i mezzadri clu- 
iia/ioiiale. .'oiio iiiiiinimi nel- fìn<- dell in^iiisia 

r.iffermare che, prima anco- "nddivisionc al 50 per ceiiio. 

ra (Ielle grandi conquiste m.- f 

categorie di lavoratori della „„ orcsccnic ii.i- 


possihile a realizzare. Questo 


, , . , ne la consegna agli organi ino domandato a Sereni — „ , 

accenno ud^ alcuni tra i temi competenti deU’Ainministrazio- trovare il Iraiidolo <ti ima ma- **nii ilella polemica in 
che costituiranno la .sostanza ne italiana”. In questa reste, ta.ssa co.si compì cata* torso, c. interessa partieolar- 




(Icil ìiiuilìncnte Giornata pc*r/ai(fo. dm etti occtiparvii « if inaf.'rlro re Io /or- Jncnie la iispobta a (|ue-.ia ilo- 

contadino può servire per*, a anche del recupero deqli ar- ni il cassiere del Afimst.-n» de- toand.i; m pno :ivcie la garnn- 

richiamare mi di cs,a l altcn- c'.ir. delfOV/{d .. pii /ntcr.,i rcpubbln hino. i he \ 

zinne d- (limili < oiiinrcndono ‘ clic apparato disponevi, riuscimmo « prendere, e che ytio negli mu un. m m ini- 

riiimoi f iii/)ì dceUivi dell-i r:. ‘-'""doto (•(•''i delicato? .. parlò raceoutandu tutto (juel ‘‘cotale (inetti dell.i iliie/ione 

; ‘ -I ' x Già prima della liberano- che .sapeva a enrtco dei suoi ' ' ia'l'/)J c ‘h'I- 

nn-'Cita (i\:!c C ‘■ocialc dcie,,,^, esecuzione del mio incii- amici. Già negli ultimi giorni 10\ H.\, siano pcivennti mie- 

campiigne italiane. rico. uttruccr.so t comii'idi del- prima dell'in.snrrczioiie. dai gialniente :i Koma. *. 

LL'C.A P.WtlI.IM ‘le formazioni partigiane ave- pia alti caporioni f/rei^ti. drl * Pos ,o ilare iii.u rispu-tim 


^/W I «Silvia ^ alTEIiseo 

I B I I U programma distribuito le- 

^ ^‘“'B / ^ A BB A Sara al teotro Eliseo per la 

B B ^^B di Silula di Terencc Rat- 

tigan tiene a farci sapere che 

_- il suo autore ..-è anche uno 

. . ^.portivo, gluoca al golf ed e 

ìtrazione italiana - Soltanto il capo del- »” appassionato di cricket... e 

• noi non abbiamo voluto priva- 

I passa dai repubblichini agli americani '«g à‘"[S'f."£ 

---— baelaiiza preciso deiratmo.^fe- 

ra della serata. Ed ecco la s'o- 
ria. Un nobile diplomatico in- 
’ glcs.e a nome Marco, dopo sot- 

M akl»rl*«« u »«44«r SAlm Ulgt ■ «tr« 4 t-r« in utu It * faimini:? 

tifi tuli • decide di movimentare un pc. 

^ -, ' ^ la esistenza, intrecciando 

' ■ , ' • - I una relanzioncella con una cer- 

• -'1*1 ' ■__ jijJ jj, Dflfnc. La scappotella riesce. 

, • 1 ed il non più fedele diplo.mn- 

tùt MOkt ' ^ prende tanto gusto di 

AvttiCAN AVts>Oft A’mìano ; HéltriH MS’Ot *T RU® Imbastirne uno dietro Taltra, 

Jazz «jC'/.«{fiT , , , ' ao •< coadiuvato da un suo amico. 

COM^A*,. I ’ ' t ' ' _ _ ^ ricondurlo sulla rot¬ 

ta via il fatto di cs.sere .soipreso 
; ' Pi piena orgia dal Hglio, lln- 

, \ ' chò olla fino a.-rivoto allo r.- 

, ' , ' ‘ .s’pcttobilo età di 71 anni, vieni 

. ' ' ^ a .sapere che la moglie Carol - 

• ! na ora .sta‘n .sempre al co:- 

rontf delle .sue tresche c clm. 

, . i*l)4 pr*i-»l« j;, virtù di un rogionamento la 

' - . .lm«r • SA!7TA • Uilrt ' cu. logico ci è sfuggito, oveva 

, . ... preferito per ben 36 anni. la- 

.»■ Z*rt* 4-lU C»l.t3!|W tit HCI «J A AUttfrltiAtc • voncio 

olrccUr- tiS'rt«>a*.> »»rf«a.('«! «fccb» 41 Aiuw>««t. .\ion*o dello coinmed i 

itfi p ^ •»»T* f«r«4t«. avrebbe potuto farci .supporre 

... Fui «ratta*» ohe il suo nutoro fosse lo .sto-- 

. k' <uterlrs4to a ,:ja^rir» MK Mtt t cc««a4t d«l ‘?o di qu(‘l ..Cadetto Wiiislow 

gi»li*,T.'i !i accollo con tanto favore d.d 

, • piibì.lico rolinno, e rimasto 

. pinti oppi) un coso isolato fra 

, tl CAM r;.4.IgI0 sner , la pur aboondanto produz.ioin* 

, . 'kamtt , ■ ' d: Rattigon importata in Italia 

. ^ ^ E'-iies-to Calindri lia recitato 

, , , ' . con la perizia che gli c solito 

' . ' , ' , y r in (|UOstc occo.sioni. ben cou- 

' ‘ ' diuvito do una piacevole L.n 

tM I» 4 rar a/Ihia a.v:.ya«i. " . . ZoppelH, da Franco Volpi r. 

Hi. fitm luicA .... breve mn .sufficicn* ■ 

. ta a* ««ant *f ciitTsiM iiitAiff a»* la Aa(hB«i»»a «o apparizione, dalla bravo iler- 

•tnuiati ib ii-nai «m«miU*A */ Ih* •t ccdc.s Brlgnoiio. Da .stasera s. 

„■.* — ■ Lt**r»%1<A (latllH «bAUoM* rtr t(ac.>i<itCutt «a. l'CpIlCG 

c Ba »*»*• 

. { •' f '7 '?«• *F'oi*Tj. W. . CINEMA 

•' B* u A*»b*.r*»*4 ** •*•»•» «u »A* >*•■«■ ' — . 

.-l • ' : I .u amRn li 

; w ■' <ii .m iLsieur Kiptiis 

‘ eo*«!»A!H»' Q h »w.t-ba-r- '• lacconta che per die... 

• *li«lAM*•*••**•••; ' ^ , , rne«i ; ben diciotto seoncggia- 

tori di (iiicsto film, tratto d < 
un romanzo di Louis Hèmon 

Knn II ilm-uinrnto cllnto ila Sereni nella sua intervista. Kfi.'io Motisieur Rtpois -, che, 

(■ inteKtatn alla .ttissione anierican.i di .tiiianii e reca .scritto: due o tre anni fa, ha avuto 

B II latore della liresenir, signor .Saitia Luigi f.» iMrle della gran s.icce.^so ;n F’iuncia e ol- 

l'Iiresler .Mission ed i-.lUtorizzHto a eiri (ilare lilierainenlc ser- trovo, hanno lavorato alla ; i- 
\ rndosi anrhi- di aulomeni. Non piifr essere lermato. Può cerca (H .< trovatee di ^Jtt.l. 
ti.iftciare armalo. K‘ .lulnrizzato a conferire con tulli i co- giochi psicologici per rende:*' 
mandi del .5fovimcnln di Mber.azionc. f maggio lOI.'i. Firmato '’incmatografico questo ritrafo 

Il l apfi se; VIZIO de! .SIMX'I (itagel) ». rnali/.io.ro o malinconico di un 


Il tallir* iti)* pr*l*»l« 

«trtisr SlITTA • tulrl 

fa p*rt* 4*IU C»M3!|1| jff IICI «J A «ut^rlrtAto • 
olrcclar- tl^'rt*•at• a*rt*»(e<'. aneb* 41 AsUw*t«t> 

Itfi p ^ •««•r* f*raat*> 

Put fiay-dj.'* «raata*» 

. t' aulerlrtato a ,:Aa^rWw MB lutti t ccwiaAt 4*1 
gì»li*.T.s ti It^-ra*!»!* 


t* M-Mo 


tl CAM r;.4.igio CA gfi*:: 


v r. - • V ì‘' '* 

r. ■ : ' - 


taa haarar */ tbla A.ic'aait 

Hi. film UitX 

ta aa acant *r etSttV/a» kltitat aat la AaihDtlaaA «a 
atrtulati fraaly lu ii-iwa «aHteaUaA 4/ ih* ««■•iti» *t 
■MfSMat Lt4*i<»t1<A (latllH «baUuAaa rtr t(ac.>iatCutl «a. 

' cBa aàaiilA *•» 4a at«Ma4. 

r' '< . ' 

; ^ /*llm m9 PM Tji «m» 

Ha la aatHartaU *a «aBfair aiw all taa Mata .1 


XjcT • y**»'»**”»!*?* *»!- . 


; isJl j (V-• - 


. . frinflaiiioii- i- ■■■■-i jpreciMi (i questa doi.innda. Sai- --- 

Terra, il risullaio lorinamcii- moro di locaiifù, dove la Hpai.!iiiiimiunii*Miininni»t*nmn«Mnm(nuiinMiiMiMiiiuimiiiiiiinii»i»intnintiiMitiMiMiMii.. ,0 due rreczioni, di cui .subito -.io"., abbiamo domandato al nesse le russe ronlenenli gli 

mie (lolle lolle svoltesi nelle iizioiic avviene al 5? o al 00 ____'Jiri>, vi posso fjarantirc che eompagno Sereni. incartamenti dell'OVRA. Per 

campagne (• la grande spinta per eenio: rnboliz.iono dei re- ' ——— — , p^fcltivio del Ministero degli . ,j. -u. tratta. Co- '< rrelutamcnto di loro agenti 

in avanti data alla nostra e- sidni fendali, degli oblilighi - me molti altri funzionari del- fro nU ex agenti lìeH'OVRA, 

eiuomia .T'ricola II latifon- ^'olonici. delle prestazioni lo dell OXntA e stato eoii.segna- ,,o„ LcK, sin Uni (ivi ri-sto. ali inplesi, ed ancor 

couomia agricola. .rr-iii.!»,,. i-..(r ' ■ / P* integralmente ni .Ministero f„nrni dell'iniitrrc'iotie pm Wh americani, ricorsero al¬ 
do ha .Mlhito un colpo, pai- * ^.t ■ Ifcrmazmne de. depl. interni a Roma. Si tenga ^ ‘JsnZo l'<» wxcci: assn- 

/iale ma duro, dal Dellii p<i* i rtm ipn della < gnistu caliga > presente il fatto, d'altronde, alleati Dalla sorve- mcrnno direttamente in servi- 

dano fino nlla Sicilia; le pie- della eoiidire/ioric a/ietida- che gh archivi driroVRA, rautriàtira che, oiàt-'o i funzionnri ilell'OVKA che 

hi dì intieri paesi, inarciando d 1 ieotio'ijnieiitn del di- ‘ chiusi ni casse, erano classifi-\:. ■.!•,«»> «I ni I *• «I *ti !• *•/» ■* tmi A 4 elf ytilerano in .*!eri-irio attivo e di- 

tulle terre incoile, nc linniio ritto olla prcvddcDV.a. all'a^^i- 
attuato e impo.sto la coltiva- pensione. 1 0 gran-! 

/.ione; gli scioperi a rovescio e vittoriose hattaglio eon-1 
dei Iiracriaiiti hanno dato tro loffon.siva delle di«dette. 
i’avvìo alla rinascila di va- contro gli addebiti arbitrari. 

.ste zone arretralo e dimeiiti- |)<t la (liiii'iira dei ((iiiti cn- 
eatc; l'obbligo jicr la proprie- Ionie, e in definifiv.i per 

là di reiiivosiire parte della -troiicarc il leiit.ifivo agrario 
rendita .sui fondi, gli imponi- di annullare le (onqni-te eeo- 
bili di manodopera e «li mi- mnniclic c norniativc dd nicz- 
glioria, le lotte colonìclie per /miro, liaiiiio aperto hi via 
la ricostruzione e il riattii- alle irait.itive — rnialinenie 
monto (ielle c.*-o e per la avviale — per il nuovo eapi- 
meec‘aniz.//.a/.ioiie (hi poderi, ndaio volonieo die dovrà -o- 
l’azione dei Consigli d'uzieii- -liliiire (indio fa*( l-t,i intio- 
da c di caseina, Intlu ruttivi- ra in v re. | 

la .svidlii nel (piailro del I ia- j • mipni tante (he ii niovi- 
iio del Lavoro. 1 altaico ai (ont.idino deiiKK ranco 

inonoiioli e 1 agitazione per uiiii.irK» jio-.'a a-=eriverc u 

la dcmoerati/zaz.ione , ■“ * |ir(i(»rio iiierilo, c a merito 

Luti (.coiiomiei. ecco ultret- ;|p|]^. j.|„. nuove org.ini/za/io- 
iante tappe di nii impetiio>o uj , »n,ee*-i ragginim 

camiiiino ver=o il progre"-o. milioni di jiiccidi eoltiva- 
Ncl cor^o delle lotte i: mn- t<,ri direni, 'miio ir.i i dati! 


ri diri;, vi posso fjarantirc che compagno Sereni 
l'arehivio del Ministero degli , Feto d' ~hc 

me molti altri / 
lo drllOVR.^ e stato eoiisegna- pQ\rnj\ ,| ,jolf 
t« integralmente ni .Ministero 
degli interni a Roma. Si tenga ■ ,i„, 


I presente il fatto, d'altronde, ,,iirati Dulia soruc-l"“''«"o direttamente in servi- ùi Giochi proibiti, mettendo 

che gli archivi drU’OVRA, "y~'^ ^ ..aulrlntimi che oiùp'o ' funzionari ilelFOVKA che “ questa coproduzione 

1 chiusi ni casse, erano clnssiji- i... . 1 ; erano in .srni^io attico e di- francfemgieac. 


tata la fisionomia sit==a di „ieiio 


^(H’iali. V pvr ' «Cosa ( <>ji < eh.- epr/cre damen.e 

noni ira le classi nelle cani- ni ero fatto e.’^crcìtnre pn-\dcUe sp.e o <i infangare con|e rogis'a, creando via v;a con 

na-lie .si .sono profondamen- .......^ liberazione viilinfami calnnmr i migliori 1 .n“: 2 l:ezia à; «fumaturg 


'ilnazioiie 



o i» coiifrrire con tutti I co- gio-chi paicologici per rende: 
izionc. f nniggio lOI.*.. Firmato «'uicmatografico questo ritrafo 
! .SIMX'I (itiigcl) ». rnali/.io.so e malinconico di un 

■ --- _ redivivo Don Giovanni Tcno- 

nesse le russe ronlenenli pii 

incartamenti dell'OVRA. Per at.entiD e numi- 


HM' «fi Affi 111411/ A»iA4At4/4iA»it*i/, (loV(*V (1 tif) rt^(ilirc nd titi perir;- ii m/t»/ .•spuruu t/jc- xìvxi mm/je uaì «lia jjlih 

at rebbe dovuto disftire centi- precedente nll'iiisitrrezionc sucre ni .servizio dello slrnine- .solitudine di burocrate, mi 
naia dt eas::e r dedicaroi ad scoppio stesso del- come ieri al servizio del quando .sta a lungo con un-n 

una rierrra Inhoriosu. che guerra. Ceriti 7; che. grazie fa.seìsino. f," forse con questo 'loniia l'-a bi.sogno di riguada- 

avrebbr uvlnesto settimane dt J testi .-.noi rapporti scopo che gli americani non gnaic la soa solitudine. Fra 

teiiipn. Posto iissoluintneiitc ^ servizi dt nifortnazioiic cercarono di .sottrarre alla sua queste alternative di fiamma- 
c.scludere ihe, nelle rouihzioni servizi che egli giusta jmnirione jircndemiolo te c d: delusioni, di interesi. 

in r.41 il mntcniile liii’istuilito „ render loro, il dottor sotto la loro protezione, lo stcs- utilitnrli e di menzogne, giu.-,- 


snio nlla romegna ii lloina. cinti prc-o sotto la Inrojso Bufjnnni Gnidi:' .Ma questa gc quasi a morire in seguito a 

sia stato possiliile. Cera j ..j protezione, sncht’ non'e un'altrii stona, ehi; pure non un fnlso suicidio messo in at- 

solu persona che era in ^bbr salva la t ila, a dif- mancherebbe di niteresse. Per to per attrarne una nonna dif- 

di compiere un operazione del ■ funzionari linnntn riguarda gli archivi fidente e, alla fine, finisce in- 

griirre, c 'RO’-^ta era ,( «'■'«tor ' patria, ma potè dell'OVRA, comunque, poiso catena'o soavemente da si.« 

Leto, caro dell . costui.t eerimouir agi- dirti qiir.slo Quel che .sia af- moglie, che Io definisce un ego 

conosceudn naturalmente fycnci fianco ilei rnpprcscn- venato poi, non lo so. Ma al- centrico. 


I SUOI areiiiii. r ai cndouc rii- p,„ rr,(o militare al-\l Amministrazione centrale del i; f,lni .<=• .-moda, attrover-o 

sposto fino al momento dell ut- ^ Ministero degli tiitcrni essi so- spiritose osservazioni del co- 

surre.ione. poterà sottrarre le ' no stati coiisepnati, come ce ne .stum-^ londinese sugli amor*' 

Icarte che egli ai csvc irifr;.oj | ^ ««ll-aill» fu dato atto nfricialmentc. aT-hj: MÓ:is*;eur Ripòis pe- cinqu- 

ftrr .(./•filli lìti ri j\ rif tir/» r* iii»ri ■ ___ t- >_l'* amv.* aj ma^av^^a^ 


w.y... .......... • p--- f/irettameiiie o indirettamente,\aodca 

to. r una delle eccezioni rfrPe siero degli interni o dell.i l'OVRA. -Volo • Gé-arri Pnilme ha -i-o'o- 

qiinlt jiorlnro • •■■iileii/a del LoD'^igii»- ’• » i # . I , vnii-pc na ,).o.o..- 


paglie -SI .'•ono protonuamen-: 
le trasforniuti, nuovi ceti «o-; 
no sorti. La coscienza nazio¬ 
nale. politica, sociale, sintla-j 
( ale del contadino .«i è sviUip-j 
liata in maniera travolgente, 
l’aspira/ione a piìi elevate 
(ondizioni umane c di lavo¬ 
ro è vivacissima, la ricliie-ia 
di melodi eiillnraii iiiù pro¬ 
grediti è incaizaiiie. ‘ 

In qiic=ta trasformazione di'- 
rapporti, in cpic-to rinnova-j 
mento della figura ste.ssa delj 
coniadiiio italiano, decisive j 
sono state le lotte e le con-. 


m; Av !!i T^’^rJB iP* ip ih a\ 


IH 


Visconti presenta Coinè le foglie 

Il l'ieot'iio «l«ti siK'C'o^oSA» «lei ciraiiiiiia di <BÌa<*<»Ma alla sua ra|i|ii'(‘t^<*iila/.ì<>iir «lei l!HMI - I iia roiii- 
nicilia «‘lif l'illfllc la «‘l'isi lidia «|raii(l<* iiiflusirìa italiana - l.a iVflrlt* riprodiixioiip di \isconli 


permette di affermare che egli • espoiu-n:' de'.l'ni.tn !zc:-mo può. pt-rsor.agg.o d; questo ringoi i- 
(oitrns'te dafjh archili c coii-'oppi opponi alla nostra richic-jrc seduttore, ben coadiuva’'. 
-rgiiò agli inglesi solo un plicoista di pubblicazione dt (jiiv’i|àj Germaine Monterò. la pr.o- 
a.'i-at poco voluminoso, che do-Uiocumenti folio la .-orrcijlian-. 5ti-uta. e da Valerle Hobso; . 
.ieri •ieri- contenere documcit- ra di una con r-ii-.-ioiie par'/--j Jean G.-eenvvood. Margare* 
fi (Ir 'grande importanza poli-lmvutare > |.John5‘o:: c Xa'asha Perry, 

A A li.f-y, l'iternazioiialc. Debbo direi « a. se. 

y y 'la mia impressione che .vi trat-‘. 

Ifav.c projjrio del famoso car-' 

tcppi'i ChiirchiU-Mnssolini. ^ ! A • # 1 • 

:£};~E 3 £i^;Arbitrari taffli 

può spiegare la situazione spc-; 
ernie che i jcrriri d'informazio- 


.'•ni*\X<J, ottobre. -(lucUa prima con Fina Di Lo- sicuro coi gro-.>i |iaccl:t-tli «li'Ia vociit.i Mttccmlcsca, luiiiniv'vta dcll.i iigi.i il. \ij(.aiili ^rr^n^i^nn’^ner il doti. Leto. 


a un film dì De Santis 


Una denuncia del regista a proposito di aCiorm d’amorey> 


direzione: dal «salariato al un.i hatlut.i senza strappare uni § e/fiUltH SCUSStietii , princip.a!c creditore; c - mul 
bracciante- al tnezzadro, .il applaoM»:. Venti c piu ehm- * corto» lo avi\,i dcliiiiln ii 

niccolo coltivjiorc diretto, al- ni.itc. Giovanni Po/za. il più -y-* “ meno genrro-..i d‘ ! altro creditore p.arlamlr, del su 

r '(lite contro autorevole dei erilici milaiic'i. imbldic » i- stata, nel corso d» lavoro ostìu-ito e ijcll.o sua no 

. ^ * ' * * It ^'nn-i (.orrieTc: nn‘//f/ eccolo, cntic.i ^ m cno ostinata proliita ((picst 

! Itccnziamcn!., jx • |mir,i/:<>nt come uirclirez/.i con- -csiinpio tipico i. <.rore lorghcsc. figli.» d(!lc sue opt 

quieta delle icrrc. {U r .1 -tu i-ritic.-i. I.‘or.-i del piu sdie giudicava !j coniinCiii.i non re. era gili app.ir'.», in forni. 

sia causa nelle di'dctte- eon-j^. dtl ,,^0 e del r.m- un*opcr.i d arle ma solo un ia- ncM avvocatr, .\rc;cri d<i 7ri.(J 

tro Fopprc^-ione del tiior.opo-lvcrrli poi. (Jucsta c l'ora 'oro p.acciitc) non intcrcssav.i omo,-/ che. in ipul eas,,. «ì d( 
lio Icrriero e del fi'CO c e«»n-!dei superlativi — c giudicava inquj-lrarc la commedia stessa classava dalla corroìt.i .Tristo 

irò i soprusi degli Loti rifor-ila commedia — un soffio p<»- nella società dei suo tempo c. cra/i.-v e ha dei prccelienti n< 

ma, sono tutte lotte attraver-jdcroso di arte fresca, viva, ri- in consegnenza. rilevarne i! InsoncsH di Rovttlai l’crci 
^o le quali il contadino vuole storalrice-, contenuto rcalLtieo. .\i princi- Ro.at: fallisca- m proprio, 

ìificirc dalla sua condizione Come le foghe, infatti si P« ,'*el sec.slo ia grande indù- ^u| serio, rovinandosi per ol 

eternamen e dal teatro verista, nel stria ital.ana, giovane appena creditori fin Tu! 

(■crJrT divenire [ùtt’uL con crìtici d. una ventina (1 .anni, er.i ma centesimo: c la cosa 

(Cria, e divenire tuli uno con j, ,,j catalogarla 'n crisi; una crisi di tr.asfor-inverosimile in .|uel mo: 

il pezzo di tprra che lavora. rificllcrc che it verismo ma/ionr c diciamo pare d: ere- d.» che non >1 crede i.canch 

La >pinta ininterrotta 'cr- ^ fotogr.ili 3 mentre la comnie- "‘ccnz.i per i! primo 5 viIup,io;., giovane mogli.' Curli.i sp* 
so le riforme è l’altro olcmen-l.i:. .ir ì;;,.,.,.. r-idiosconia: 'lei capitale finan/iario che la '.ita in seconde ri.t/zt. «aii. 


■ 'Contener 


'1 .vri.u]:- 

— - T 


po mortale, anche «c arcorn' j 
non definitivo. A’aturalmcnte, 
è solo rinizio. La legge dt ri- i 
forma dei prineipii contrai- 3 
tuali in agricoltura, insabbia- r 


rnazione di quel paese consi- nulla ha avuto a che fare con .«anno subito insorgere e pro- 
derarono importantisiimi. An- il m.o f:lm. I tagli c i muta- testzre. E questo, naturalmente. 
che in questo caso, tuttavia, me.-'.t; dt montagg.o in q-uestio- contribuisce a dare aWarbitno 
posso escludere che la mano- ne alterano notevolmente la un assurdo attributo di consuc- 
missione degli archivi concer- concezione generale del ftlm e tudine. 
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<i L’UNITA» » 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron€àC£à di Romai 


Telefono diretto 
numero 683.869 


LE TRATTATIVE PER U CRISI CAPITOLINA 


Consìglio comunale 
domani o sabato? 


Forse i d.c. sconfesseranno il voto contrario a 
Storoni (li una parte del gruppo — I libe¬ 
rali jmrlano di « passaggio (dVopposizione » 


Notizie distensive sono sta¬ 
le fatte ieri circolare negli 
ambienti della maggioranza 
circa la soluzione della crisi 
capitolino, soluzione che si ri¬ 
tiene imminente. In relazione 
a ciò paro che il Consiglio co¬ 
munale, cosi come del re.sto 
chiwleva il gruppo della Listo 
Cittadina, verrà convocato nel 
giro delle prossime 24 ore per 
tenere seduta domani o dopo¬ 
domani. 

Sembra evidente che .se il 
Sindaco giungerà olio determi¬ 
nazione di convocare il Consi¬ 
glio, i democristiani ritengono 
di aver avuto sufficienti assi¬ 
curazioni circo l’atteggiamento 
dei liberali diinis.sionari. 1 qua¬ 
li, a quanto si .sa, sono stati 
ine.ssi q 1 corrente delle trotto- 
tive di questi giorni doll’ono- 
revole Malagodi in persona, 
die nel pomeriggio di ieri ha 
avuto appunto un lungo collo- 
quio con Taw. Storoni, con 
l’on. Bozzi o con il doti. Lupi- 
nocci. In precedenza, il segre¬ 
tario del partito liberale si era 
incontrato con Fanfani, H qua¬ 
le lo ho informoto delle deci¬ 
sioni alle quali il gruppo de¬ 
mocristiano è giunto dono la 
lunga riunione notturna di ie¬ 
ri Vollro. Quindi, un altro col¬ 
loquio, ovente por oggetto .so¬ 
prattutto lo dato di convoca¬ 
zione del Consiglio comunolc 
c la posiziono che nel corso 
della seduta as.!:umerh il gruo 
po democristiano, si è svolto 
fra l’on. Malagodi e il Sindaco 
Rebecchini. 

Crisi risolta, dunque? Da un 
certo punto di visto sembra di 
sì, se per soluzione dello crisi 
deve intendersi raccordo che 
i .< minori., e il partito di 
<■ maggioranza pare abbiane 
raggiunto nella giornata di ie¬ 
ri. É’ evidente, tuttavia, che 
quali che possano essere lo ga¬ 
ranzie reciproche che -< mino¬ 
ri » e democristiani si sono 
.scambiate, la crisi vera e pro¬ 
pria resto, perchè se qualcosa 
la crisi comunale ha dimo¬ 
strato in modo lampante, ciò 
è da ricercarsi nella chiara 
conferma del totale fallimento 
dell’emministrozionc Rebecchi¬ 
ni. Circa la tattica per scio¬ 
gliere d’imbarazzo l liberali 
dimissionari, democristiani e 
trtinori hanno scelto lo lineo 
classica della ipocrisia politica. 
1 dimissionari, forse, noti par¬ 
teciperanno alle pro.ssima se- 


l’ISI!Ili ESTÀ 

siill’aiiticoiiiiiiiisnifl 


La rivista «Rinascita» ba 
indetto In tutte le sezioni di 
Roma pubblici dibattiti aper¬ 
ti a tutta la cittadinanza in 
occasione della pubblicazio¬ 
ne del numero epccJale della 
rivista «Inchiesta suironti- 
comuniSmo». 

I dibattiti sono indetti sul 
tema: «Cosa si nasconde 
dietro la inasebera deirantl- 
comuniSmo?*. 

Ecco 1 elenco delle sezioni 
e degli oratori: 

OQQI, ORE 10,30: Acilia. 
Piatroeola; Acqua .\cetosa. 
Pazzi; .Appio Nuovo. Nannuz- 
zi; .Aurelia. Loooo; Borgo, 
Mattioli; Campiteli!. Noeehi; 
Campo Marzio. Q. Rarlin- 
euar; Casillna. Maaaa; Ca- 
salbertone: Valantini; caval- 
Itìggeri. Lana; Cello. Dalla 
Sata; Ccntocellc C. Cianca; 
Donna Olimpia. Carocci; 
Eriqulllno. Marroni; Finoc- 
idiio. Lof frodi; Fiumicino. 
Francia; Flaminio. Votara; 
Forte .Aurelio. Sirni: Gallia¬ 
no, F. D'Onofrio; Gordiani, 
Fior#; Garbatella. Zanalli; 
Italia. Rodmri; Latino Me- 
tror.lo. C. Giocai; Laurenti¬ 
na. C. Bardi; Ludoxisi M. Ro¬ 
dano; Macao. Mammueoari; 
Magllana Fuacà; Mazzini. 
Modica; Monte Mario. Mala- 
apina; Monte-paccato Pano- 
oatti; Moniewrde Nuovo. Ta¬ 
to; Monteverde Vecchio. 
M aooarona; Monti. Porna, 
Nomentana. Colombo; Otta- 
via. Continoo; Ostia .Antica. 
Voapa; Ostia Lido. Scarnati; 
Ponte Galeria. Vioooli; Pa- 
rioli. Coaorao; Pietralata. 
Rooai; Ponte Parior.e. Ono- 
ati; Porto Maggiore. IWoaal; 
Porta S. Giovanni. Trivolll; 
Fortonacclo. Di Lana; Ponte 
Mammolo. Focliatti; Portuen- 
se. Mieueci; Porto Fluviale. 
Raparaili; Prati Manaoaehl; 
Prenestino Balsimalli; Pri¬ 
ma valle. M. Miahotti; Qua¬ 
dravo. Manzoni; Quarticciolo. 
Mancini; Salarlo. Lombardo 
Radico: San Baailio: Tarol- 
tano; San Lorenzo; laoahla; 
Sctiecamlnl, Pioronca; Te¬ 
stacelo. Giunti; Tlburtino. Di 
Nunzio; Torpter,attaim. Oa- 
nullo; Tor Saoiema. D’Aco- 
atini; Traatevere. Da Lioaim; 
Trevi Colonna. Marehioro; 
Trionfale, PranaoaobolH; Tu- 
ccolano. A«1lo«o; Trullo. 
Carbonai Veacovlo. Somma; 
Valle Aurella. ¥ontura; Val 
Melalna. F- Banaaaaon; Vil¬ 
la Certosa. Corti; Villaggio 
Brada, ISaoaal. 

VCNCMOI* ORC IS,»: Caa- 
faia. Settaini; S. Sata. Can- 
doHo (nella aede del FSI. via 
Giotto 31). 

SABATO, ONE 1S,SS: Ponte 
Milvia, ProMutti. 


(iuta consiliare, una parte del¬ 
la qiioie dovrà essere de.stinala, 
peraltro, alla proroga deU'eger- 
cizlo provvisorio che scade il 
31 di ottohre (praticamente sa¬ 
bato, coincidendo il 31 con la 
giornata domenicale). Dopo di 
che, la maggioranza (Carrara 
ed altri consiglieri?) presente¬ 
ranno un ordine del giorno in 
precerlenzo redotto e concor¬ 
dato con i liberali. 

Qui. nono.stante tutto e, in 
particolare, nono.stante l’ener¬ 
gico richiamo olio disciplina di 
gruppo rivolto do Fanfani ai 
consiglieri comunali d.c. nella 
riunione delValtra .sera, .sorgo¬ 
no alcuni interrogativi. Como 
si comporteranno l consiglieri 
democristiani? Il gruppo note¬ 
vole di coloro che negò lo pro¬ 
pria fiducia olla variante Sto¬ 
roni sarà indotto a far mac¬ 
china indietro c o ritrotlore il 
proprio atteggiamento e la pro¬ 
clamata ostilità all’assessore li¬ 
berale? E quale sarà Tatteggia- 
mcnlo di Storoni? Rientrerà 
in Giunta n patto dì un’auto- 
sconfessione dei ribelli demo- 
cristionl, oppure manterrà le 
dimls,sioni indipendentemente 
doll’esito del voto che sorà 
espresso suirordine del giorno? 

Non è facile, malgrado tutto, 
rispondere ai quo.sìtl che la si. 
tunzionc naturalmente suggeri- 
scc. Si sa .solo che, .se Storoni 
dovesse rinunciare oll’o.ssesso- 
rato prc.scindcndo dal voto, 
con ogni probabilità .sarà il 
Sindaco ad assumere, salvo a 
rivedere In .seguito le coso, lo 
incarico dell’urbanistica. 

Tutto ciò, in ogni ca.so, am¬ 
mettendo elle i consiglieri de¬ 
mocristiani abbiano smosso di 
foro il viso dcH’armi a Storo- 
nl e ai liberali. E per quanto 
si so. non è detto clic sia pro¬ 
prio così. Non a ca.so, del re- 
.slo. l’agenzia .^.RI, dopo aver 
ancore una volto affermato che 
i liberali giungeranno a un 
chiarimento dopo il voto del 
Con.siglio, a.ggiungcvo Ieri che 
«qualora questo chiarimento 
non avA’onisse. il PLI esamine¬ 
rebbe la possibilità di non far 
più parte della maggioranza 
consiliare e di passare quindi 
aH’opposizione 


Strada consortile 
la « via delle Casette » 


La Giunta protiticiaie. nella 
sua riunione til ieri, hu delibe¬ 
rato rinciuslone, fra le strade 
consortili, della < Via delle Cal¬ 
sene » di .Albano, approvando, in 
proposito. lavori j>er un importo 
di lire 500.000. 


l| fpgui^ll III J||g Hglgullgl 

tiriiatida «fazioso sopruso 


Sera II «àli|i 


)) 


C'è qualcuno ancora dispo¬ 
sto a prendere In parola la 
buona fede del governo che 
Chiede la « delega » per legife¬ 
rare sugli alatali a suo piaci¬ 
mento e promette che ne farà 
uso discreto? Se c'è ei atta 
un momento a sentire. Oli ala¬ 
tali ausjxttano che il governo 
voglia soltrarst al controllo 
del Parlamento per ripristtnare 
o addirittura aggravare lo ala¬ 
lo giuridico stabilito dal fa¬ 
scismo, con il filiale il dipen¬ 
dente della Stalo venne man¬ 
tenuto nell avvitente condizio¬ 
ne di servo del potere esecu¬ 
tivo. Non è così — replicano 
l ministri, p con loro i grossi 
mandarmi delle ccnlrati sin¬ 
dacali scissionistc — il gover¬ 
no ad altro non pensa che a 
venire incontro alle aspirazio¬ 
ni dct pubblici dipendenti —. 
Prendcle mnicgni »ii questo 
senso e fatene esplicita men¬ 
zione. nella « delega % — rl- 
battoiin gli statali —. A que¬ 
sto punto, il gmeriio tace. 

Non Vi pare che sia appro¬ 
priato definire « cambiale in 
bianco » quella clic ti governo 
reclama dal Parlamento pre¬ 
sentando il suo disegno di 
legge? ,\ noi jiarc di si. f7oil 
noi» è sembralo al direttore 
dcll'KNPAS che ha censuralo 
questo apprezzamento conte¬ 
nuto III un avviso murale, af¬ 
fisso dal sindacato unitario. 
Andiamo bene, non vi pare? 

Senza « delega » la censura, 
con la « delega » rhr cos'altro 
mai? 


Le autorità hanno impedito che le esequie 
si svolgessero nella parrocchia di Gordiani 


Poi fino 1 funerali di Elio 
Rolandini — il giovane ucciso 
venortli scoi so dal folle guar¬ 
diano della parroccliia di Gor¬ 
diani — .sono stati turbati da 
un gravo opi.soilio di fazifisità: 
ull’ultimo momonto, infatti, le 
autorità hanno impedito ohe la 
cerimonia funebre ave.sse luo¬ 
go nella parrorehin dcH’E.stin- 
to, Santa Maria della Miseri¬ 
cordia, accampando inesistenti 
motivi di ordine pubblico. 

La povera madre e i fami¬ 
liari del Uelnndini si .sono do¬ 
vuti pertanto spingere fino al¬ 
l’Obitorio o di là al Verano, 
nella cui cappella si »i celebra¬ 
to il .servizio religioso. 

Tutta la popolazione della 
Borgata, intanto, ignara dt 
quanto era accaduto, attendeva 
tiinanzi alla parrocchia l'arrivo 
della salma, per rendere al gio¬ 
vane operaio ucciso l’estremo 
omaggio «lei suo cordoglio. 
.Spiccavano tia la folla, nume- 
lo.sissimi, I lavoratoti che, pur 
di non mancale ai funerali, 
avevano rinunciato a mezza 
giornata di salario. 

Quando, verso le oie 15, (i 
funerali erano fissati per le 
oro 14,30) SI è saputo che la 
salma non sarebbe stata tra¬ 
sportata alla Borgata, i cittadi¬ 
ni si sono abbandonati ad ama¬ 


re frasi di commento. Lo .sth>- 
gno popolare si è accresciuto, 
allorché è giunta .sul posto una 
camionetta della Celere, il cui 
intervento ha assunto tl signifi¬ 
cato di 'ina vera e piopnn pro¬ 
vocazione. 

Tuttavia, sia pure in ritardo, 
decine e decine di lavoratori 
sono riusciti u prc.sonziare ai 
funerali, recandosi al Verano 
in tram o in bicicletta. Meno 
numero.so, invece, sono state le 
donne, molte delle quali, do¬ 
vendo badare ai bimbi piccoli, 
non 11 a n n o potuto muoversi 
dalla Borgata. 

In .serata, ramministratore 
della locale sezione comunista, 
che, come i no.stri lettori sanno, 
si è fatta promotrice di una 
raccolta in favore della fami¬ 
glia Rclandini, che ha fruttato 
110.001) lire, ha consegnato alla 
nninima del povero Elio la 
somma rimasta dopo aver pa¬ 
gato le spese dei funerali. 

Abbiamo appro.co che il par¬ 
roco e il maresciallo dei cara¬ 
binieri delta Roigata Goidia- 
ni. i quali, pur essendo a co¬ 
noscenza dei ge.sti di pazzia 
commos.si dairomicida Antonio 
Puddu, non ritennero di dover 
intervenire contro tli lui, sono 
.stati allontanati e sostituiti la 
sera stessa del tragico fatto. 


SPETTACOLA RE PROTESTA PER LE LICENZE "AFRICANE,, 

Carosiello di tassisi al centro 

fu ori servizio,^ neirora di pu nta, 

Pittoi’csclii episodi dello sciopero — L’assordante suono dei clakson sul Cam¬ 
pidoglio — Relieccliini si stringe nello spalle — Tl parere di una guardia 


» Td.vi? », fa un sifinore eie. 
gante al posteggio di Stazione 
Termini, sbalnrdUn nel vedere 
uUinenti cento lassi. 

» Fuori servizio », risponde 
laconicavientc il tassista E, G., 
• sciopero ». 

« Ma a Milano i taxi, replica j 
il signore, non fanno mai sc»o-| 
pero ». 

* Certo, lassù non concedono, 
in pochi mesi, centinaia di li¬ 
cenza agli « africani », replica 

E. a. 

Sono le ore II precise. 1 due¬ 
mila tassisti romani incrociano 
le braccia; quelli del turno di¬ 
spari concentrati alla stazione 
Termini, a piazza S. Pietro, al 
Colosseo, Il Piazza Alustai, alla 
à^tazione di Ostia, a E. Giovan¬ 
ni, a Piazza Aiinihaliaiio, Un¬ 
gheria, EticMclc. Melozzo da 
Forti, Mazzini, Esquiliiio cd a 
piazza del Popolo; quelli del 
turno pari concentrati a porta 
Caviilleggcri, piazza Verdi, via 
Tihnrtina, viale delle Milizie. 

L’invasione del campo tassi- 
stico da parte degli abnsh'i co- 
siddetti * africani » ha prono- 
cnto questo sciopero dei tassi¬ 
sti. Con il pretesto di concedere 
licenze ai reduci dall’Africa le 


IERI ALLE 18,4S IN VIA DEL PRATO DELLA RONDINELLA 386 

Tre famiglie sul lastrico a Compo Porioli 
per rimpievviso incendio di un barac cone 

// fuoco è divomjmto iu seguito od un corto circuito • Il tetto è crollato rovinando le povere 
suppellettili degli idiitiniti - I senzu’tetto ricoverati dalla polizìa idl'idbergo della Lanetta 


Un inipiovviso incendio ha 


gettato ieri sul lastrico tre fa¬ 
miglie abitanti in un malanda¬ 
to baraccone del tristemente 
famoso campo Parioli, al nu¬ 
mero 38(ì di via del Prato della 
Rondinella. E’ stato ben poca 
cosa: un falò di assi tarlate, 
una fiammata, un piccolo rogo 
che i Vigili del Fuoco hanno 
soffocato con qualche getto di 
acqua. Ma è bastato per pri¬ 
vare del bene più caro, della 
casa, tre famiglie. 

E’ cominciato alle ore 18,45, 
quando un corto circuito ha in¬ 
cendiato un filo elettrico che 
correva sotto il tetto di un ba¬ 
raccone .sotto il quale si am¬ 
mucchiavano, in tre distinti 
appartamentini, divisi l’tin dal- 
' l'altro da sottili tramezzi, ben 
sette persone. Nel primo scom¬ 
parto stava il meccanico di¬ 
soccupato Cesare Ricci, di 26 
anni, insieme con la moglie 
Adriana di 26, che aiuta la fa¬ 
miglia prestando la sua opera 
di domestica a mezzo servizio. 


AL PROCESSO CONTRO CARMEN SESSO 


Ino ilo descriwe la i/illiina 
come **il terrore del paese,. 


Angelo Lerro, il cognato di 
Carmen Sesso, che l’accompa¬ 
gnò a Roma il 3 dicembre 1951 
e si trovò a pochi passi da lei, 
nel momento in cui ella uccise 
il nipote Giuseppe Lerro, a 
piazza Indipendenza, ba depo¬ 
sto ieri mattina al processo 
p>er l’omicidio, ottualmente in 
corso dmanzi alla nostra Corte 
d’As.dse. 

Angelo Lerro è il più gio¬ 
vane dei fratelli Lerro fin qui 
ascosati come testimoni; uomo 
?uj trcntacinque anni, di bella 
presenza, con i capelli lunghi 
e ondulali, tradisce in scatti 
nervosi la malattia che tempo 
fa ne consigliò il ricovero per 
un periodo di .-vi mesi in un 
manicomio. 

.<Se avessi saputo che mio 
nipote faceva una corte petu¬ 
lante a Carmen, l'avrei scara¬ 
ventato dalla finestra del quin¬ 
to piano», ha proclamato più 
volte, vioientemente. il Lerro. 
In sostanza, però, egli non ha 
detto ' nulla di nuovo. Dopo 
aver negato recisamente <ii 
aver avuto una relazione con 
sua cognata, per la quale ha 
dichiarato di nutrire ri^jetto c 
riconoscenza, il testimone ha 
asserito dt aver acconsentito ad 
accompagnare Oarmcn a Ro¬ 
ma, senza sapere che ella fos¬ 
se armata, perchè Giuseppe,, 
da lui incontrato nella capitale 
durante un viaggio compiuto 
al paese nativo, Qmigliono di 
Selemo. gli a\^a detto di es¬ 
sere deciso a raggiungere la 
zia a Torino, pur di poterle 
parlare. 

Interessante è stata la depo¬ 
sizione della madre deli’impu- 
tata. signora Maria Degli Or¬ 
ti, Elia, come la massima par¬ 
te dei testimoni, «i è affannata 
e dichiarare che i rapporti tra 
rua ngua c i cognati Angelo e 
Domenico furono sempre inec- 
cepi’oili. In quanto al nipote 
Giuseppe, la signora Degli Or¬ 
ti seppe della insana passione 
che egli avrebbe nutrito per la 
zia soltanto quando il giova¬ 
ne, già a Roma, soldato, le 
inviò una lettera, in data 31 
novembre 1951, nella quale la 
pregava di avvertire sua figlia 
Carmen che egli Tevrebbe uc¬ 
cisa e si sarebbe poi suicida 
to sulla sua salma, qualora non 
fo.sse riuscito a farla sua. 

Presidente: - Avete conser¬ 
vato questa lettera? Potete osi- 
birla alla Corte? 

UarìA DngU Orti! «No^ la 


tenni la manifestazione di un 
esaltato, non le diedi impor¬ 
tanza c la distrussi ». 

Tra le altre deposizioni di 
ieri, si sono avute poi quella 
di ^rgio Riccardi, uno studen¬ 
te universitario che fu testimo¬ 
ne oculare del delitto di piazza 
Indipendenza, e quella di Pie 
tro Lerro, altro cogitato di Car 
men Sesso. Il Riccardi, rievo¬ 
cato il tragico fatto, ha asse¬ 
rito che la tragedia fu fulmi¬ 
nea. tanto che, prima che ri¬ 
suonassero i fateli colpi di pi¬ 
stola, nemmeno una i>erola fu 
scambiata tra Carmen e suo ni¬ 
pote. Pietro Lerro ha asserito 
che sua cognata sj dimostrò 
Sempra una ottima madre di 
famiglia, mentre la condotta di 
Giuseppe lasciava molto a de¬ 
siderare. Secondo Pietro Ler¬ 
ro, il babbo dcH’ucciso avreb¬ 
be detto una volta addirittura 
che Giuseppa era *, il terrore 
del suo paese ». 


c il lor<i figlioletto Giovanni 
rii 3 anni (gli altri due figli. 
Norma di 4 anni e Gianfranco 
di 18 nie.si, .stanno a Rimini 
l)re.'>.so la nonna). I! .secondo 
appartamento era occupato da 
Kleiia Ricci di 36 anni, parali¬ 
tica, e il terzo da Romolo Fer¬ 
venti di 51 anni, muratore, dal¬ 
la moglie Antonia di 39 anni e 
dalla figlia Tcre.sa di 5 anni. 

Sottili lingue di fuoco hanno 
lambito il tetto e in poco tem¬ 
po tutta la fragile impalcatura 
di legno si è trasformata in 
un rogo. I Vigili del Fuoco, 
accorsi in seguito ad una chia¬ 
mata telefonica, si sono prodi¬ 
gati senza risparmio e di li a 
poco tempo iianno soffocato le 
fiamme. Ma ormai c’era ben 
poco da salvare. II corto circui¬ 
to (che in una casa normale 
avrebbe tutt’al più annerito il 
soffitto) aveva quasi distrutto 
il baraccone. Le rovine del tet¬ 
to e t'acqua usata dai vigili 
avevano leso inservibili le po¬ 
vere suppellettili, i materassi 
ncqui.stati a prezzo di inenar¬ 
rabili sacrifici, gli attrezzi del¬ 
la cucina, la biancheria, gli 
abiti. 

Fortunatamente, grazie alla 
presenza di spirito degli abi¬ 
tanti della zona che si sono 
lanciati immediatamente in 
soccorso della famiglia Ferven¬ 
ti, sorpresa dal fuoco mentre 
stava a cena, non si deve la¬ 
mentare nessun danno alle per¬ 
sone. I .«ienza - tetto sono stati 
alloggiati ieri nciralbcrgo del¬ 
la Lunetta, a cura della poli¬ 
zia. Stamane si reciteranno in 
Campidoglio per chiedere una 
casetta. Una ca«:a vera, che non 
po.ssn andare in cenere in se¬ 
guito ad un b.-inalissimo corto 
circuito, che non si sfasci come 
un castello di carte al primo 
soffio di vento. 


SCUOLE ROMANE 


la Carlo Pisatane 


Sebbene la txjrgaia di Tor- 
pignattara. in questi Ultimi 
anni, abbia avuto uno svilup- 
’ po impetuoso, le scuole della 
zoiva sono diminuite: la «Ber- 
tolotto >. ad esempio, non è ^ 
stata ricostruita dopo la guer- < 
ra. Fatto ancora più grave: 
le sezioni di scuola materna ) 
) seno in numero irrilevante. ’ 
La scuola < C. Pisacane > in 1 
via Acqua Bulìicante contava. ( 
quando gli abitanti della bor- ) 
) gaia erano un terzo di quelli ' 
^ attuali, tredici sezioni di giar- ^ 
< dino d'infanzia; oggi ne con- ^ 
1 ta sei. La prima classe, che , 
( ncrmalmentc raccoglie una 

> sola leva scolastica, ba rag- ' 
I giunto nella « Pisacane > ben 

: 19 sezioni: possono bastare le . 
I sei sezioni della scuola mater- , 

> na per raccogliere tre leve? v 
) Cosi, molti bambini non so- ■ 
I no stati Iscritti per mancan- < 
' za di posti. Nella borgata non * 
) c’è nemmeno un giardino pub- ■ 
• blico. i bimbi sono quindi ob- ' 

bligati. qusndo ambedue i 


12 famiglie sfrattate 
in V. Monte dei Gaiio 

Tempo fa demmo notizia di 
gravi le.siuni verificatesi nello 
stabile sito al numero 6 di via 
Monte del Gallo. »love. in otto 
appartamenti, abitano dodici 
famiglie. Le Ic.sioni furono cau¬ 
sate, come accennammo, dai la¬ 
vori di costruzione di un nuovo 
edificio, intrapresi daU'impresa 
fratelli Matteoni. che, a quanto 
pare, non avevano tenuto con¬ 


to di alcune norme regola-i 
mentari. 

Comunque, le crepe furono 
provvisoriamente puntellate dai 
Vigili del Fuoco e le dodici fa¬ 
miglie ebbero il tempo di in¬ 
formare il Comune, pioprieta- 
rio di cinque appartamenti, e 
il signor Re.staldi, proprietario 
degli altri tre, doU’accaduto. in¬ 
sistendo per ottenere una nuo¬ 
va sLstemazionc. 

Purtroppo, perù, ne.s.suno si 
mosse. Ieri, i puntelli suno sal¬ 
tati, le Ic.sioni si sono pauro- 
.samcntc allargate e i Vigili, 
prontamente accorsi,'hanno di¬ 
chiarato il palazzo in imminen¬ 
te pericolo di crollo, ordinan¬ 
do alle dodici famiglie di sgom¬ 
berare immediatamente. Facile 
a dirsi, ma dove andranno? 

L’on. Marisa Rollano, del- 
rU.D.I., prontamente interve¬ 
nuta, ha avuto assicurazione 
dalla questura che per questa 
notte inquilini del palazzo 
avrebbero avuto un provviso¬ 
rio ricovero. 


Ma domani? Che iie pensa il 
Comune, proprietario della 
maggior parte dello stabile? 


autorità competenti hanno ri-jforte da farsi sentire: • Suo- 
las:iato centinaia di licenze « nate/». 

sedicenti profughi. Poiché lei Alle ore 11,49 arrivano 


prote.sic avanzate dalla catego¬ 
ria, sin dal settembre 1952, so¬ 
no rimaste lettera morta, e. re¬ 
centemente il sindaco non ha 
mantenuto la promessa dt ado¬ 
perarsi per risolvere la ver¬ 
tenza, i tassisti, rinnovata la 
denuncia al ministero dell’Iu- 
teerno, all’Ufficio .stralcio del 
ministero Africa italiana, alla 
Prefettura ed al Comune, sono 
entrati in agitazione. 

La speculazione sulle licenze 
dei tassisti (al mercato nero 
due milioni l’ima) ha indotto 
i tassisti a protestare in modo 
imponente : posteggi hloccati 
dalle 900 macchine del (nriio 
pari, coiicentrumenti formico¬ 
lanti di tassi del turno dispari. 
Alle ore 11, questi ultimi si av¬ 
viano in iuterminabili colonne 


sei 

gipponi della « celere ». Ma or¬ 
mai la muiiifestazione in quel¬ 
la piazza è fatta, I « celerini » 
si limitano a bloccare le vie di 
accesso a Campidoglio. 

« Taxi? », fa un signore al 
tassista che in macchina con¬ 
duce iu giro il comitato di 
agitazione. 

« Fuori servizio », è la ri¬ 
sposta. 

• Ma guardi, devo andare a 
prendere la sposa in Campi¬ 
doglio: non posso farla scen¬ 
dere cosi ». 

« Attenda mezzogiorno, quan¬ 
do fin isee lo sciopero ». 

* D'accordo, replica l'altro, 
però per me potreste fare una 
eccezione, d'accordo, sono com¬ 
prensivo... ». 

Il signor Giojgio Ilag, tale 


spiare re a qualche jiezzit 
grosso ». 

I tassisti romani chiedono che 
si conduca una inchiesla e si 
denuncino le responsabilità di 
chi ha distribuito le licenze, 
anche « plurime », a persone 
che non ne hanno diritto, e che 
ne fanno speculazione, a sunn 
di milioni. 

r. m. 


i Vigili del Fuoco 
In delegazione da Solgiu 

Icii, una folto delegazione di 
Vigili del Fuoco si è recata 
dal Presidente dello Provinciu, 
prof. Solgiu, q1 quale hanno 
con.segnato due ordini del gior¬ 
no approvati neU’assemblco ge¬ 
nerale della categoria del 17 
c.m. Il prof. Sotgiu, al termine 
del colloquio con la delegazio¬ 
ne ha proines-so, nei limiti con- 
.scntiti dalia sua carica, il suo 
incondizionato appoggio. 

Negli ordini del giorno i Vi¬ 
gili del Fuoco chiedono che la 
categoria .Vm inclusa negli or¬ 
ganici delle Amministrazioni 
provinciali c sla concessa al¬ 
meno una gratifica «una tan¬ 
tum ». 



Protesta ai lavori Pubblici 
pei tlcenziamentj a Fiumici'o 

Una delegazione dei luvu.'-i- 
fori occupati nella co-'ruziu ■ 
dell’aeroporto di Eiumu’.- m. 
accompagnata dal compì: > 
Claudio Cianca, cm'cì'o ■ 
insterò dei Lavori Pubblici ; ■ 
e.sporre a Romita Ja gruv. - - 
Inazione venutasi a dcliiic ■ ■ 
per la cessazione del pr.».. > 
lotto dei lavori, con il ' 
ziamento di 65 dei 400 opi i. 
ad ceso applicati mentre 
lascia prevedere che se ’ 
saranno appaltati i succe - , 
lavori, per i quali sono 
stanziati 10 miliardi, anche gl" 
altri lavoratori saranno presto 
licenziati. 

La delegazione è stata r..e- 
vuta dal segretario partieoi ; re 
dell’on. Romita, il quale ha ■ - 
siouralo rinte.'-ossamenfo cl 
Ministero alla questione. 


CDiWOCAZIO.vf 


tassi fermi in uno dei luoghi di raduno poco prima di 
confluire dinanzi al Campidoglio 


litiipo le ilirettrici per rappiun- 
gere il Campidoglio, dalle rie 
d'accesso posteriori, e ridisceti- 
dere per la ramputn di via del¬ 
le Tre Pile. 

I ciitudini solidarizzano con 
i tassisti, durante la sfilata del¬ 
le macchine. Alle ore. 1120 i 
liis.si raggiungono piazza Cam¬ 
pidoglio c passando .suonano 
fortemente t -clncksons. Il ca¬ 
rosello dei tassi sopra Campi 


è il nome di quel « cliente » 
aveva sposato allora allora, lui 
38 anni, lei 35 anni, e doveva 
partire in viaggio, di nozze, 
per il Cairo. 

Giriamo, per recarci al con-| 
centramento della Passeggiata 
Archeologica. •Ah crumiro! *, 
grida un vetturino, al nostro 
autista, che è un dirigente del 
sindacato, mentre passiamo per 
via delle Botteghe Oscure. ul-| 


Partito 

Vftro: (’o'n'ciij.i. il»l.a c'T'.Ti 
s.n<liesto titiji i'Ie Is a :'3 . 

tsqu.l.nu (-..a 

LcqoO; (*(* * -1 - * 

rtn!» di*l s.niluaun. .lli' u"' - 

sV.i e*>B;on» (%:a B \ . 

Caiilro diifniione stampa: Tjt'« ' - ■ 

lift-ii pra'.i*4an4> a -.c-rar-- ' 

l'.II.S. proT.nfiaà) l! n i n. .-u i ! 

K'njM-'la • I.irh'i-.ta «•.t'I'aat.i. tii'; -j . . 
atf.nt’hc il nuaicra .«'.osso piv>i • - ■ 
:n iiiil.ia dal!? i 

ia II'!;! i-• i, . 

.-rf.l. 

le stsiflsi tir mi corso di qmsia 
sittimaaa non tanna ritirato ma'erialc 
stampa passino in giornata in federa:. 

Sindacali 

Pensionati; i)(ij. .i!;.. •*. ;ii .i,. 

.j. nt'M't <’<■: una'., d* i 

Prondt nra e .‘'laV a!!-i l’il !.. 

Metallnrgici; O-ig. rain'.-.n.- .1.' 
tit'i lI’Tev.T» ,n »• i- > ’t • 

AMPI 

Oofflani alle ore 20 : pai: i.i-, u- 
fK>v;. am:"% \.NPI «-l r. -i.' Pi,.i ^ 

<1 (’viinpiulli -ono c*jn\j*‘a:. :3 tl* •. 

n. 


IWCBElì lBIIJ. AVVENTURA DI UN PREG IUDICATO 

Evade da una stanza della questura 

e ne ssuno penso o denunciarne lo fugo 

Si è prcMaUto nellB redazkiBe dì vd gioriiale e sì è poi cottitaho 


Con un ritardo di molti gior¬ 
ni, causato dal comprensibile 
riser’oo che circondava ri fat¬ 
to, 1 giornali della sera hanno 
ieri riferito un episodio degno 
di figurare in una « pachadc », 
se non riguardasse da vicino 
Torganizzazione delia nostra 
polizia. E' accaduto il 21 otto¬ 
bre: Salvatore D’Angelo, nato 
ad Amalfi 27 anni orsono. a 
suo tempo arrestato per una 
sua presunta appartenenza al¬ 
la banda di Cesarino Rotondi, 
condannato a un anno e quat¬ 
tro mesi di reclusione per al¬ 
cuni suoi precedenti, aveva ot¬ 
tenuto dalla direzione del ma¬ 
nicomio di Volterra, nel quale 
era stato ricoverato, un per- 
mese?v> di quindici giomL II 2l 
ottobre .si è prc.senlato in que¬ 
stura, in via di San Vitale per 


Piccola, CÈ*OÈta,ca 


( genitori lavorano a stare per 
; la strada. La dirpsrinne della 
, « Pisacane ». sollecitata anche 
■ dalle mamme, ha chiesto la 
I apertura di altre sezioni, pia 

> Il Comune non Intende invia- 
’ re, sembra, nemmeno un »\jp- 

> piente. 

’ II circolo udì di Torptgnat. 

> tara si è fatto promotore di 
protesta. Cosa può risoon- 

assessore AngelilliT 


L una proi 
dere Fa 


IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 2S ottobre lààl- 
frif. S. Simone. Il sole sorge alte 
6.57 e tramonta alle I7,t6. . 1923: 
Con la complicità delta monar¬ 
chia c neU’interesse della gran¬ 
ai de borghesia, 11 fascismo prende 

il potere. - 1M3: Entra in lìnea 
su! fronte dell'Italia meridionale 
il Corpo itaiianA di Liberazione. 

— BoIletUna dcmograilco. Nati: 
maschi M. femmine 44. Morti: 
maschi 29. femmine 23. Matri¬ 
moni trascritti: 106. 

VISIBILE E ASOOLTABILC 

— R^io - Programma nazionale: 
22 45 Concerto del complesso 
strumentale « I Murici » - Secon¬ 
do programma: I3 Varietà musi¬ 
cale da Parigi: 20,15 Concerto di 
ogni sera: 22.15 !e opere di Clau¬ 
dio Monleverdl; 16 profilo d’un 
artista. G. Gershwin: 30.30 In¬ 
vito alla canzone: 21.30 le sin¬ 
fonie di Beethoven, la sesta di¬ 
retta da Toscanlnl. - TV; Nar¬ 
ratori Italiani. 

— Cinema; « Allegro squadrone» 
al Volturno, Alerone, Cola di 
Rienzo. Modernissimo, Reale; 
« 11 conquistatore del Messico » 
all'Astrs: • Llli » al Cine Star, 
Manzoni: • Narciso nero * al Co¬ 
lonna. Delle Terrazze: < Fiamme 
su Varsavia » aH'Edclwei.ss. No- 
vooine; < Da qui all’eternità » al 
Fiamma; « Sad'Ko » al Fontana; 
< Amore in città» al Planetarid; 
•Ivanhoe» al Plinius: «Le vacan¬ 
ze del signor Hulot» al Quiriti: 
• Cantando aotto la pioggia » al 
Rubino < Le avventure di Peter 
al TriaMe» 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Indetto dalla Rivista «Archi¬ 
vio Penale » e dall'Associazione 
Giuristi Democratici avrà luogo 
demani alle ore 17. nella Sala 
degli Avvocati del Palazzo di 
Giustizia, un importante dibatti¬ 
to sulla riforma del Codice di 
Procedura Penale, n dibattito sa¬ 
rà presieduto da un insigne giu¬ 
rista e parlamentare. Fon. pro¬ 
fessore aw, Giovanni Leone. 

OONOCRTI E TRATTENIMENTI «scurato da tristi presentimen- 


ottencre il necessario «\isto» 
sulla licenza. 

Il funzionario al quale ?; è 
rivolto, ncU'udire il nome del 
giovanotto, ha avuto un moto 
di sorprc5«. «Ma come. — 
ha mugugnato. — tu sci ricer¬ 
cato, devi andare in galera! 
Eàrco. ila «soggiunto mettendo¬ 
gli aotto il naso un mandato di 
cattura, ecco: vedi che ho ra¬ 
gione? ». Qualche minuto più 
tardi, privo delle cinta dei 
pantaloni, dei lacci delle scar¬ 
pe c della cravatta. Salvatore 
D’.\ngolo è stato affidato alla 
cuiitodia di un brigadiere 

Sia, però, che non fosso coti- 
vinto della giustezza deU’ac- 
cusa formulate dal funziona¬ 
rio. sia che temessic qualche 
ceffone, il D’Angelo con una 
rapidità sconcertante c senza 
essere scorto da nessuno, ha 
silenziosamente guadagnato il 
portone che si apre su via G-o- 
nova, ed è fuggito a gambe 
levate, reggendo.»: con una ma¬ 
no i pantaloni che minacciava 
no di caderaJi sui piedi. 

Il giorno- seguente. a.=.«3Ìito 
dal rimorso s; è pres-ontatoj 
nella redazione d; u:i giornale' 
cittadino, cd he, c-Vc.-to il suo 
caso. I cronisti si sono me.«si 
in contatto con l'avvocato Co¬ 
sta, d:Ter.sor- del D'.Angelo, il 
quale ha con.sigliato il suo 
cliente -t costituirsi, data la fu- 
tii;:.': de; rea*-; addebitatigli. 
1; giovanotto, pur con il viso 


Gennaro Ut 34 anni, Uomiciìiato 
a S. Maria Canna Veiere in pro¬ 
vincia di Caserta. Lo Cciacca c 
.stato ferito con una coltellata 
aU’iicldome dal cognato uoriaco 
.Antonio di Saio aite ore 20.30, 
in località c Tormcci.i » i>re.s.so 
Centoceiie. 

Progetto per una scuola 
a Vil la dei Go rfiani 

La Giunto co:ivJ!::i c tia ap- 
prn\ato ieri i! progetto di co- 
siruzioiic di una seconda scuo- 
.a popolare a Viltà Gordiani che, 
per la alia ubicazione. i>oirA. an¬ 
che accog.icre una parte de.ta 
popota/lonc scolastica dei quar- 
tiere di Centoceìte. 

I.a Giunta ha anche deliberato 
!'accen.s|one di un «nutuo eli 
un mitiartìo e centomila nre per 
i: finanziamento di costruzioni 
deiì'.x c E A . ; e=-proprio di aree 
per i’. completamento dt via Et¬ 
tore Feiratnosca c l'acqiifc-to ciej 
materiate didattico nccesoario al 
funziona.r.cn'o delie .scuole ma- 

;CT:ie. 


doglio dura un buon quarto, [g ore 11.45. / 'crumiri, si. in 
dora. • Non suonate! », (irida- q^^gglo sciopero sono rarissimi, 
no alcune guardie, le quali op-j,, ^on tutti matricolati. • Jl 1931 
giungono, sottovoce, ma taiitof/ 2 fj affittato, quel crumiro*, sen¬ 
tiamo dire, mentre passa un 
tassì. A piazza Mnstai, quadro: 
un tas.si fermo al posteggio, il 
tas.sistn che legge il giornale, il 
cliente, — un prete, — che at¬ 
tende, seduto, che fini.sca lo 
sciopero. 

Centinaia e centinaia di tassi 
.sono allineati ai due lati dello 
stradone della Passeggiata Ar¬ 
cheologica, all'ingres.so della 
jquale troviamo una batteria di 
gipponi della « celere ». A mez¬ 
zogiorno in punto, nella cornice 
di un ciuffo di cipressi, ai tas¬ 
sisti tutti riuniti, parla il pre¬ 
sidente dell'AGAP, Crespi. 

A questo punto si fa avanti 
un maresciallo di P. S. il quale 
prega i tassisti, che avevano 
deciso di recarsi in delegazione 
qnestn mattina in Cnmpiplio, di 
andare subito dal Sindaco, per 
appianare ogni cosa: • Dite alle 
guardie che bloccano Campido¬ 
glio che ri manda il commis¬ 
sario Gaianello, per andare dal 
mare.sciallo di CampitellL Mo¬ 
lliccio ». 

Quando, dopo un breve giro, 
arriviamo, i due commissari ,ti 
fanno incontro e untuosamente 
ci introducono nelVanticamera 
del Sindaco. 

Rebecchini, tutto trafelato si 
era precipitato in Campidoglio 
alle ore 11,55. 

Mario Mrespi — e gli altri 
tassisti della delegazione — 
vengono ricevuti alte ore 12.55 
dal Sindaco, nel suo gabinetto. 
• Con questa crisi, che volete, 
si .scusa Rebecchin». non ho po¬ 
tuto fare niente per voi ». Do¬ 
po le rituali frasi convenevoli 
il Svndaco s'è ritirato, lasciando 
: delegati a conferire con il 
direttore della Vf/ Riparlino¬ 
ne. arv. Gelpi, con il quale si 
sono intrattenuti fino alle 13JS0. 
« Beh — diciamo quando i 
Il movimento dei pubblici I rioppar.«i sulla 

dipetKìer.ti per ottenere dì^CampuloplTo — come 

medita corresponsione di un 


— Domani alle ore 17,15 jv r». 


ha varcato nuovamente il 


luoKo al teatro Èhsc-» «>■» con- portone di v'ia Genova. Qui. 
certo di musiche unghcicji. li una sorpresa Io attendeva: i 


vnoImUta Jose Jaquinto e tl p a- 
msta Mario Cap.^raloni esegui¬ 
ranno la . Prima sonata per vno- 
llino c piano: dt Rartòlv e la «o- 
pic-iio Caria Schlean interprete¬ 
rà un ciclo di canti dello stes¬ 
so autore e liriche di Ltszt. Sem¬ 
pre dt Uszt. seguiranno le rap¬ 
sodie VI e n realizzale da tm 
gruppo di danzatori del Corpo di 
ballo dei teatro deU’Opera. In¬ 
viti presso la Associazione per 1 
rapporti cult ural i con l'Ungbe- 
lia. la Arpa CIT e le Case niu- 
stcaii Ricordi e De Santi*. 

VARIAZIONI DCL TRAFFlOO 
— In dipendenza dei lavori dt fo¬ 
gnatura la Via Aurelia. nel trat¬ 
to compreso tra via Madonna del 
Riposo e Piazza irnerio verrà 
«barrata al traffico veicolare da 
»ggl. Su detto tratto sarà con- 

«entito tl transito alle sole vet- . . c.,-, ( 

ture dell’ATAC mentre 1 velco- ’ll ‘ il i 

li ordinari dovranno dirottare dt ieri, e s.ato 

per la via della Madonna del Ri- rIOoTOrato in oMervaztone li 
Iposo. 1 suonatore ambulante Scisoca 


funzionari responsabili della 
sua fuga, per evitare <- grone » 
si erano «cmpl.cemente dimen¬ 
ticati di trasmettere aH'auto- 
rità giudiziaria à resocon’o 
dciraccaduto; nessuno aveva 
denunciato l’evasione. Buon 
per Salvatore D’Angelo •; qua¬ 
le, ricevuto con molla genti¬ 
lezza. dovrà così ri-vpondcrc dei 
soli reati attribuitigli dal man¬ 
dato di cattura e non delie 
fuga. Con la calda preghiera, 
s'intende, di non compiere più 
birichinate... 

Co!;ifo con nra (otel'ata 
dal cognato ubriaco 


Incontri (fegfì statali 
coi (fepiitati per la «delega» 


aumento minimo di 3.000 lire 
mensili e la modifica del pro¬ 
getto di legge delega governa¬ 
tivo SI fsl- nU'' sempre mù. 


è andata? ». 

« In sostanza, si, sotto c’è del 
losco, ne convengono alla VII 
Ripartizione, però al Comune, 
sostengono costoro, manca Fan 


Radio e TV 

fROCRAlDIi NAZIO.VALE — T. S. 
:3. u. 2 <',:ìo, -'3.;r. -j.:.-; 

— !2.13; Frigai — : ;,:5: 

A’.biai - S-ij'.: .sv.'Ta’.;; ,n- 

n!ia:>'it: comaicrc.it: — ; l.t,"»-! i.'W- 
.VoTìti ij; t'atro - cn-a-i- 

lognfifhs — 1B.Ì5: U\ 

Uajji l ',«s.«tori — 17: or-h'-Ui 

— Ià,33: OUj. .*.o r 

tcjtp-j — ìS.15: Pom»r;gj.'' nj-ca- 
!■» — Ceaplffcfri Ke:r-*. — 

L'avrocilo di lati: — 20; '!u- 
tfci iegg^t» - inlt-rvilli i.ou- 

B'ci'z cvauneacril: — 21; Li gj-d:.- 
gì:3 - Il (.\)3T«ga'> d»; c.z<v- — 
21.4.’»: 0.-ches*.r* 

di veainri — 2t,’.4.i: fi.': 
del tonpIfSrf s'.raa:»:::^ - • I 
Mife.eS • — ?T.t5: Ogg. i! l’arhT-r. 
V* - Gloraiie rii o — 21- l 

SDENDO FXOGRDIMA - <> I. 

yaaajtorno — O.-Ti); V-onr.cr;''. d a;- 
«■>4 — 10.30-;:: 1 pro- 

b!en; delLe ei-ì.-. - N stri ei.j 

qao'.UiUav — li: Dalia Tv:-« 1. li-! 
si - Var.e;a 3>.ral- da 

Pxrig; — IS.Si): Ij.erna!» rad > — 
14; l! ox.‘AjrVf - 

C - X'^Ii inlerTitii cisaa.fa- • -a- 

serciat; — ì4.»0: e r.S..> - 

L» essimi di C. \. B.!.*-- — 

G.<ir3ile fi-Fo - Ei>i'e;v;:n c-'e ra:!» 

— ló.'W: E' aau età n >:a — 
16; frof.io d'ua 

T--* — 1:: *1 *r:a> ra!- 

il 5:or3i'.,5« 6. pa'-i — ’.l: 
i-.'X — tO.'tO: Orvi^str* Lari';. - 
'Vi>5’.: «vaie.- 

cui: — •?>>: Bad.-r^e-a — ro.'t*: La 
qaa<-.g'..4 - lav.:-) *!Ia caci -ae — 
2:.5J: I ('•Z'eTZ. i; ?:•.>- 

g*i»si — ’.Xt.t.'i- l !; n» c>: r- 

TÉJIZO fROfiSAÌOU — 

di ;<:;-vA:ari «ri-js-.-'a — iv B - 
— r>‘; L’-tto 
‘.■■/re C-iz'sz'h 

i: tqzi; f-*n — 2t: li (roTzx't d*. 
T-r:. — Z:.Zì: f. éi U Br;- 

Tf.-e — 22.25: )»« e;*;.» *; C'ia-t i 

— 23.05: h'Ti.'Sft * t» 

ai»;5:aa. 

TEIXVIShWE — tT.'iO: Li TV d». 
ngui; — ''arrv.iK'. 

— 20.45: ^ 2t: 502- 

fj a fia-aj’: — 2;.;0: f-j 

;»r a*' — 21.3''): S-»!'» «'-a — 

22 5*»as:« !» >::'■»:!!« - T-l*'' s — 
22.>'*: Le #. — 

23; E-pItt-j Tele;.''-*;»!-', 


Ieri, decine di delegazioni dijl«'’*f^ rii intcrrenirc »: «Noi, 
pubblici dipendenti si sono re-' quando nutriamo fondati fo¬ 


cate al Parlamento per confi 
rire con i deputati e per in¬ 
vitarli a sostenere gli emenda¬ 
menti presen’at: dall’Organiz¬ 
zazione Sindacale Unitaria. 

Il termine per le domande 
di hcniìooejITUttiversilà 

li ie,n'.i:'.e per la pre3-cn:azio- 
r.e de.ie domande di immatrtco- 
iazior.e e di iscrizione per l’an¬ 
no accademico 1954-55 scade 
venerdì 5 novembre pv 


Culla 


La ca.sa deil'amico Roberto 
Frosl. capo del servizi sportivi 
dell’.iranfi/. e dcila «uà gentile 
consorte, signora Maria e .stata 
allietata da.la nascita della se¬ 
condogenita, Roberta. A Rober¬ 
ta. al papà e alia mamma i no¬ 
stri più cordiali auguri. 


spetti di diritto per queste li¬ 
cenze — dicono t funzionari del 
Comune — ci rivolgiamo al Mi¬ 
nistero. n Ministero risponde 
che ra tutto bene.- Capirete : 
non abbiamo l’autorità di sin¬ 
dacare-. ». 

Insamma, niente di nuovo, se 
non il palleggiamento delle re¬ 
sponsabilità, 

« Qualche pezzo grosso — ha 
dichiarato una guardia — ci 
starà in mezzo: c'è del marcio; 
non vorranno timangiarsi quel¬ 
lo che hanno fatto per non di- 


Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY V. Nazionale 

CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERME.ABILI - C.AMICERIA 


Consighamo i Icllori a tare i 
loro acquisti dalla noia ditta 
dandy in na Nazionale, tes 
(angolo ventiquattro Maggio) 

Dott. SONNI NO 

MAULTTIE DEGLI OL'Cm 
STOMACO - FEGATO - DLABETE 
MALATTIE CIRCOLA tORIE 
Visita par appuntamento 
SI visiUno gU assistiti I NA..M. 
VIA NIZZA, Il (Piazza Fiume) 
TeL «9.718 - 651.350 
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tìJLI ATVEXiMEMTI SPORTILE 

AKCOKA lx\ AL.TO lUAIKE Lui «OIjL’XIOIWI] DÌÌLL.A C1I181 LiAZlAliE 


Svi 


Lajos Czeizfer non verrà affa Lazio 
f gioc atori multati per 500 mil a lirs 

L’ex CT degli azzurri è passato alla Satiip - Incomprensibile la multa inflitta a Parola, che a Maras si si 
è battuto con grande coraggio in un ruolo non suo - La Roma è partita per Como senza Pandolfini e Gliiggia 


Giornate dramiitativhe per la 
Jmzio: la crisi (tecnica, morule 
e di costume) che per tanto 
lem ])0 ha covato sotto la 
re c scoppiata co» grande l'io- 
lenza e minaccia di travolgere 
tutto, con la violenza di un 
torrente in piena. I tifosi bian¬ 
co-azzurri sono in agitazione e 
giustamente reclamano imme¬ 
diati provvedimenti che fac¬ 
ciano uscire il vecchio sodali¬ 
zio di via Frattina dalla avvi¬ 
lente situazione attuale, senza 
dubbio la più triste della sua 
lunga vita. 

Le richieste dcpli sportivi ro- 
maiii sono chiare: 1) via Allu- 
sio, u» allenatore che ha dimo¬ 
strato di non avere le qualità 
necessarie per stare al timone 
di una grande squadra di se¬ 
ne A; 2) punizioni severe per 
quei giocatori che nel corso di 
queste prime giornate di cam¬ 
pionato non hanno reso nella 
misura che era lecito attendere 
da loro; 2) riesame di tutte le 
cariche direttive della sertoue 
calcio con allontanamento di 
quei dirigenti che per incom¬ 
petenza o scarso attaccamento 
hanno portato il sodalizio cosi 
in basso. 

A proposito del terzo punto 
è stata ieri ventilata la pro¬ 
posta di lanciare u»ia sottoscri-l 
zioiie popolare (quote di 2000 
lire) per restituire le somme 
versate da certi dirigenti, som¬ 
me che costituiscono loro uni¬ 
co merito e vanto. Così « riin- 
borsofi » questi dirigenti si po¬ 
trebbero tranquillamente defe¬ 
nestrare per sostituirli con altri 
forse meno ricchi, ma certa¬ 
mente più capoci. 

Questo chiedono i tifosi: si 
può dar loro torto ? 

V C «. 

La netta presa di posizione 
della tifoseria ha costretto i 
dirigenti ad uscire dal riserbo 
abituale per affrontare decisa¬ 
mente la situazione; cosi ieri 
sera, sotto la presidenza del 
dott. Tessnrolo, si è riunito la 
Giunta Esecutiva della società 
per un esame della situazione 
tecnica. La discussione, natu¬ 
ralmente, è stata a porte chiu¬ 
se. quindi quel che è stato 
detto non si sa; comunque al 
termine dei lavori sono stati 
diramati alla stampa due co¬ 
municati. 

Il primo dt essi dice testual 
mente : 

« Presa in esame la situazio¬ 
ne tecnica, la Giunta esecutiva 
con l’aperta adesione deU’alle- 
natore Allasio aveva nei gior¬ 
ni scorsi ufficiato il sig. Czeiz- 
ler per rmcarico di direttore 
tecnico della sezione calcio ot¬ 
tenendone l'adesione di massi¬ 
ma. Peraltro con viva sorpresa 
si è venuto a conoscenza dalla 
stampa, avendone poi — ma 
.solo a richiesta — diretta con 
ferma telefonica dolio stesso 
signor Czeizler che egli aveva 
firmato per altro sodalizio. La 
giunta esecutiva si astiene dal 
commentare il comportamento 
del sig. Czeizler giacché qual¬ 
siasi commento non potrebbe 
essere che molto duro. La giim 
ta esecutiva allo scopo di ov¬ 


viare rapidamente alla .'•itwa- 
zione creatasi nel campo tecni¬ 
co sta vagliando altre soluzioni 
da sottoporre airapprovazione 
del Consiglio direttivo della se¬ 
zione calcio ». 

Come .si vede, dunque, dojio 
la candidatura Rnyiiur è ca¬ 
duta anche quella di Lajios 
Crcitler, che hu preferito evi¬ 
dentemente andare alla Samp- 
doria per qualche milioitcìrio lu 
più c per la vicinanza a Mi¬ 
lano, f città-base* degli affari 
calcistici. Anche se non possia¬ 
mo fare a meno di sottolineare 
Vnmbìgiio comportamento di 
Czeizler (che promette, ma non 
mantiene) vi confessiamo che 
la sua mancata venuta a Roma 
non ci addolora, nè ci turba 
profondamente : certi « maneg- 
giniii . è mc'/lio non lirerli in 
casa. 

-J *■ 

Tramontata la caiididaturu 
Czeizler che resta’' Certo il 
campo di scelta non è vasto, 
che gli allenatori in libertà so¬ 
no pochi: Seiikcy.., Varglieii... 
Rava... c qualcun altro. Co¬ 
munque sembra che Tcssaro- 
lo voglia ritornare alla carica 
per Raynor, che nella Jnve 
svolge mansioni di direttore 
tecnico, ma — dalle impressio¬ 
ni ricevute a Torino — cre¬ 
diamo che dovrebbe avere un 
nuovo secco rifiuto; infatti 
Gianni • Agnelli tiene partico¬ 
larmente alTapprezzato tecni¬ 
co iiifllcse, che dovrà sostitui¬ 
re Olivieri, quando questi, a 
fine stagione, jascerà la società 
bianconera per scadenza di 
contratto. 


Il secondo romiiiiicoto ri¬ 
guarda invece I giocatori e di¬ 
ce lestuiiliiieiite : 

• La Giunta eseciilua ha de¬ 
ciso di infliggeie alla squadra 
c.scliiso il portiere De Ku/io 


re fondamentale : qiielld cioè 
(il nleiiere tutti rc.spoiisabili. 

Inainmissibde ci sembra, per 
esempio, il fatto che Parola 
debba pagare una multa di 50 
mila lire quando sia nelle par 


infortunatosi al ti’ minuto ili.*’^‘’ precedenti che a Genova 
giuoco — una multa collettiva ! f'. sempre battalo con pan¬ 

di lue 500,000 per lo scarso ini 


pegno dimostrato specie nel 
primo tempo della gara Genoa- 
Lazio e si è iiservata di pren¬ 
dere altii provvedimenti nei 
confionti di quei giocatori che 
dimenticlii dei loro stes.si ilo- 
V'cri non filano quanto la So¬ 
cietà ha giustamente ragione 
di pretendere da essi ». 

La Giunta, nel prendere, que- 
.'^to prorredimento, che in via 
(Il miissiinn consideriamo giu¬ 
sto (è inammissibile che dei 
professionisti pagati a suoli di 
milioni non jfncciaiio il loro 
dovere), è viziato da un crro- 


CALCIO 

Lo Spartak di Mosca 
batte i'«Anderle(lit» (7-0) 

nitU.XLLLKii, 27. — La 

squadra di caldo deilo «Spar- 
tak» di Mosca ha battuta sta¬ 
sera rundlct bdea dell’«An- 
derlcctit » per 7-0 dopo avere 
chiuso il primo tempo lu van¬ 
taggio per 3 a 0. La squadra 
sovietica c scesa in campo 
nella seguente formazione: 
Pirajeff, Tlschenko, Bascha- 
schkin, Ogenkov; ParascheU, 
Netto. Tatuschin, Paramonoff, 
Simonijan, Vnroschiloff, Itstn. 


tifliio e grande generosità; ri¬ 
pagare la coraggiosa prova di 
Carletto tra i pali di Murassi 
in questa maniera non è cor¬ 
retto, nè leale. 

La Giunta che multa con tan¬ 
ta facilità un atleta, che pur 
essendo alla Lazio da .soli due 
mesi ha (iimostrato jnù iiituc- 
camciilo ui colori sociali di 
qualche dirigente, dovrebbe 
chiedere il jinrerc agli 2.000 
.spettatori di Marassi, ai giorna¬ 
listi che videro l'incontro, a 
Carapellc.sc che meravigliato 
da quel Parola portiere (indù 
ad abbracciarlo, a Novaro (di¬ 
rigente. (iccoinpagiiatore dello 
Lazio) che iicpli .sjiopliutoi an¬ 
dò a stringergli la mano, allo 
stesso Allasio che ci disse a fi¬ 
ne partita : « se tatti giocas¬ 
sero con il cuore di Parola! •: 
la risposto sarebbe amara! E il 
discorso fatto per Parola vale 
anche per Sentimenti V, il qua¬ 
le sia a terzino che al centro 
della mediana si è sempre, di¬ 
stinto per combnltivifn 
spinto 


tro il Napoli c ora attendono 
con serena fiducia l'incontro 
di domenica prossima con i 
campioni d'Italia delVIntcr. 

Serena fiducia, abbiamo det¬ 
to. ma niente illusioni; infatti 
non si possono pretendere mi¬ 
racoli da una squadra, che an¬ 
cora una volta, dovrà scendere 
in campo in formazione rima¬ 
neggiata per le assenze di Ber 
tiiccclli (deve ancora scontare 
Ulta domenica di squali/ìcoj, di 
Ghiggia (infortunato) e di 
Pandolfini (finalmente ieri gli 
hanno ingessato la caviglia!), 
comunque si spera di avere 
una buona prova dai ragazzi (h 
Correr. 

Lu rarovuna ginllorossa è 
pai fila ieri alle ore 13,15 aVa 
volta di Como, ove si tratterrà 
in romitaggio sino a poche ore 
prima della partita; Carver ha 
portato con sé i .sepuenti (do¬ 
ratori: Albant. Moro. Elinni. 
Cardarelli, Stucchi, Giuliano, 
Losi, Bortoletto, Boscolo, Ven¬ 
turi, Celio. Galli. Nyers c Ca- 
vazzuti. 

Per la formazione niente an¬ 
cora di ufficiale, comunque si 
crede che Carver vopHa niati- 
teiicTc Cardarelli al centro 
della mediana e schierare Giu- 


GILI © ]P> E TTTA. C O IL n 


TEATRI 

ARTlt Ore 11,90 e prezzi taml- 
Itarlt Ci* Glot-Ninohl «03-03 
serie 0> di A. RouszJh- 

DEI COMMEDIANTI: Domani 
C.la Teatro Vocazionale ore 21: 
« Partita a quattro > di Man- 
rari 

ELISEO: Ore 17: Conip. Calin- 
dri - Zoppollt - Volpi - Masiero; 
« Silvia » di T, llattigan (no¬ 
vità) 

GOLDONI: Ore 21: Comnagnia 
diretta da F. Castellani in « Sci 
personaggi in cerca d’autore » 
di L. Pirandello. 

PALAZZO SISTINA: Itlposo. Im¬ 
minente « l saltinibanchi > con 
W. Chiari 

PIKANUBLLO: Ore 21: «Tutti 1 
figli di Dio hanno le all • di 
E. O’NelU 

lUDOTTO ELISEO: Ore 17: C.la 
stabile di noirano: « li guer¬ 
riero vanitoso » di Plauto. 

un.SSINI: C.la Stabile dlrctUi da 
C. Diiraiiio. ore 17.IS lamltia- 
rr. ore 21,13 prezzi normali 
«Scivizio di notte» dt E. C.a- 
glirn 

S.V’rUlI: La prima di « Spetta¬ 
colo malto » annunciata per og¬ 
gi è rinviata a venerdì. 

VALLE: Ore 21.15: C.la del Tea¬ 
tro Nuovo « Corte Marzinie ncr 
l’nmmiitlnaniento del Calne » 

DA OGGI AL 

t*I^AZA 

proseguono ir avventure ile 

m LADR 

<rott 'IValo 


Urancaccio: 1 deportati di Bota- 
ny Bay con A. Ladd 
Capannello I Amor non ho però 
però con R. Rasccl 
Capitol: llondo con John Wayne. 

(Ore 16 n.Z.'i 19,10 30,59 23.45) 
Capranien: La magnifica preda 
caprautehetta: I f rateili senza 
paura con R. Taylor 
(.'astelto: Notivriiis con I. Bcrg- 
man 

Centrale: Viva il cinema con S. 
Pampanint 

Cliiesa Nuova: Inferno bianco con 
S. Grangcr 

Cicogna: Avventura al Cairo 
CInc-htar: Lill con L. Caron 
Clodio: La moglie celebre con L. 
■^’oiing 

Cola di Rienzo: Allegro squadro¬ 
ne con A. Sordi 
Colombo: Le tigri delia Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Colonna: Narciso nero con J. 
Slmmons 

Colosseo: li cantante matto con 
J. l/MViS 

Corallo: Dramma nella Casbali 
torso: Cdiosello napoletano con 
S Lordi. Ore 13 - 17,30 • 19,45- 
22,15. 

Cottolcngo; Rocce rosse con G. 
M.intgoniery 

Crlst.-illo: Il giustiziere del Tropi 
cl con n. Fleming 
Dei iMecull Riposo 
Delle Maschero: Glainaica con R. 
Millancl 

Delie Torrazzo: Narciso nero con 
J. Simmons 
Delie Vittorie: Operazione mlste- 
lo con R. Wldmark (Clnonia- 

scfipo) 

Del Vascello: Anatomia rii un 
clelifto con S Hayrien 
Diana: Stella dell’India con C 
NVildc 


Orfeo: Il cammino delle stelle con 
R. Ctooncy 

OrloMt Sola col tuo rlmono 
Ottaviano: La gang del falsari 
con D. crKeeLe 

palazzo: Torna con A. Nazzarl 
Palostrlna: Operazione mistero 
con B. Wldmark (Cinemascope) 
Parioli: Navi senza ritorno con 
J. Derck 

P»x; Intrepidi vendicatori eon H. 
Conte 

Planetario:’ Amore in citta 
PlaUno: Inferno di Yuma con V. 
Mayo 

Plaaa: I tre ladri con TotO 
Pllnlus: ivanhoe con R. Taylor 
Preneste: Morti di paura con J. 
Lewis 

Quadrerò: Non ho paura di vivere 
lìulrinale: La ragazza da 20 dol¬ 
lari con B, Mlchaels 
qulrinelt'i: Lo amanti di mon- 
Iciir Ripois 
Quiriti: Le vacanze del signor 
llulot con J. Tati 
Reale: Allegro squadrone con A, 
Sordi 

Iley; Riposo 

Rex: Operazione mistero con R 
Wldmark 

Rialto: Como sposare un milio¬ 
nario con 5t. Monroe (Cine¬ 
mascope) 

Rivoli: Lo amanti di monsieiir Ri 
pois con G. Philtpo (Ore 16.45 
19 22) 

Roma; Lo sparviero di Fort Nla- 
garn con L. Barkcr 
Rubino: Cantando sotto la plog 
già con G. Kelly 
.Salarlo: Donne in fuga 
Sala Eritrea; L’uomo dal 5 volti 
Saia TraspoiiUna; li monello del¬ 
la strada (Solo oggi) 

Sala Umberto: Corona nera 


Siipercinema: La magnifica pru¬ 
da con 51. Slonroa (Cinaiua* 
■cope) 

Tirreno: N.N. vigilata ipeetalo 
con L. Scott 

Trastevere: L’urlo della foresta 
con J, Payne 
Trevi: L’assedio della t frecco 
con E. Parker 
Trianon: Un giorno tutta la vita 
Trle.ste: Le av\-enture di Peter 
Pan di W. Disney 
Tnscolo: Marito per forza con E. 
Taylor 

Ulisse: 1 cavalieri di Allah con 
K. Grayson 
Ulplano: Il conto di Sant'Elmo 
Verbano: Il matrimonio con S, 
Pampanlni 


‘^'lintio nella mediana hi compa¬ 
gnia di Bortoletto, in modo 


Nel clan : ghiUorosso at¬ 
mosfera tranquilla: i tifosi — 
in considerazione delle assen¬ 
ze di Giuliano, Ghiggia, Galli 
e Bcrtuccelli — sono ht gene¬ 
re soddisfatti della prestazio¬ 
ne fornita dalla squadra con- 


AL TEA TRO NAZIONALE DI M ILANO 

I "puri,, azzurri della boxe 
superano gli inglesi (14-6) 


MILANO. 27. — 
tanti azzurri del pugilato 
hanno superato stasera la 
temuta formazione inglese 
per 14-6 (come a Londra tre 
anni fa!). Il successo è ve¬ 
nuto cosi chiaro da non la¬ 
sciare dubbi sulla sua legit¬ 
timità. 

Era neU’intenlo del com¬ 
missario tecnico italiano di 
gettare in questo incontro le 
basi della nazionale italiana 
che parieciperà alle Olimpia¬ 
di, e l’aspettativa è stata sod¬ 
disfatta. 

Si sono visti sul ring atle¬ 
ti giovani, tecnicamente già 
a buon punto e, soprattutto, 
con mezzi fisici e tempera¬ 
mento invidiabili. 

Gli inglesi, dal canto lo 
ro, hanno in parte deluso: 
sono dei ragazzi molto a po¬ 
sto atleticamente, ma che 
masticano poco in fallo di 
stile, se si eccettua il wel 


DOPO L’INCON TRO INTERNAZION ALE DI SOFIA 

Il qiudìifo di Bernardi 
sul calcio in Bniqaria 


SOFIA. à7. — L’arbitro ita.i 
liano. ing. Bernardi, che ha 
diretto rincontro di calcio iz 
Sofìa tra la «Zdna» di Sofia 
c la squadra jngoslava di 
Belgrado « Stella Rossa », ha 
fatto ad nn inviato del quo¬ 
tidiano sportivo bulgaro « Na- 
rnden Sport» le seguenti di¬ 
chiarazioni: 

* «L’invilo della Federazione 
sportiva, a dirigere incontri 
intemazionali a Sofia è stato 
per me nna piacevolissima 
sorpresa. Fino ad ora non 


iirrhie Moore 

siida Marc iano 

MIAMI, 27. — Archie Moo- 
re, campione mondiale dei 
pesi medio-massimi, ha de¬ 
ciso di fare appello al pub¬ 
blico americano per ottenere 
un combattimento con Rockv 
Marciano. Moore ha prepara¬ 
to mille copie di questo ap¬ 
pello, in forma di lettera 
aperta indirizzata agli spor¬ 
tivi americani, che saranno 
distribuite ai ^ornali ed al 
le stazioni radio. 

Per affermare il proprio di¬ 
ritto al titolo di sfidante, 
Moore ha rivelato al < Miami 
Dayly News » che egli è di 
sposto ad affrontare, a due 
settimane di intervallo, il cu¬ 
bano Nino Valdes e l’inglese 
Don Cockell, i principali can¬ 
didati ad incontrare Mar¬ 
ciano. 

< Se non mettessi Valdes 
K.O. regalerò la mia borsa 
. ad un’opera di carità e se 
non battessi Cockell prima 
del limite, non rivendicherei 
il diritto di affrontare Mar¬ 
ciano» ha dichiarato Archie 
Moore: Il campione mondiale 
dei medio-massimi ha ag¬ 
giunto: «rHo dovuto attende¬ 
re 16 anni per disputare li 
campionato mondiale del me¬ 
dio-massimi. Dovrò attendere 
•Uri 18 anni per affrontare 
Marciano? », 


avevo avuto occasione di cu-j 
noscere il vostro bel Paese e! 
l’invito ricevuto me ne ha 
dato la possibilità. 

a In Italia, purtroppo, ben 
pf)co sappiamo sul calcio 
bulgaro. Qui comunque, mi 
sono reso conto personal¬ 
mente che il calcio bulgaro ha 
raggiunto un buon livello 
tecnico e si avvia verso nn 
giuoco moderno, semplice e 
razionale; di questo parlerò 
senz’altro agli sportivi in Ita¬ 
lia. Per ciò che riguarda rin¬ 
contro — ha continuato l’in- 
gegner Bernardi — gli ospiti 
hanno fatto sfoggio di nna ec¬ 
cellente tecnica, ma f bulgari 
sono stati piu veloci ed han¬ 
no giuocato con nn più alto 
spirito agonistico c maggiore 
volontà di vincere. Se I’ìb 
contro fosse terminato mn il 
2 a 9 in favore degli Jugoslavi 
i valori in campo ne sareb 
beco usciti falsali. (Fino al 19* 
della ripresa la «Stella Rossa» 
condnceva infatti per 2 a 0 
n- di r.). 

« Sono entnsiasta del vostro 
pubblico; anche quando gli 
ospiti condncevano per 2 a 9 
esso si è comportato sportiva 
mente, correttamente. II mio 
compito è stato notevolmente 
facilitato dail’atmosfera ami¬ 
chevole in cui si è svolto 
rincontro. Farò del mio me¬ 
glio — ha soggiunto ring. Ber 
nardi — per utilizzare la mia 
venuta nella Repubblica po 
polare di Bulgaria per far 
sì che si stabiliscano più 
stretti rapporti tra gli spor 
(ivi bulgari e gli sportivi ita¬ 
liani e perchè si organizzino 
eventuali Incontri tra loro». 

Ut arMn» uitffcereie 
per ftilM’Iramta giovini 

La tema per l'iacontro tra le 
nazioiiaU gioranUi dTlalla e di 
Fraarla, cke ayrà laogo a Vi¬ 
genza ITI novembre p. v., sarà 
fornita dalla Federazione nnzhe- 
mse. Dirigerà l’Incontro il signor 
Rarangozo. 


dilet-|ter pesante Welies vincitore] 
dei « Guanto d’oro che ha 
battuto in una ripresa i vo¬ 
lenteroso Chiesa, senza poter 
dare l’esatta misura delle sue 
enormi possibilità. 

Altri incontri degni di ri¬ 
lievo sono stati quello dei 
pesi gallo vinto dal potente 
e scattante Sillett contro un 
ingenuo Velittl, quello che ha 
visto Di Jasio esibire tutto 
il suo repertorio di scienza 
pugilistica contro Smith, e, 
per combattività, quello tra 
Ostuni e Woollard, vinto dal 
primo contro tutte le previ¬ 
sioni. 

Il dettaglio tecnico 

PESI .MOSCA: Spano batte .lo- 
nc.s ai punU. PESI GALLO: Sil- 
tet batte Vclitti per arresto del 
combattimento alla seconda ri¬ 
presa. PESI PIUMA: Serti batU: 
CoUins perebè non rientra nei 
limite di categoria. PESI LEG¬ 
GERI: Di Jasio batte Smith al 
minti. PESI WELTER LEGGERI; 
Merio batte Martin ai punti. PE¬ 
SI WELTER: Gargano batte Fin¬ 
to al punti. WELTER PESANTI: 
Wells batte Chiesa per abbando¬ 
no alla seconda ripresa. PESI 
MEDI: FinUetti batte PhUlips per 
K.O. tecnica alla 1. ripre.sa. PE¬ 
SI MEDIO-MASSIMI: Ostuni 
batte Woolard al punti. PESI 
MASSIMI; Bozzano batte Harper 
ai punti. 

I FULMINI DELLA LEG.\ 

Cartfareili multato 
Sassi e StiK(hi a mmoniti 

.MILANO, 27. — La Le^a N'azio- 
r.aie delia F.I.G.C. nel corso 
della SUB riunione scitiinanaie. 
viste le rLsultanze u(llcia!i emer¬ 
se dal rapjiorti sugli incidenti 
occorsi nel corso della gara tra 
Santcnedettese ed U Livorno di 
domenica scorsa na stabilito di 
dar vinta al Livorno la partita 
col punteggio di 2 a 0; di squau 
Beare per una giornata li campo 
della Sambenedettcse e pure per 
una giornata, i] giocatore Ferret¬ 
ti delia sieste Socje;è; di Infiig 
gere rammonizione al giocatore 
Traini e riniblzion© a ricoprire 
cariche federali e sociali al pre¬ 
sidente Roncarolo 

Squalificati sono stai! anche 
seguenti giocatori per una 
giornata: Comaschi (Napoii). 

Vlckpaieck (Parma). Lancior.i 
(Lane Bossi). Scronc (.Messan- 
diia). Gallo (Sanremese). Mus- 
sinelll (Piacenza): sospeso in at¬ 
tesa di accertamenti e ad ogni 
effetto Zeiloll della Cremonese, 
Sono stati ammoniti con dif- 


flda Grani (Bari) e uniinonitl 
Dal Monte (Genova), Sussi 
(Lu?lo). Pistrin (Gcno.'i), Ra- 
bmus.sen (.\tumnia). Slucciil 
(Ro:iia). N(iy (Triestina). Zu 
non (Padova). Chluinento (Pa 
dova). Reami (Piombino). Celli 
(Piombino). Balierl e Ca.‘«iin 
(Livorno). 

Una multa di llie 100.000 i" 
^tnta inflitta al Me'.sitm. 12 000 
alla Sanre.'ncso. 12 000 ai gioca¬ 
tore Coma.schl (Napoli), 0 000 
a Magni (Cogllnrl) e a Cardarel¬ 
li (Roma). 4.000 a Pauiintc!) 
(Treviso). Buratti (.MCssandrla). 
Zeno» (Padova), e Generanl 
(Sanremese), oltre a multe mi¬ 
nori a sei altri giocatori. 

La lega ha respinto l: ricorso 
dei Catania ed ha posticipato e 
lunedi 1 no’.embre la gara Spal- 
Pro Patria, mentre ha rlnvloto 
a data da destinarsi qucKa Sa- 
lornitana-.Messandria. 

Infine è stato stabilito che 11 
torneo cadetti (Gironi .^ e B) 
ini/ierA giovedì 4 novc«ni)re alle 
ore 14.30 


da poter affidare l ruoli di in 
temi a Celio e Venturi. Questa 
itisommd, sembra essere la for¬ 
mazione più probabile: Aforo. 
Stucchi, Cardarelli, ElianI; 
Bortoletto, Giuliano; lìoscolo. 
Celio, Galli, Venturi, Nyers. 

ENNIO PALOCCT 


Darla; Il cavalifH .'mdiii'C con J.JSala VÌkuoU: Primavera 

Saleriia: L’uomo venuto da loit- 
tano 


paura 


Piud. Riz/oli 




Grave nifoHiinio 
riportato da Zaro 

GENOVA. 26. — Oggi durante 
la settimanale partita di allena¬ 
mento il giocatore Ciirrio Zaro, 
per II quale la Sampdorla atten¬ 
de di giorno lu giorno il regolare 
milk» osta dalla Federazione te¬ 
desca di calcio, ha riportato una 
scria contusione alla caviglia de¬ 
stra. li medico della società l»a 
ingessato Parto ordinando allo 
Zaro ii più a.^oluto ripo.<:n per 
un-'* ventina di giorni. 


OGGI ALLE CAPASNELLK 

Interessante confronto 
nel Pre mio (asfe tporzlano 

Sci buoni cavalli saranno og¬ 
gi al nastri dell'interessante Pre¬ 
mio Castctfrorztano che figura 
al centro della consueta rtunio- 
tie di yaloppo alVtppodromo del¬ 
le Capannettc (lire €00 mila 
metri 1700 in pista derbyj: 

La riunione avrà inizio alle 
14. Ecco le nostre selezioni: 

PR. B.ASILICIIE: .Eliseo, TrOn. 
Formileiic; PR. CANTELMO: 
Fumila. Folletto; PR. CF.LLINI; 
Moria n. trgad Str; PR. CASTEL 
SFORZ^: Mitra. Suvlana. 8pi- 
zie; PR CASTELPOBZIANO: Rio 
della Grano, Trissino. Pbllae; 
PR. NUVOLETTA: Gta-LU, Or- 
I>en. Vettore; PR. F.PIRO: Stez- 
/<ino. Zecca d’Oro. Kanalia. 


CINEMA E VARIETÀ’ 

Alliambra: La ribelle del West e 
rivista 

Alfieri: Lo squalo tonante 
Ambra-lovineill: I*a tunica con 
J. Simmons (Cinemascope) 
ITliictpc: Sgomento c rivista 
Ventiin Aprile: Lo scliinvo della 
violenza e rivista 
Volturno: Allegro squadrone con 
A. Sordi c rivista 

CINEMA 

Acquario: Il marchio ilei cobi*» 
con E. Scllars 

Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: La leggenda di Robin Hood 
con E. Flynn 

<Vicyone: Allegro squadrone con 
A. Sordi 

Ambasciatori: li marchio del co- 
bra con E. Scllar.s 
Anicnc: Il mare intorno a noi e 
Cacciatori eschlmc.sl 
Apollo: La tunica con J. Slmmons 
(Cinemascope) 

Appio: Non sparare baciami con 
D. Day 

Aquila: Le all elei falco con V. 
Heflin 

Arcobaleno: Mr. Rinois (Ore IB 
20 22) Prezzo L. 600. 

Arenuta: Il tesoro del lìengaia con 
Sai) li 

Arislon; Hondo con J. Wayno 
(Ore 15.40 17,23 19,10 20.55 22,40) 
ilslotia: Operazione tnistiro con 
R. Wldm.ark (Cinenia.scope) 
Astra: li conqulstainre del Mes 
.sico con P. Mimi 
Atlante: 1 moschettieri della re 
gina con G. Cervi 
Attualità: Ulisse con S. Mangano 
Augustus: La gang del fal.sail con 
D. O’Kecfe 

Aureo: Tempeste sotto i m.irl con 
T. Moore (Cinemasco))C) 
Aurora: Prigionieri dcJI’JsoIa di 
fuoco 

Ausonia: Rlcrrcato per omicidio 
con E. Constantlne 
Barberini: Domani; Gente di not¬ 
te (Cinemascope) 
neliarralno: UlUmatum .ilio terra 
Belle Arti: Cercate queU’uomo 
Bernini: Bandito senza colpa con 
J. Barrymore jr. 

Bologna: T/odio colpisce due voi- 
te «-on R Rom.-m 


NOTE VENATORIE 


Qualche boccaccia isolata 
ha me.s.so prematuramente in 
eccitazione gli specialisti, me¬ 
mori della brillante stagione 
scorsa e fiduciosi in una an¬ 
cora migliore. 

I primi tordi hanno fatto 
la loro comparsa e qualche 
fortunato ne ha incarnierato 
piu di una dozzina lungo i 
lonibolcli. 

Anche i colombacci, .sia 
pure in numero modesto, .so¬ 
no stati puntuali all'appun- 
tamento c se ne vede transi¬ 
tare qualche branco, mentre 
in palude (7) scende qualche 
pizzarda. 

Le allodole, piatto forte di 
que.sto scorcio di stagione, so¬ 
no ormai nel pieno del pas- 
-so e si sono avuti i primi 
» .«balli ». 

Staticamente negativa, per 
contro, la situazione delia 
selvaggina nobile, della qua¬ 
le si potrà cominciare a ri¬ 
parlare, escluse forse le co¬ 
turnici, solo fra qualche set- 
tsmana. dopo che le foglie 
saranno cadute col sopravve¬ 
nire della -Stagione invernale 
Dalla Seaiouc ài Roma 

Siamo informati che è 
pro.ssimo l'arrivo dei primj 
contingenti di selvaggina dc- 
stinat: al ripopolamento rici-l 


la provincia e. in particolare, 
all'attivazione degli alleva¬ 
menti di lepri già completati, 
ma non ancora funzionanti 
per mancanza di riprodut¬ 
tori. 

Con iniziaUva che appro¬ 
viamo incondizionatamente, 
la Sezione di Roma ha orga¬ 
nizzato le cose in modo che 
le lepri vengano catturate, 
trasportate nel luogo ed im¬ 
mense nei celri di allevamen- 
t<i nella .«tes.sa giornata. 

Il mercato dell* ■elvaggina 

D.ille prime indiscrezioni 
sembra che la selvaggina vi¬ 
va da ripopolamento subirà, 
quest’anno, un ulteriore au 
mento di prezzi. 

Si parla già di prezzi oscil 
tanti fra le 12 e le MDOO lire 
per ciascuna lepre o coppia 
di .starne c pernici. 

Tale situazione di fatto ci 
induce a riflettere sulle sorti 
riserbate alla caccia romana 
se un nucleo di dirigenti se 
rem c ragionevoli non avesse 
impostato, attraverso un più 
che mai tempestivo aggiorna¬ 
mento della quota, la campa¬ 
gna di produzione locale di 
'clvasgfna, deila quale si po¬ 
tranno godere i risultati ne: 
I>iu-'ima anno. 

.ARGO 


DO.M.ANI GR.ANDF. « PRI.M.A « .Al CINEM.A 


CAPITOL e ARISTON 


ACCADDE^ 

COMMISSARIATO 


W/WO TARANTO'ALBERTO SORDI LUCÌA BOSE 
WALTER CHIARI CARLO DAPRORTO’BIUI.R'VA 
MARA BERMI TURI PANDOLFINI LAURETTA MASIERC 

6iof>G o 

FORTUMI A FìlfA 



Mc/Uffoù-eos^!... 


W.iyiio 

Eiirniia; 1 fratelli senza 
(fin R. Taylor 
klfii; Iji venilettii di MonteiTisto 
Eilrlii’plss: Fiamnic sti Vnr.s.ivln 
Esperia: La vendetta di Monte- 
cristo con J. Mornts 
Espcro: Tempeste sotto i mari con 
'i'. Moore ((Cinemascope) 
Kvrelslor: 11 marchio del cobra 
con E. Scllars 

rariiese: L'isola dcll’arcoiinlcno 
Earo: li mostro dell'isola 
El>imnia; Da qui airelcrnltà con 
M. Cllft 

Fiammettà: Tlic long long trailer 
(technleoior) con L. Bai) (Ore 
17.30 19.45 22) 

Elaminlo: Gli amori di Carmen 
eon R. Haywortl» 

Fo:;ll.am»; l.:i domenleii della l)iio- 
na gente eon S. Loren 
Foleore: Il Isola di Lill.» 

Fontana: Sadko con S. Rtolnrov 
O.arbatella: Duello al sole con 3. 
Jones 

f;allprla‘ Teodor.a con A. M Ca¬ 
nale 

Glosaiie ’I r,aslcvere: Un’ora pri¬ 
ma dcIl’nDsa 

Giulio tesare: Il principe corag¬ 
gioso e.'m J. Mason (Clnema- 

nenpe» 

Golden; Duello ai sole con J. 
Jones 

Imperlale: Ulisse con S. Manga¬ 
no (Inizio 10,30 antimeridiane) 
Imperu: Morii di paura con J. 
L^wis 

. O **'•-•/)• r»■* ' ■ ,*• 11 * 

il Wldmark (Cinemascope) 
Ionio; La mano dolio straniero 
con A. Valli 
Iris: Marijuana con J- Wayne 
Italia: Le ali del falco eon V. 
Hcflln 

L. a Fenice; Operazione mistero 
eon U. Widmnrk (Cinemascope) 

I.lvorno: 11 valzer deU'imperatore 
l.nv; 49. uomo ron J. Ircland 

M. in/onI: LUI cor. L Caro)) 
Massimo: Alvaro piuttosto cor 

h.iro con R. Rasccl 
Mazzini: La c.arica dei Ky))er con 
T. Power (Cinemascope) 
Metrntpnlltan: 1 fratelli senza 
p.aiirn con R. Taylor 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
Moderno S-aletla: Ulis.«n eon S 
Mangano 

Modernissimo: Sala A: Rosso 
nero eon R. Rascel. Sala B: 
Allegro squadrone con A. Sordi 
.siondiai: t.n domenlc*'« deila buo¬ 
na gente eon S. Loren 
Nuovo: Novi senza ritorno ron 
•T Derek 

Novorine: Fiamme .su Var.sas'Ta 
Odeon: Drm Lorenzo con Lucia¬ 
no T.ijoIt 

Orirsi.-ilrlil: L.i niaselicra e li 
cur>re ron -I. Crawford 
Olvninla: Martin Toccaferro con 
P. De Filippo 


Salone Margherita: Un tram che 
si chiania desiderio 

San Felice: Il figlio di Monte- 
cristo 

S. Pancrazio; Amo Ltilaa dispe¬ 
ratamente 

.S*-iiit’Ippollto: Squilli al tramon 
io con R. Milland 

S.svnia: La sete del potere con 
W. lloldcn 

Silver Cine; Pandora con Ava 
Gardner 

siiier.ildo: Prima di sera con F 
Stoppa 

.Splendore: La atoria di Olenn 
Miller con J. Stewart 

stadliim: Angoscl.n con I. Derg- 
iii.in 


Lettori ! 

partecipate el refe¬ 
rendum indetto dal 
nostro giornale. 


osjql < Prima » d’eccezione 
(li Cinema 

ADRIANO • IHKRIAIL 
e MODLRNO 


MINGANO, DOUGLAS 

VLisse 

,VVTllOffrOUI.VN 

ROSSAm'PODISTA 

tKAM.oisam.v'd niw/.w.Hifi 
ih HM.TALllAn • IIIMILL.) 
Ttkts\rui.\ii 

S11UE 

' RtfiiADiMfoa'mi 

'[I ‘ .tpikiiij-Aua)n.M wii 

T; .^9 reaiNicowR if . 


{‘t r i primi 10 giorni di ’ 
gmmmazione non è sci' 
qtiiilsiasi tipo di tessere c 
glietto di favore. 


Vittoria: La vendetta di Monte- 
cristo con J. Marais 
ItIDUZIOiNE E.NAL - CINE.MA: 
Adriacinc, Altieri, Aureo, Ambra 
luvinelli. Apollo, Atlante, Alham- 
bra, Brancaccio, Colonna, Cola 
di Rienzo, Colosseo,, Cristallo, 
Ellos, Excelsior, Farnese, Flami¬ 
nio, Dalla, La Fenice, Lux, Olim- 
pl.i, Orfeo, Planetario. Rialto, 
Roma, Stadluni, Saia Umberto, 
Silver Cine, Tirana, Tuscolo. 
TEATRI: Pirandello, Valle. 



'zitemoCL 

RITA 



fiùc 

"Pcc>^ia,,p(c 


,1L .SlT’i;i;CINi:.MA - CAPK.X.Nir.X - SàlERALnt) 



OGGI « una prima di eccezione » ai Cinema 

Adriano = Imperiale e Moderno 

ISIMNAMANGANO.KIRKDOQGIAS*, I 
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MAMO CAMERINI 


«ANTHONY OaiNN 

e ROSSANA PODESTÀ 
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REGUn 


Per i primi 20 giorni di programmazione non è valido 
qualsia.ti tipo di tessera e biglietto di favore 
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SI SVILUPPA ANIMATO IL DIBATTITO SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 


Proposte e consìgli dei lellorì dell’Unità 


/ 

l nove punti del referendum ai quali vi 6. Quuli argomenti vorresti che la terza Jr I t 

preghiamo di rispondere e di far rispondere pagina trattasse ? Ti soildisfa la eritieu m 9 9^%^ 9^ 9*9M^9/\^9 9^ 9/9^ 9 9^ 

sono i seguenti : d’arte, letteraria, musicale, cinemato- m ' • • m m /' "W ^ t 

1. Leggi sempre rUnità ? O soltanto la grafica ? Ti piacciono i racconti pulddi' m f IThéì^ 1 WlÈ m m éT^ m 9^ ahW^I éf^ mIÈ 

domenica ? Nel secondo caso, perchè ? enti dalla nostra terza pagina V Vorresti fL> mj9^ 9/9^d^ 9-d mjr^^ 9 C/C m/9^ 9 9*%^ 9 99^ m C-r m • 9»%^ 

Quali nairiiic lecci a nreferenza e che l’IInità niihltliensse. eome «isi oel i • 


/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 

sono i seguenti: 

1. Leggi sempre l’Unità ? O soltanto la 
domenica ? Nel secondo caso, perchè ? 
Quali pagine leggi u preferenza e 
perchè ? 

2. Quali, fra i tuoi familiari c conoscenti, 
leggono rUnità ? Quali non la leggono 
e perchè ? 

3. Quali sono le critiche più serie che 
senti rivolgere all’Unità dai nostri 
avversari ? 

4. Ti appassioni alle corrispondenze dal¬ 
l’estero? Le vorresti più o meno ampie? 

5. Cosa pensi del modo come l’Unità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come rUnità 
abbia contribuito efficacemente in que¬ 
sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta c a facilitare la soluzione 
positiva dì una vertenza ? 


Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse ? Ti soddisfa la critica 
d’arte, letteraria, musicale, cinemato¬ 
grafica ? Ti piacciono i racconti pubbli¬ 
cati dalla nostra terza pagina ? Vorresti 
che l’Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d’appendice? Pr<*- 
feriresti un autore eontcìnpornnco <• 
dei secoli scorsi ? 

Leggi la « pagina della donna ? Trovi 
che corrisponda alle esigenze del nostro 
pubblico femminile ? 1 tuoi bambini, i 
tuoi fratelli minori, leggono il Novel¬ 
lino del giovedì ? 

Cosa pensi della pagina sportiva? Quali 
sono i servizi che più ti interessano ? 
Cosa pensano ì tuoi amici tifosi 
della pagina sportiva ? 

Cosa pensi del modo come rUnilà tratta 
la cronaca nera ? Ti piacciono le vi¬ 
gnette, i disegni c le foto pubblicate dal 
nostro giornale ? 


Coro Ingrao, avicUà un giornale; era l’t/ut-iimbastire un orticolo, un <4pez-|cune continola veramente at-j'-pondente per riinità di Mi- 

im trlnrno iin anno cinque 0 Sei minuti, zo » giornalistico sulle loro vi-|tivi nelle maggiori fabbriche ' lano della fobbvico iu cm la- 


un unno e fa mi recai copia era già in un ta, le loro lotte, il loro lavo- Uallauc, Questi corrispondenti votavo. Non esisteva ancora In 

npr r.-irtioni ri<>t mio lavoro tfivolo, con cinque o sei ro. Infatti, vi sono oggi in Ita- non dovrebbero esser visti co- faino.'Q rubrico « eorrisponden- 

oresso ^alciin.» fabbriche di lavotatop ottorno. Sempre Ha circa 200 giornali di fob- me clementi estranei olCorga- za dalle fabbriche- c l mici 

Porto Marehera (Venezio). pessò poi nel ta- brica, direttori c redattori dei nizzozioue che ha il giornale, pezzi venivano pubblicati in 

Non mi * ricordo se fosse la vicino olla porto d uscita quali, sono operai, impiegati, beasi anche come i corrlspon- ogni parte del giornale a sc- 
Montecatini o SAVA al- refettorio, poi in altro an- tecnici. Su di ossi noi legglomo denti che l'Unitò ha nel grò?- conda dello loro importnnzo. 

lumhiia a nitro «tòblliinènto. Cessò di girare quando articoli interessonti, vivocj. si pocsl e nelle città. Perciò. MI ricordo che sotto lu Ilnna 

AsDct ai mezzo-dorno dav^U richiamò gli operai ben scritti. i loro articoli. le loro notizie, del primo s-rvizio che fu puh- 

ni r-inrello deltn fabbrica GII ^ fabbrica. Uno dei compa- Allora dobbiamo vedere do- 1 loro servizi, .-e buoni e in- blieato in U rzu paginu, c’cia. 

onerai ,ii<-irono- cosi notei In- era con mc, mi dice- ve sto la nostra deficienza per tereasanti, non dovrebbero .<un operaio tornitore delle ol- 

cntitr/irml fon 'alriini eomofi- quella copia di Unità la scarso corrispondenza di ospcttarc, por essere pubblico- tìcincr-, eco. Due o tre giorni 

,mi con I r.nn)i dovevo discu- fabbrica, li, che esca ta lubrica .corti- dopo in seconda pagina è ap- 

torA n<'r dar vi'n nd un loro altro opc- Prima cosa: è giusto che la spondenza dallo fabbriche... par.^o un altro pezzo lìrmato 

ciornnii. di f-ihhrtrn Trattnn- reparto, poi laveva corrispondenza dalle fabbriche ma potrebbero apparire jn pri- dove giustumcnte non appari- 

dnd di tiri nrìnìo crtufa'to ft rlvls.a in msno ad oUrl lavo- %'enga relegato in ima rubrica ma, in seconda, in terzo c in va più la mia qualifica. D com 

non di lina vera o orooria riu- ititta dilato di che appare, una volta alla set- quarta pagina o nella pagina H' tutte lo altre corrisponder.- 

nionA mentre ® tlmana. od ogni quindici gior- provinciale, a seconda della zc. Ero dlventoto per l’Unità 

moncinvamn nel ' refettorio ^ possesso, ni? Io credo di no. E mi spie- loro importonzo, della loro ur- un collaboratore lisso come 

qS? b elino oìcunc cStS^^^ scriveva quel giorno go. E' certamente possibile al- genza, ccc. ogni altro, che telefonava la 

di lavoratori che consumava-1 per mteressaio tanto vuuitù avere, non mille corri- Ilo a questo proposito una no^ìiua o uiviava 1 articolo fo¬ 

no (1 mi<?cro ornnzo Nel (avo- .1 lavoratori di quella ftìb- spondenti di fabbrica elencati esperienza personale. Sono sta- mato. che, oli apparire sul gioi¬ 
to vicino -.1 imtLiro iin itriionn «Jconda pagina, con su un foglio di corta, ma el- to per più di mi anno corri- naie, era preceduto dallo seri'-- 

lo vicino a] nostro, un gruppo titolo su tre o quattro co- to; .<dal nostro corrisponclcn- 

dt opero!, parte n sedere, por- lonne, c'era un articolo che --—- tc^ e qualche volta, non so il 


. j allungavano U parlava di loro, e in particola- m * o 

. - .. - g^g:jggs;sPr«pBste e osservazioni 
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1 pri mi giudizi degli aHcope lani 

/ problemi del Mezzogiorno e U dibattito ideologico • La pagina delia donna 
Oifetti e pregi delia cronaca locate - La vita culturale e artistica 


ic M c qualche volta, non so il 
perchè, anche; ». dal nostro vu¬ 
otato 

Seconda questione. Ho affer¬ 
mato prima che, a mio pare¬ 
re, la vita opcrola sul giornale 
è scarsa. E’ vero. Esiste una 
pagina particolarmente dedi¬ 
calo alle lotte del lavoro, do¬ 
ve. più o meno abbelliti, ap¬ 
paiono i comunicati del sinda- 


rn'?S,l!5?“son‘?lS'v?" dtlUUiPUyildtl; Ud J Ullid IIIC 

timila, hanno letto o sono ve- ~ ^ - - - ve. più o mono abbelliti, ap- 

nutl fi conoscenza di quelfar- .Mfc»»,! nir„cn/, i,. i,r. /ì^t. paiono i comunicati del sinda- 

comoaimo'^ dT l^vmro'^'^avovo pivjulo roccabióne ticgij ulti- Infilviaunbllc) bellore Ueli opi- c^to unitario o 

rii 7 S mi gnu 1 c.vcml di imliuca lutee- tuono pubblica.. docnlc, formolo Uu «uti t,'- 

A u »a (aiaitllCMl fltttlcoinuniati, di- Uopo «ver citato «hninl esom- municati d Camere del Lavo- 

'’lvto Oche teste t)Cr l»i stampa p). la Iciterii eosj imtóCgvie; ro. abbelliti, e quolelu: voha 

levo- acmocrttiica, ptovocuziottc fasci- « In genere concordo con .M. ittiche interessanti articoli. E 

.sia aita camera, ccc.) iHirrlspou- G.ll. di .Mminn di Pisa (Vmtà vero. Quando vi sono grosse 

. ** pubblica un arti- subito a! « neforcndum » dei 2l-l0-’54) specie sotto il lotte, per impedire la amobi- 

colo di un operaio che è in j^nciato dun't/uìfà, PrUna però n, Un l>cr quanto attiene alle Iitazìonc di ai'os^c fabbriche, 

L/redo che nel gi- soglio darò queiia che credo C3- terza pagina e alla divulgazione — esempio: Pignone, S, Qjor- 

ro of un 51 posaono con* ^ giusta risposta ùì un del classici doi marxismo. Questo Terni, cce. — tìppùiono 


^ ANCONA, ottobre. In guelfo primo blfanclo. sondo di massima aderente fissa), le lotte contro i so-romando d'oppc,.dice, un'opc E’ vero. Dopo la risDlurionc " Tecchinie 

Il referendum sul conte- perciò, prenderemo prevaten-alle esigenze del Partito e prusi c le angherie che si ra filosofica (naturalmente di dell’Ufficio d’Informozione dei rim/ara lA u invio lequi .«to- la urcDarazToue idooio'uca lotte allora suU’Unifiì non op- 

iiuto del nostro giornale lan^ temente in esame la parte del movimento democratico verificano nelle fabbriche e facile accezione) e coiisìoUa Partiti comunisti e opero! sul- accm-so sooo Uro per runffò c la noi cn npàgnl deve .staio ihiiuco- paimìo più servizi giornalistici 

ciafo dal compagno Pietro del referendum che cl ri- (tale è la sostanza delle no- ì problemi cittadini, sul qua- un dibattito più franco c la stampa, un certo .sforzo per stimma iicn\ocniiic-u. f. h oro- lar.ucnto a cuore aita rcdviv.ioue fatti da un inviato presso una 


nlfa dtrerione Tornano nti- generiche, ina suggerimenti u compagno De Gregorio, alle lotte dei contnclmi del di.'scn.ssìouc di principio, p le let.ere degli ope- semiirutcì k adesso veniamo ai premo esponi una mia idea cne ondando presso una officLno o 

meroai lettori hanno voluto veramente preziosi. invece, rUicnc che te corri-Mezzogiorno e delle Isole, vioè al dibattito tdcoZooico, f®V“"P'®Soti o .cenici di fob- * Referendum ». ottima l’wea: può essere anche ingenua efor- un quarticro operaio perfora 

esprimere i loro giudizi e le Vn lettore, tra gli altri, spondenze dalVestcro dooreb-comprende che per le nostre per il anale rUnitù uno far credo .se ne awamoggerà di mot- so non rcauzzablic; premiim per «n s’crvizio gioraalistico, tro- 

loro critiche a noi diretta- che si dichiara «democrati- bero essere più concise; sug-diiftcolta tecniche c organlc-»«oUf>. fm '^ic. vcremo meno colore per abbci- 

mente, rispondendo alle do- co, non comunista», trova, gerisce, quindi, l’opportunità zative non possiamo svìlup- Rifrrìauu). prima di cu«. 'A® ° Per quanto mi concerne preferì- uf/zum vende umimt^iacn lire il pezzo, meno cose csio 

«mnde del referendum af-per esempio, che le corri-che io nostra ferro paplno pare II .scrolsìo di in/ornm* eludere, che su itu« QtundU tèrmine moHo in uso ncHe of ^tf?ì\'.cr^.;a“nar^mai^on\e i ‘ 

traverso un modulo stampa- spondenze dall’estero pur e«- ajffrouti più concrctomenfe i cione, ma critica, tutfauio, lo ci»ut di lettori, di cm abbia- fieìSt. infètti ò^nè hurio riai mfem lécùlLw ènn«^^ «d''è-Amn , J ilo vi f? 

to a orna della nostra teda- seudo ben fatte presentano, problemi del marxismo-leni- assenza dalla pagina ancone- mo finora esaminato le ri- paiono in terzo o in quòrto n^- tahouc: e mi sp\ceò. per ta ve- „on dico ruìu^ma » due terzi o ?'^rm'uadtni aov^Grì dei^'incrì- 

Eiione e dello '^^ocl^one tuttavìa, una locuno. Il «de- nismo e trova che la nostra tana di corrispondenza e ar- sposte, dieci ritengono ja pa- gina, poj scompaiono ecì ora rità u nostro giortraic è ii più anche solo uv metà di tanta car- dionc o della montagna o irò 

provinciale aAmtci deìiyzii-nwcratico » vorrebbe che i cronaca «ò molto migliora-ticoli si» problemi dm giova-gina della donna tnsufficien- da molti mesi non si vedono pocumcntato tra quanti’ escono ta. se cioè i compagni dopo aver ; braccianii di Motcro o de' 
là». Nel nostro referendum, corrispondenti esteri dellUal- in. ma non o ancora compie- m studenti, operai, contadini, te c sei inutile (o esagerata più, almeno gull’ediziono di m Uuiio (o guarda che io leggo ietto il giornnto ;o' mettessero ocHa padano oppure nei bas¬ 
ane nove domande del com- tà, particolarmente guelU in- ta». Secando De Gregorio Una speciale mcnciouc me- come quantitù c spazio) la Roma. Perché questo? Immagi- almeno sei giornali ni giorno — da parte effettuare «lu resa» ^ (p Napoli ’ Fwse troveremo 
pagno Ingrao, abbiamo vo- viati nelle democrazie pope- dovremmo discutere cou più rifa, infine, il tettare Carlo pagina sportiva. no che non arriveranno più tU tuli© i©'tendenze — nonché con modalità che non saiebbe nri'^criò troveremo fori’© 

luto aggiungere un qaestìo-lari e nelVU.R.S.S., parlassero audacia e maggiore spregia-Pergolì di Falconara, uou 11 rcierendmn è ancora al- in rodazio.no corrispondenze varie riviste sciiimanaH c mcnsi-difficile studi.are (gii stessi Ami- 'vestiti docentemente 

nario che si riferisce dìret- più diffusamente sui progres- dicatezza i problemi cultu- iscritto al nostro Partito. Il l'inizio, ma ha già fornito dalle fobbriclic. Come mai? lo ii); a me i»rc tuttavia che non ci deiiuu/ià ])oire>;i>cro incaricar- brutto, dove 

tamente alio cronaco clttodl* si industriali ed economici, rai» c artistici, douremmo in- Pergoìi ritiow che i’UnItà prc;io,vi consigli, che, scn- credo che non vi sìa più nes- sia ancora uocttmentato obbn- si deità raccotia) «irebbero deci- radio su un mobile e in 

na, per conoscere il pensiero ioì TCgistroti negli «Itimi an- teressarci maggiormente del- dovrebbe stimolare maggior- z’aitro, contribuiranno o mi* suno fra noj dciropinione che wan/a. o. per dir meglio, a me ne o decine di sniiionì di carta anche Ù motorino, 

del lettori, le loro critiche, l ni. Quanto alla nostra pagi- le esigenze di certe categorie mente la critica, speda degli gliorarc il complesso lavoro sii operai non scrivano, che i jìaro che .se io fos-s© oi più. po- recuperata ncirn;}iu.’> jneonf-eremo uomini che 

loro giudìzi, le loro proposte, na egli osserva che, pur es-sociali, come gli artigiani e operai, vorrebbe, anziché tur del gìorualc. S. S, lavoratori non siano capaci di Mei te I^^crc nna maggiore in- i r, ^ctopo otto ore di lavoro in 

______ i commercianti, e dovremmo, _ _ _ _—-—----- fabbrica, lavorano altre otto 

infine, avere quasi ogni gior- ore per il partito, per il .sin- 

W\m m • recensione cinemato- f ^ M 9 'là zz m ducato v, per il cìrcolo, ineon- 

Discussioni e proposte s2«-:bss S^Mori temi per ta ” ferma pagma „ 

^ r* ^ ^ m _ sionale del loro lavoro di fab- 


tamente alio cronaco clttodl* si industriali ed economici, rai» c artistici, douremmo in- Pergoìi ritiene che i’UnItà prc;io.vi consigli, che, scn- credo che non vi sìa più nes- sia ancora documentato abba- si dciiu raccolta) «irebbero deci- radio su 

«a, per conoscere il pensiero ioì registrati negli «Itimi an- teressarci maggiormente del- dovrebbe stimolare maggior- z’aitro, contribuiranno o mi* suno fra noj dciropinione che wan/a. o. per dir meglio, a me n© © decine di sniiionì di carta apL-: 

del lettori, le loro critiche, l ni. Quanto alla nostra pagi- le esìpeuze dì certe categorie mente la critica, speda degli gliorarc il complesso lavoro sii operai non sorivano, che i jìaro che .^c io fos-s© oi più. po- recuperata ncirn;}iu.‘> jnco'nt-erc: 

loro giudizi, le loro proposte, ita egli osserva che, pur es-sociali, come gli artigiani e operai, vorrebbe, anziché uirdcl giornale. S. S, lavoratori non siano capaci di Meivc I^^crc nna maggiore in- l ..dopo otto ort 


Discussiopi e proposte 

per la pagina delia donna 


i commercianti, e dovremmo, 
infine, avere quasi ogni gior- 
fio una recensione cinemato¬ 
grafica, Ancor più severo cou 
noi ò Romolo Albanesi che 
vorrebbe, in appendice. « la 
storia del papi buoni e cat¬ 
tivi». «A dive la verità — 
serice Albani — la pagina di 


SSLuovi temi per la ‘'ferma pagina 


tlvi». «A dive la verità — brica che tende a meccanizza- 

I • ■ m % scrive Albani — la pagina di 1 giudizi e i suggcrimcntitromanzo del secolo scorso pare che gli articoli in essa operai non comunisti si supe- zi d’appeiidjce, ina .so che suiro re e uccidere la loro vita in- 

MAllik jrf n'gk n Ancona potrebbe essere mi- per la terza pagina del gior- (quelli contemporanei sono, in contenuti .siano idcologicamen- rerebbe una grave deficenza molto richiesti da altri lettori; tcriorc... Incontreremo uomini 
■ liy*llM liyilllln uHore. Ci sono per esemplo naie continuano a occuporc om- ogni modo, più vitali ed at- te all’altezza di quelli delle che esiste certe volte anche nel proporrei perciò, come aRci di cui ogni atto della vita è un 

infiniti problemi rionali dà pìantenfe le risposte dei lettori tuali e quindi più letti e più altre pagine: ciò importa che partito. Considero buona la hanno già proposto, la pubbli- ^tto di lotta, uomini che non 

• * ** _ ' trattare come è stata fatto a* referendum sull’Unità. Il diffusi) perchè dà un apporlo essi non possano avere il vaio- proposta dj pubblicare il libro cazìone di un romanzo di un infiictreggjano dinanzi elle 

-ecentcmènt© col Piano San compagno Enrico Guunicri, culturale indiscutibile rlspec- re dì orientamento decisivo che di Lord Kusscl ; lo so, costa autore moderno, iJossibumeiUc difficoltà, alla prospettivo di 

La discussione awenuta.nclla lotta per la emancipa- Ti^viro n ©l «^nnn -inch© lA studente universitario a Palar- cUlaudo un’epoca trascorsa e hanno ad esempio gli articoli molto, ma servirebbe a ricor- tra i sunnominati. Si potrebbe perdere il posto di lavoro, 

nelle riunioni fatte net giorniIzione delle donne. fnzlnnì’ H ©1 rarmlnnuo © l scriva: € Un romanzo dando quindi un panorama sto- politici; e che non aggiungano dare agli immemori che sono mettere pero il romanzo d ap- Allora, dovranno essere i 

scorsi a Terni, a Roma, a Estremamente utili sono ©nm!irii rl©Un «rA-Ain©^ rf»! d'appendice sarebbe indubbia- rico con un confronto inevita- cognizioni specifiche a quella es,stitj il fjiscismo c il nazismo pendice in fondo atta pagina nostri gìomalish. i nostri scrit- 
Livnmo a Piombino ecc. loucsle discussioni per mi- mente piacevole, ma è forse bile di quelle esperienze con preparazione polìtica che il re- c le loro barbarie *. bportiv.-i. come del resto era .ori «d avere più frequenti 

hanirSSudStS 1ÌÌ5S« « chi.der..„.ppp p. lo , . ,.p do. sìornalo oro». m.-,n,io,,o V..n .. ... conto», con rabbricV ì. 


Hat tActìmonia OM* dol eiomale terrà ©oiUn di “ *v-muc v-ciuru-morini, iicoii di orientamento cultura- la classe operaia, ne t legami culiari della «terza», mi pare 

tuttp®K?mohè^ di tutte to osserva, anzleutto, le. estremamente necessari in di questa con la , cuUùVa ». paTlicolarmente grave ». 

in un OrODOSte che sotto state fatte. propaganda dclVav- un giornale che deve, come il Tempo fa si ebbero una serie II compagno Aniouio Piloni 

S ©iSdiarno rh^ si Versano coutro rUnità ottìe- nostro, rispecchiare tutta l’at- dì articoli .sui giornali di fab- ài Avezzano a sua volta scri- 

SfiionScSte ^ risulfafo. sugge- tivilà di un partito che non brica, poi nient’altro. Questo re: . Per la terza pagina tutto 

rione*def^ciQrn^e^in^m^ta quindi, ai redattori del- può trascurare di inserirsi co- rende la «terza* estranea alla bene, solo desidererei che la 

tanto sìlffnon fficne^^omoito est^- pagine dì occuparsi me forza di democrazia o di gran maggioranza dei compa- critica, oltre ad interessarsi 

L?? uiTè deSdì? a iSte le D^ovinèto à ruaggìormente del mouimen- rinnovamento in alcun settore gni e dei lettori, che non ve- delle opere buone illustrasse 

«cr SSefio che ®essa DUO tutte le IwSitl ^e rìunfònl operaio, dalle origini al- nazionale. Il mondo dendovi rispecchiati problemi ai lettori i difetti per cui certe 

ma per queuo cne essa può luuu ic m «umom , orada dì svVuono QÌ ‘«finito della cultura c in con- propri se ne disinteressa. altre sono cattive c, comunque 

dtv^tare. di Icttnci C dlffondttnci per ‘ siuuppo m evoluzione da un lato, Nc deriva il fatto che essa nocive al crearsi di una cultu- 

L analisi seppure rapida e discutere Ja pagina, ^prat- . ^' Vrnnn©n * m continua involuzione dal- sia, o mi pare, la pagina meno ra operaia. Non b.asta dire che 

«tiinorfinìnl© /l©1li> n-ssorvazio- tutto Utile sarebbe Doter se- ritiene che la cronaca nero 1 *A» t ^ ««Ak A* f -■ *>»* A>AkA\T «« .. M-.. l•f Xà T Mk *^7-.. J*. S S ^ t. . 


quale 



superficiale delle osservazio- tutto utile sarebbe poter se- 
ni, delle critiche, delle prò- guire il buon esempio degli o^obo 
posto che vengono espresse « Incontri » tra VUnità e le <^oe il « Di 


p^Kfra Tììtt ftinrìln ^ Taltro, c la pìccola * tet^a » c denfa, mcr.o compatta ci; tutto il film tale c cattivo ma b;- j 

aJI'/iaa»'© ^ troppo angusta perchè la si il gior.nalc; molti artìcoli so- sogna spiegarne il perche. Quo- ' 

uuo tiei vcc no » aeo-i pjjjgg sprevarc pubblicandovi vento non sono nè indispensa- sto valga anche per tutte le 

‘^9** comunque già stampate c bili nè eccessivamente sìgnifi- altri arti. Allargando inoltre 

tufi» t giorni, c, infine, cui si può prendere cogni- calivi, molte illustrazioni sono la collaborazione di questa pa- 
a itt nostro redazione zìone altrove, spesso con una meno « funzionali » di quelle gina in particolare ad artisti 

ire. con maggiore ani- spesa estremamente ridotta. pubblicate sulle altre pagine, operai pubblicando i loro rac- 

t fritti iìt ^r/lV7/T/*/7_ 7/> tiAfr'^)l7ì«4 un fTn aKa» /4«*AÌi 4nAHA l'nnft nnAcéo nrtr'rkrfitvtnnf 
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(in quest; ultimi mesi solo al¬ 
cuni. credo, siano apparsi) mi 
piacevano, però iiessuno o po¬ 
chi. credo, eremo rocconU am¬ 
bientati nc] mondo operaio. 

Vi è anche un'altra soluzio¬ 
ne che può contribuire a ren¬ 
dere più operaia i’Unifò, cd è 
i’immissionc in redazione di 
lavoratori delle fabbriche. Si 
sono fatto esperienze -n que- 
ìsto .«cnso. Positive alcune tì; 

I queste, come, per citare un 
Càfempio a Genova dove in 
quello rcflszione due opera; ex 
} redattori d: giornea d; fa'o'ori- 
! c-a lavorano e bene co;r,e m. 
i diceva ù compagno .Adamo!; 
jQueiic nesative. so.no srete 
i moire, troppe. Perciò penso ria 


condurre, nella vita, nel la- I unita tra i suoi letton, vo- ! iIhìl 

voro, e i^rsìno nella famiglia gliamo raggiungere oltre al- ~ ; 

I>er difendere ì loro diritti c 1 obiettivo di contribuire al « ■ a ^ g| ^ m r r r a. a 

. c,uanu DELLE RISPOSTE LAMPO 

ostaiNili. quanti s<:herni, quan- aumentarne la dif- 

te resistenze, però incontrano, tusionc. —- ——— „-rr- - ---— - : 

ogni ^giorno non solo nella Es^tono in questo senso Tm.-a p fatti Non approvo la rcccnsìori© ci- (rontato noi c©r»o del dibattito, ciò intcrcs,--arfi multo delia »lif- ‘ 

fabbrica o nell'ufficio, ma po^ioilita enormi non ancora •vi«w c ioti nematografica: scconno rUnità quello della diffusione;.. Nel re- fusione e renderla quinto juu 

nella stessa casa, in seno alla utilizzate apieno; per esetn- Caro Ingrao, non esistono films de.gni di cs- ferendum —- egli dice — hai di- possibile capillare -. 

loro stc^a famiglia; e non pio quante rompagne e let- Acquisto regolarmenlc l'Unità sere veduti. A mio modesto av- mcmicato di chiedere ai tuoi Ict- P.\OLO EMILIO ChEST.A 

senmre i loro argomenti sono trici dell unito polreoDCro, il ogni giorno c la leggo sempre, viso il recensore dovrebbe nar- tori cosa ne pensino della diffu- Taranto 

sufficienti a smanteuare duo- giovem mattu^, andando a dalla priina aU'ultìnia riga, Pre- rare la trama del film facendo- ^ionc dcirUnità. In questo cani- 

hi, pregiudizi, yecclue e ra- fare la spesa, trovare un po’ ferisco la prima e la terza pa-ita seguire dal comma to Telati- ipo ho notato delle pecche chejUliCria ivllQlOSd | 

dìcate abitudini. e. tempo per portare u Stor- gjn». M’interessa pochissimo la vo aU’intercssc della trama stcs- cU amici del Centro o la Dire- Caro ingrao. 

Esse sentono che la, «Pa- naie a «U^ O tre amiche e cronaca. Tbtti i familiari Icg- sa. alla regìa c al modo come è|zionv del Partito dovrebbero Leggo rUnifo lai» » giorni, 
gìna della donna» può am-conoscemi. l'Unità ma preferiscono stata interpretata icnza con-jprovvedere ad eliminare-Pensa « dopo oreria ietto la «pedisco 

tarle, in questa opera di edu- Un pruno mezzo per rm- ji paese perchè meno polìtico, frontarla ad altri lavori, clic la .che ci sono paesi del Cilento di in campagna, dorè il giornale 

cazionc di se ste^e e di ne- scire ad utìliJMre tutte le e- l© critiche più serie delVav- maggior parte dei ic.tori non J2-3 mila abitanii dove arriva non è facile averlo. Mi piace 

ducazione dell opinione pub- Mrgie che esistono è quello versarlo cd anche del simpatiz- ha mai viiio. c senza raccon-*[nR<i .«ole copia del giornale, in come l'Unità si interessa dei 
blica su queste questioni che di rendere pm interessante la tante sono quelle relative alla Urei che il tale regi‘?a di-labbonamcnio al segretario del- problemi dei lororoiori. Il srnpro rtei nostri giovani migliori diITnsori a tifavina aV.'Vn'tia, già un glorr.a- 

sono poi le questioni di ogni « Pagina della donna * in mo- aggressività c alla faziosità, in stinse col tale lavoro © che hajt-» Sezione locale. Neanche a Sono un appassionato dcifoi*---—--- dei e ap- 

giomo: della necessità e del do che la diffonditrice senta particolare quando si commenta subito una involuzione o che èjóir.M che non mancano il Ro- poiaìca c Tt'airà mi soddtsfa.lr.e a questa p.ncma degli mtcl-'gìori articoli sur progressi con- P-erricre j segreti òe] mer.lert. 

diritto al lavoro, di giuste di poter' offrire alle altre l'operato altrui si vorrebbe co- stato costretto a girare :l talejma. il Mattino cd altri. Eguale eccezione fatta per una lacu'ta'lettu.ali connjnK«ti © democra-lpinfi r.rìVUniore Sovietica. seconda cony.ric nel cor.tì- 

retrihuzioni della organizza- donne, non un giornale come «Im anziché il tal altro ccc. ccc, --©r:© uvea ai; altra stampa de* che bwrojmerebbc coprir© nello “C 1 © speciaiment© scrittori. fi lettore Giancarlo Lippi mo.to aa impsii- 

rfnn© dPÌIa loro vita famìHa- tutti eli altri ma un gior- ^ ‘"“d* Trovo soddisfacenùssimì t re- mocraiìca ed ai periodici (Vìe imerewe del partito. critici, pittori. Tu poni la do- molto brevemente dojjo aver f'f pag:r.e de.ìe provmc.c 

Zione della lor<>U g * disfacenti I resoconti sportivi, soconti parlamentari, gli artico- Nuove, Noi Donne, oca) E' ne- i„ Italia sono ancora molti manda: «Ti piacciono i rac- affermato che gli argomenti 9 ® 

della loro posizione giU" —aie cne pana delie qi^llO- per quanto riguarda gli li di polìtica, gìì articoli di fon- cc.^sario quindi creare in ogni QuelJt che hanno paura del co- vonli pubblicati nella terza pa- trattati dalla terza pagina Io -, --ali per qucsiO mater;a.c 

riditto c umana nella famiglia ni che Imteressano, che «n incidenti di gioco o di corsa. do. i notiziari ©steri, il dito nel- centro abitato un responsabile muniamo perché pensano che doa? • Ma quali racconti? Io soddisfano chiede però «qual- ‘9 m^o co.-ììinuat;vo, e nor. > 

e nella società, una risposta ai suoi quesiti; Capita dì leggere articoli di rocchio c le lettere dì Mauri- della diffusione, ma che a’ìnte- qw^to pòrtito coprio sopprime- ricordo ben pochi e non cosa di diverso ». «Tu s.vi — <into,arli a produrre mante.n- 

A questo esigenze vanno ma per riuscire a migliorare crìtica a sanzioni inflitte o non zìo Ferrara. In appendice desi- ressi realmente c che non s'ad- re (una volta al potere) lo re- molto belli. Perchè non chic- egli scrive — meglio di me » con.atto con :j lOro a;r.' 
ricollegate oersino le nume- la pagina occorre anche la inflitte senza poter capire di dercrei non un romanzo ina le- dormenti mai. ligìonefc e non toccano nemme- coUaborazione di scrit- q«»nri sono i compagni che mcn.cd-. ongme. 

roTe rfchLto. formulate nel- eolSazione deUe lettricUl tratta in qu^to non si zioni njarxì^o Nei n«ci «mUnui spostamen- no qu^o glorn'd^^^^V'^ur: ‘«"ari^^Pr^afoUnr v" fiere'‘"opra 

le riunioni di cui abbiamo,loro consìglio, la loro critica. v,„ ENRICO » ho frcqucntamcntc notato lo della jcomunica. Bisognerebbe la mia domanda è forse!terza pagina (magari soli, jl del referèndum. Forse avrò so 

p&rl^tOf i __11* jT _ 


I nostro dovere cercare anc'r.e ; 
motivi del perchè troppi ope¬ 
rai che sono venuti eìrUrijin 
dopo alcu’.ij mesi hanno preso 
la via del lavoro ispettivo di 
diffarione o deiri-mpiegato di 
amministrazione o di qualche 
altre manrio;;© tecnica nel 
.giornale. E’ mia convinzione 
che le ragion: fi; questo riano 
due. La pri:na consiste ne] fa*.' 
to di considerar© l’operaio che 
viene al'.'Unita, già un gloma- 
li.v.a c non uno ette de\e ap¬ 
prendere i secreti dei mer.ì^zi. 


le riunioni di cui abbiamo, loro consiglio, la loro critica, 
parlato, di conoscere meglioj In una parola: la attiva par¬ 


ia storia c to cs^rtonze del tecipazione di un gran nu- iTvwcS'^JCno.J^rf U (litfUSìOne r-arr.."ril?:r?omiigno riK-ir^iraL Sto . i’ 

movimento femminile, la sto- mero di tottrici al referendum noi lettori come «i sono svolti n l©;iore. r.ti>;u Kjh.ìm C*©- luogo, ho listo che, anche ram- un grande ro.unbiro in qnrsi^i credo che su questa partilo d-ìhe i.*ni;ini*d©?*rn^^ e edo c'"*© que«‘e^*rn-a^o^~^^a^ 

ri» e la esperienza delle don- indetto dairUtnfa. anche per i fatti. ,ta. di Tara:.to, oopo ..ver ri- maricanduri della situazione, campo. 'strada qualche cosa s, potrcb-| vincilo ùpcraiu »nu aito tc- lonfpoi^no servi?© co:^^ 

IMI che nel passato, in condì- cto che riguarda la nostra Non mi piace la prosa fram- .sposto alle nove domaixlc, toc- non aveva intenzione di porci c. LIBERO Jbe fare. Personalmente io nonjcenti lotte dei partiti comu- mento di discus-rione. Tuo 

zioni di fficili, si dìstinserol pagina. lina FIBBI mcntaria di Czatonatìo. ca un problema/inora poco af- un valido rimedio. Bisogna per. Roma |ho pazienza a leggete i roman-lnisti ». Avpvsio Compari 


Ila diffusione 


(do ho avuto modo di farlo ne-j'atercs.»© dei giornale c del par 
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ULTIME r Unità NOTIZIE 


piirzzi ó'aboonamkntu 

Anno 

He in. 

Trilli. 

UNITA' 

•JJM 

3J230 

soó 

.l'un edizione del lunedi) 

7 250 

3.750 

1.700 

tlNASClTA 

1.200 

£00 

1.950 

•TU NUOVE ..... 

t 800 

1.000 

*— 


Conto corrente Rottale 1/29193 


LA LOTTA PER L A PACE E LA RIUNIFICAZIONE SI ALLARG A IN GERMANIA 

I sindacati di Bonn si schierano a iavore 
deila conferenza a 4 proposta dair URSS 

opposizione agii accordi di Parigi ribadita dai socialdemocratici - Gruppi nazionaìisii rivendi¬ 
cano i^annessione alla Germania dell*Austriat dei Lussemburgo^ della Svizzera e deÌl*Olanda 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ,i qu;tH prendono y protesto 

la capitolazione di .Adenauer 


BERLINO, 27 — La Fccle- 
raz-ione dei sindacati della 
Germania occ. ha rivolto 
attraverso il suo settimanale 
Wclt (ter Arbeit (biondo del 
lavoro) un apjwllo ai suoi 
sei milioni di aderenti, affin¬ 
chè essi operino attivamente 
perchè la proposta sovietica 
di una conferenza a quattro 
>iiHa Germania sia accolta 
dalle potenze occidentali. Il 
settimanale dei sindacati sot- 
lolinea la particolare urgen¬ 
za della confprpnz.a .a quat¬ 
tro, jtroprio in vista dei re¬ 
centi accordi di Parigi sul 
riarmo di Bonn. 

Contro gli accordi, ii .so¬ 
no ancora una volta pronun¬ 
ciati oggi i socialdemocratici. 
Mentre Sii organi direttivi 
tlel partito si riuniranno lU" 
nedì i)or prendere posizione 
.-,111 problema della Saar. Ol- 
lenhaucr ha reso nolo in un 
.'.uo comunicalo .«lei punti che 
motivano lo atteggiamento 
della SPD, ostile ai trattati. 
Oli accordi di Parigi sono 
giudicati tali da impon-o o- 
ncri pesanti.ssimi alia Re¬ 
pubblica foderale, da o.staco- 
lare la riimifìeazione tedesca 
attraverso nuove trattative 
ciuadripnrtite i- fio .sacrifica¬ 
re al riarmo le possibilità di 
una reale uniiinc europea; gli 
accordi sulla .Saar, inoltre, 11- 
initorebbero ìa libertà dì un 
futuro gin-eiMo pantedesco, 
non garanti.-ieuno U* libertà e 
i diritti politici dei tedc.schi 
nella Saar, creano nuovi fat¬ 
tori di ten.siono tra la Ger¬ 
mania e la Francia. 

Una conferma dcirc.satlezza 
di questo giudizio è vista da 
alcuni nelle dichiarazioni 
violentemente polemiche con¬ 
tro la Francia reso stasera 
dal presidente del Partito li¬ 
berale, Dehlcr. Questi, nel 
ribadire la sua oppo.siziorie 
agli accordi di Parigi .sulla 
Saar, ha aceu.sato la Francia 
dì aver voluto — essa e non 
rURSS — creare in Germa¬ 
nia la *■ cortina di ferro », col 
sabotaggio opjwslo dop» il 
in45 alle clausole degli ac¬ 
cordi di Potsdam che stabi¬ 
livano la creazione di com¬ 
missioni amministrative pan¬ 
tedesche. 

Il giudizio espresso dome¬ 
nica da un quotidiano di Ber¬ 
lino ovest, secondo il quale 
gli accordi di Parigi non riu¬ 
sciranno a risolvere i contra- 
.sti tra Francia e Germania, 
ma serviranno .soltanto ad 
avv'olenare i rapporti fra i 
due paesi, risulta ancor più 
avvalorato dall'azione intra¬ 
presa dai gruppi nazionalisti. 


sulla questione delia Saar 
per condurre una campagna 
molto simile a miei la nazista 
a proposito di Dauzica o dei 
Sudeti. 

L’Alto conimis.sario france¬ 
se, Franvoise-Poncet, si è vi- 
.sto co.slretto oggi a presen¬ 
tare al governo di Bonn una 
protesta formalo por un ma¬ 
nifesto posto in circolazione 
nelle ultime ore, da una di 
questo organizzazioni, la • A- 
zioue leaesca », dirotta dal 
deputato liberale principe di 
Loewen.stein, nel quale si 
afferma che l’Austria devo 
tornare a far parte del Rcich, 
insieme al Lus.semburgo, alla 
Svizj;era e all’Olanda. Altre 
prote.ste sono pervenute dai 
rappresentanti diplomatici di 
questi ultimi paesi i quali 
hanno chiesto a Bonn di co¬ 
municare se il governo fede¬ 
ralo appoggia tale campagna 
irredentistica. 


La giornata polìtica di 
Bonn ò .stata anche earntle- 
rizzatn da una tompesto.su 
riunione del Consiglio dei 
ministri, conclusasi con una 
vera e propria frattura fra i 
rappresentanti dei dlver.sì 
partiti, e con la decisione di 
aggiornare la seduta al quat¬ 
tro novembre, data del ritor¬ 
no di Adenauer dagli Stali 
Uniti. Il conflitto è stato de¬ 
terminato dalla richiesta del 
mini.'^lru delle finanze di so- 
pras.sederc alla progettata 
riduzione delle las.se, a causa 
dello nuove esigenze imposte 
al bilancio dalla ricostitu¬ 
zione della Wchr/naclit. 

Tutti i mini.slri apnarte- 
nenti ai partili minori hanno 
respinto que.sta proposta, in 
una discussione nel cor.so del¬ 
la eguale è stato anche rin¬ 
facciato al Cancelliere assen¬ 
te di avere riunito lunedi i 
colleghi di gabinetto in riu¬ 
nione straordinaria, per esa¬ 
minare gli accordi di Parigi, 


senza aver prima provveduto 
a distribuire il testo di quel 
trattato. 

.sKutno 

La SFIO convoca 

un (ongiesto tluordinario 

l'AUIIil. Ci — li t ;i.<i ili 
it?'.Ilvo ilis pui’i'. <1 j.iiUfme- 
ctYitlrn Ila cli'fi-o .•'«■lii 

che ->l NVo!;'.fjii H ii 10 ‘‘ 

l’n iKurinlirr (irij^'.iiiil. uii <<i’. 

.^trn()r<llIl.lrl(l 8i!i> 

.Srtrà (iirnitlilic (li'l i'n‘ 

U‘i;';!aai/‘ii'.o da mu;.i ih 

Ciudi di 1.ondili »' di l'arnU « i. 
proljlOiiiii il/'l.ii pai 
aociai donuii'iuuru ul «"'l'ino. 

11 Comitato li.» pti'.'-o ((Ucsitt 
UCcLslom* In bednta noti urna, do¬ 
po aver a-sooitato una reiu/ione 
del segretario del iHirtUo. (<uy 
Molisi, SUI cnUoijui da un avuti 
icou Mendvei'-V'iftiu V par- 


leclpa/iiiiie iti*, a M li > .. 

UTIIO 

in una dlt'lUiua-n-m* lai a ni 
alovnullMI dopo uWi i'ol.!*‘;Uo 
voi fiieiiiK’r, Molli": Mp.to- 

Uae.do iTiuiiorittiua dPMt m »•.- 
:ii <‘ite M alla .Si io <iu o 

( da !ft pai ieri!ia/l(inc a «.nc;- 
:hi unjilU'hereMx* >ni dei 

10 .^ (teputatl di', palili.I .a fj-..»- 

ii' ileg.t ai'i’ordl p«*r i; niim.o ii-- 
dcM'o. <|UaiUl(i M'i:»'» l'i iti-c!i. 
nioiic .a fallili « 

\ lMSf‘iilio\v<*r 
ediliro i iiPf^o/.iali 

W.A.SIllN'GTUN, J. ■ 11 n t- 

dogli Sl.tit Unii) l'i- 
Konhower. si è oii luai .ilo » ..n- 
triiiio, lU'lia . u.i «'.'iifi-:<.'ii/a 
.ituiupa (idiciUii, .» ii(‘«»»/iati fi.» 
le qiiattio grimcli p.iloii/i* .sul 
probU'iii-i della (.lerinania. fà»- 
condo il firi'.’iideiiU' icauo. 

questo non sait'bUe il luoinen- 
to ripportu'u» 


LA POPOLAZIONE CONTRO IL P ROVVEDIMEN TO FASCIST A DEL GOV ERNO SCELBA-SARAGAT 

Fermento a Firenze per lo siratto 

Impos to alle organliiaiiom flemoc ratlclic 

l a liiinimif di'l consiglio ilolle leglit* t* di'i .sindacaii — Oggi il liivoro 
vt'irà .so.spc.so |)ei‘ Ire oro a (ìeiiova |u*i’ piolesla ooniro i niaccarli.sli , 


DALLA REDA ZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 27 —Alili' due 
a.'.-^Dciaziuni dt'nioi'ra'.ielie .su- 
lu» .siale volpilo dalla intuua- 
.'.'.otie di sfrutto contro le -i'- 
di popi/lan; ,--i iraltu dt'l- 
rANJ‘1 e dfirUnionc* dumn* 
italiane. Il quadro vitine dun¬ 
que voinpletato. Ma intanto 
vi'e.see. nella città <* in tutta 
la provìucìa. !.i proie.-ta pu- 
poLa't*: nelle labbrithe, duv» 

1 lavoratori .-li l iiini.-ivono nelia 
.i/ioiie di tlife.-ii della '-ede 
delle urgauiz/a/iuni .Mnd.ica- 
. ; . al di sopra delle di-tin.'.iu- 
bi; politichi-; Ut'lle C.ise del 
ipupoUt, dove la n iov.i mi- 
' !» e-;, -celbiaiia è d.\.'i‘Mida i! 
t.illo fili giorno. !,i iiprov.i 
lei ti'iiiativo di in-iaurare in 
It.ihii uii.i nuova lorina di fa- 
(istU'»; nei locali piiblilivi, 
dove .-i l'o.^mienl»'» la situa- 
/’ìoni* vhe l’irngidiiiiento del¬ 
ie alitorilà potrebbe creare 
nella città. 

in questo ^etiso lo stesso 
sindaco tlt Firenze. Giorgio 
i-a Fira, ha pie.so iKi.si/.ioue 



LONDRA — Iluaii Hsì.'inir. 1 ■ima ri rato d'-'ilfarl della Kepub- 
bliva popolare cinese pres.so il governo li ri tu un ivo. è xlunto 
ieri a Londra. La foto io mostr.a .airarrivo nella capitale 
inglese, assieme alta moglie r al figlio. iToiefoto) 


DOPO L ATTE.NT.ATO CO.A'TRO II. rREMIER EGIZIAA’O 


ool’o I •.\r roid)o t ua i i-: (uiANn i i'ot ivW.I': 

Voto unaniine alle Nazioai Uaite 
sull a risoluzione per il disa rmo 

Lit discussione sulle proposic siioicl icfii\ ^ut^lo ~ I ruìu rsi c 
twtericaiìc prnseguiru in setto oli njtposiin sttdoroinntissiottt^ 


Segnaci di Nasser ineendiano 
la sede dei "fratelli mnsnlmaiii 


NEW YORK. 27 — La 
commissione politica delle 
Nazioni Unite ha approvalo 
oggi aH’unaniroità la risolu¬ 
zione concoi-data dalle cinque 
potenze ( URSS, Inghilterra. 
Francia, Stali uniti e Cana¬ 
da) nella quale si invita la 
sottocommis.'ione per il di¬ 
sarmo a riprendere i lavori 
in sessione privata, allo sco¬ 
po di realizzare una soluzione 
accettabile del problema del 
disarmo, discutendo .sulla ba¬ 
se delle propo.ste .sovielicu. 
anglo-francese e americana. 

La votazione si è avuta 
dopo due .settimane di di- 
scus.siuni, che avevano porta¬ 
to all'accordo unanime delle 
grandi potenze sul progetto! 
ai risolu'zione. lu base a que-i 
sta, la sottocommissione, com¬ 
posta dai rappresentanti del-| 
rURSS, delITnghiltcrra. della; 
Francia, degli Siati Uniti e 
del Canada, proseguirà la di¬ 
scussione iniziata alla Com- 
mi.s3Ìone politica e riferirà 
quindi l’esito dei propri la¬ 
vori all’Assemblea generale. 

La decisione è .stata ac¬ 
colta con visibile .'-oddìsfa- 
zìone dai delegati e dagli 
osservatori per runanimità 
con.seguita tra le potenze oc¬ 
cidentali e l’URSS. Vi .sono 
ancora 


auiK'i.ilu im ìadii .//<* iti 
luto Ul l.iigua ,!UiU'.'.c, ciU' 1' 
stato legistrato c diffii.-o dal- 
1.1 ladio di Pechino. Nchiu si 
è detto convinto che Flndia 
t* la Cina po.ssono apprendere 
quiilcos.» luna dall'altra, ei 
voopeiaic ;u molti modi, an- 
clic .^o i Uno pioblemi sono 
in una certa ini.stiia diversi 
c i Uno rnetod- non <»oiu) gh 
.•;ies.‘-ì. 

• Io spelo pi ofondumenle 
- - egh "ha uggiuntii — che 
nelle grandi iinprc.se in cui 
.siamo impegnati, c in quella 
p.u grande di lune, il con¬ 
solidamento della pace nel 
mondo, i no.stri due paesi 
vomnno cooperare ed aiutar¬ 
si scambievolmente». 


• UH.S.S. 

»ii uiìH ji.vvuia iol'ii di ri'.tadi- 
;5i file ^i elu uudulti iiidulKUl- 
do. In .(n-guilu o vio, ii go\c*niu 
.‘invii'tu'o .‘•i *• v.fto lostre"»» m 
foimiilii'i' mi ein'igica piote»'!». 


C'itiadìiia americana 
cspiil.sa dall’URSS 

.MOSC-A, 27. — Il iii.nisiero 
degli fwce.' i dcil'URSS l!« chie- 
*tQ oggi ralJoatenaniento dal- 
l'URSS, ro.nie persona non gi«- 
(ji'a, .-d'^.noia Sommeria*.- 

in"4l.(r d«-l Sf'vo.ndo segre- 
tei'i" <i«>;ra.aiba.=cia:a america- 
’;c. I la’.;! Cile hanno de:erni»'i 
!:>tì;o ist r.c•.hie^t^l .si .*ono .«voi;-! 


Vuol navigare per 2500 km. 
a bordo di una bagnarola 


in consìglio comunale, assi- 
vuranUo il .-iuo intervento, 
onde impedire che sia tiuba- 
t.i la tranquillità dei cittadi¬ 
ni da questa azioni' provo¬ 
catoria. Ma le autoritsi locali 
hunno risposto negativamen¬ 
te anche al Sindaco, affer¬ 
mando che non e’è nulla da 
fare. Si attende ora il ri.sul- 
tnto di un telegramma che La 
Pira ha inviato al sottosegre¬ 
tario C’orte.se. La commi.sstonc 
interna deU’offieina Galileo 
ha doei.so alla unanimità (con 
radezioiie cioè !inche dei 
lappresentanli dell.i CLSL e 
della UIL) dì invia;e .il pre¬ 
levo una letiera per invitar¬ 
lo »t ad itilcrpurie i ,^uoi buo¬ 
ni uffici pro.s.'O le autoiilà 
competeiil I perebi*. prescin¬ 
dendo ila un eventuale giu¬ 
dizio della Magi.stratura. già 
intere.s.sata in merito, .sia ri¬ 
presa in e-iame la grave que- 
■tione e "^ia iril.inìi» vonce.-:^;i 
a tiili orK.'inizzazionl et! enti 
ima prorog.i .'^ufriciente a 
piovvedere :i(t altra idoiiea 
^•"teinazione ». 

Il (’on.-.iglio "enei aie dei 
^iiidai'ati, riunito-i >l;v-.e'-:i. 
ha deci.-o di proclamale uno 
-vìopero di piote.sta dei la¬ 
boratori llorentini. Il Coini- 
glio ha incaricato la .segrc- 
1i"i:i il»‘l!a C.d.L. di .'laliihrc 
;;i di»'.» e li' iiuididità. 

Prote.-ile sono giunte dalle 
iTi.iPstran/.c deila Rieharit- 
G inori di .Se.-.to Fiorentino, 
d.il .cindae.nto dipendenti oo- 
munidi: una protesta contro 
Ilo .sfratto alla .-.ede delTUDI 
(f rt.iia redatta dal t’oirsiglie 
j I ino della donna. 

5 Una viva imprc'.-sione con- 
;:,nu.i a .»u. citare !»> sfratto 
, luiinato all;; red:>/ioiu* de! 
,uo.-t;o "((‘male: !<• autorità 
j .oc.i), 11 .limo iiif.'iri diino- 

-ìrato di l'oler i.inoriirp il 
fatto elle ài redazione di un 
giornale non è .-•oltanto una 
o.-Zani/.z.'iziom- politica, ma è 
anche un jinpianlo tecnico e 
di lavori), pretendere che in 
cinque giorni un organi.smo 
del genere po.s.ui .smobilitare, 
come un qual-iasl privato, si¬ 
gnifica (e questo è .stalo 
cotiijireso fra la cittadinanza 
e negli .Tinbiemi gio.'-naiisti 
ci) voler portare al ina.s.simo 
la provocazione. (In giornale 
vuol tiire anche mipianti di 
telescriventi da trasferire, 
linee telefoniche da .spo.stai'e. 
In propo.sito ii presidente 
dell’ Associazione toscana 
della stampa è immedìatu- 
mente intervenuto prc.sso l.n 
Prefettura e l'Infenden/.n di 
finanza. 


protesti» contro lo .sfratto In¬ 
timato alla redazione fioren¬ 
tina. gli •» amici » hanno stt- 
billto di aumentare la dlf- 
fiLslone giornaliera in questa 
mi.sura; doin.inl 2 mila co¬ 
pie. duemila venerdì, .à mila 
sMbato, 7 mila dotiienlca, 
mila giovedì 4 novembre. 
20 mila domenica 7 novem¬ 
bre. Que.ile cifre dimostrano 
la Molidarietà eieata.^i attorno 
al giornale ed alle organlz- 
zazioiii demncr.Tt.l'iie i oren- 
tiiie- 


decine di orgonizzazionl denm- 
cratlchc dalle loro sedi. In qua¬ 
si ogni quartiere (fra gli .alti., 
dovrebbe vnnore e.seRuUo •/ - 
nerdl quello intimato alta Ft-- 
diTozione comunista*. Fra • 
motivi delio possente mai.ifi'- 
.staztone, la segreteria camerale 
e gli ste.s9l bivoratori hanno 
però inetuso lo sdegno suscita¬ 
to dalia recente campagiio fie¬ 
ri co-fa .re iste di provoca zio II/’ 
contro gli antifascisti od an¬ 
che la protesta per l'incuria 


i governativa che è una delie 
,, . T, tcnine dei terribili disastri, c»- 

Scioppio a lifiiova me quello di Salerno, veriflc:»- 

foiilfo «li sfi-alti I 

_ ^ I l.a Camera del lavoro 


GENOVA. 27. -- Boinau; 

dalle ore tó a'.'.c l" » luvoia- 
tori dcH’indu.strla de; tra.^portii’ 
di Genova .scenderanno in scio¬ 
pero generale. Nel corso delia 
manifestazione, l lavoratori .s; 
porteranno pre.“.so le sodi del¬ 
lo Conierò del l.avo'-o 

1-0 .«l'ioporo è stalo imielto 
dal!»» Cotiieru provinciale del 
lavo»/) in .>»!'“no di protesta 
l'ontro gli illegali .sfratti di 


anzi. 

‘.iiiuto conto del clima di lut'»* 
r.azionaK' deUTininatos; dnp" 
«giua di Salerno, avevi 
chiesto ai'.e autorità governat.- 
ve di Genova una dilazione d'- 
gli sfratti in corso, che tiirbaii" 
in que-'i giorni r.Tiiimo rie. 
cittadin:. Mo le oulori'à .>^on(> 
rimaste <Kndc a questo rich:»»- 
iiio di.sten.'’iv<» e di coil^oguen/.-i 
lo .sfinpern di domani è .stato 
confermato. 


PER OTTENE RE U LIBERTA’ PROVVISORIA 

Montagna e Piccioni 

ricor rono In Cassafl one 

Il rrspanso fra duo o tro sottinumo — IjUu 
friiso soiuìvortunto — Omicidio voloutiirio? 


WllHJUFY l«l,ANU ( 

'olii. I.' - - Il fiOetinr Huv lU-r^o 
In» leruiltiato irti lu jiilinw t«i»[»a 
III un iliiggiu <'be liuti »l può 
diiviet»» dire ;<ii«ni';il o» origi¬ 
nalità. l»/irllto II» .Sea:i;e, rg»! 

SI p.'opone Iti laggin.'.’gi're Ane.iO 
ra;;e. np:!’Ma.vo. n 'J HOO rliljo- 
ri.etri eli distun/ù. • tx>rdo di 
una bagiinro,;» l'ei r*'aìi/v(»!■»• li 
••'IO ainbUlo-o pioge'to Ongo 

nu fornito Mngolure imbarca , j-, i,lunediata. ,n- 

/.loiie di un motore tì» due ca-tt,-mlo la rispo.^la degli « Amt- 
•.e.ti .• pr.ru -in- re,nt di',.; deirUnità ». contro l’odio- 

ri-'Cti.», 


i'i provocazione: in .'^egno di'.stn, si sono locali di buon 


La oiinaca di ieri deli -af¬ 
fale > iMonle.-ii è .stata domi¬ 
nata dalle leazioiii dei di- 
fensovi di Ugo Monlagna o 
Piero Piccioni alla negazione 
della libertà provvisoria (de- 
ci.sa, tome t;i so, l'allio ieri, 
al termine di una lunga riu¬ 
nione delhi sezione istruUo-^ 
ria pre.sieduta tlal dr. Sep<‘). 
nonché dai commenti alla 
motivazione del i>rovvcdi- 
menlo pre.-o dai inagi.strali; 
'• ... in quanto .mno uucora in 
corso accertameuti, n parte 
la uravilà del reato ». Queste 
ultime parole lasciano .sup¬ 
porre che la po.-.izione dei 
due imputati po.ssa u'.lcrioi- 
mente aggr.Tva.'-.-i, e in prò- 
po.-ito .'I parla già. con una 
certa in.sistenza. di omicidio 
volontario. 

Gli avvocati Lupia', Vas.sal- 
li. Augenti c De Luca, i pii- 
mi due dlfen.soi i del ^ mar- 
cho.se - di San Bartolomeo, 
gli alili del giovane mii.sici- 


IL CAIRO, 27 — La sede 
del quartier generale delia 
.. Fratellanza musulmana » e 
quella contigua della rivista 
ufficiale della setta sono sta¬ 
te assaltate stamane da una 
lolla di dimostranti e date 
alle fiamme, nel corso di una 
drammatica giornata di pro¬ 
testa contro l’attentato al 
primo ministro Gamal Abdel 
Xasser. L'incendio, di vaste 
jiroporzioni, ha des'astato la 
enande villa del quartiere di 
Hrimia Guedida. dietro l’ex 
palazzo reale, e l’ha ridotta 
ad un ammasso di rosine fu¬ 
manti. Numerosi feriti sono 
-tati ricoverati negli o«pe- 
riali- 

Poco prima, la radio avev.a 
riferito che Tattentatore di 
ieri- Mahmoud Adbel Latif 
e altre tre persone arrestate 
come suoi complici sì erano 


risoluzione deve pa.ssare al 
##jvaglio deirAssemblea gene- 
—-—-- rale, prima che ia .sottocom- 

clamato lo stato di emergen- c/)rdì per Suez, soiio,-crUti|j^yQj.°*'^ posia iniziar/ i .-noi* 


Ijh'Uj maitinata del liS otlobie.j 

___ -oio degli ostacoliU -'*’-' 'ignou Sommerla-- 

procedurali da .«uperare. e la a»•» moglie d. wu! 

riorvlifriont» rlf.%'f* nnscnr»» 11 li.u .elite de.,acide..o ne\aie( 

G'ue.'-ice.oo. tenente colonnelb.» 


za in tutto il paese. 

Le circostanze dell'attenta¬ 
to di ieri non sono state an¬ 
cora chiarite in modo esau¬ 
riente, Risulta che l’attenta¬ 
tore, un giovane operaio del] 
Cairo già arrc-stato in re!.i-‘ 
zione od un altro attentato 
compiuto nel 1952 contro 
membri del .< consiglio della 
rivoluzione ». ha sparato con¬ 
tro Na.sser otto proiettili 
senza colpirlo- Non gli è sta¬ 
ta trovata indo.'.-o Tarma, ma 
colo sette proiettili Browning- 
Non si conoscono le imputa¬ 
zioni a carico ricj tre com¬ 
plici, che egli dice d: non 
conoscere. 

In que.ste circostanze, ta¬ 
luni o.s.^ervatori formulano 
la ipotesi di una provocazio¬ 
ne, jl cui fine .sarebbe stato 
quello di consentire un deci- 


alcuni giorni fa da N.isser. 
dopo lunghi negoziati- 


I D altra parte con oc voiij'' ^ - 

Icontro I (Kuommdan) ‘‘'iV'-'e 


S;iff, teii'aror.o qs ;rjdan» 
gl lippa U» bambini •(uvieln-i ;» 1 
jijoivsre p*'"" deile fotografie «.-• 
ari »:u nìiicc'n.n dì rot’a-i 
- i'.fii i»> .T r.para-; 


Clamorosa apparizione di un disco 
nel cielo delio stadio di Firenze 

i.D -ttraiiu og^i'tto <*ru (ii cuiorr iiiatico c dì forma rotonda - Lu pur- 
tita di ailenaineiito lircvcinente sospesa - .Scelticlii* l«‘ fonti iifficìuli 


DALLA REDAZIONE FIORENTINA 


confessati ins.^primento delle perse 

- fratellanzae avevano ai-' ^ 


chiarato; - Il popolo egiziano cjz.om con.ro 1.» - frateUan 
c^ige vendetta c la p'unizionc b-a «. Come e noto, quest ul- 
csemplare dei traditori tima ha condotto una violen- 

ramp.’gna contro gl; ar- ne aìlc mi.sure totalitarie 


l'hjembtea pakistana 
circoti^fa (fatia pcHzia 


LAItxLCl. 27. — L.( polizia 
palcistana ha cii condato la 
sede del Parlamento, questa 
mattina, per impedire che i 
deputati .•;] oppongano all'or¬ 
dine d; acioglimenlo delTAs- 
seinblea, dato domenica .scor¬ 
sa dal Governatore^ generale 
del Paese. La legalità e la co- 
slit’jzìonalit.» di quc-àla deci¬ 
sione. presa nel quadro del 
colpo di foi'za antidemocrati¬ 
co effettuato domenica, sono 
state contestate da numerosi 
deputati, i quali hanno tenuto 
nella capitale numcro<o i iu- 
nìoni ciandestine. 

Secondo alcune 


commi.'sione la ri.soluzionc dijjjj ^ 
Krìscna Menon che Tacco-j 
manda lo .studio eh metodij.^.' 
alti a facilitare una - tregua'', 7 . 
degli armamenti » in atle-aj; ' 
della conclu.^ione di una ccm- 
venzione .sul disarmo. 


spettatori a.s.sistev.Tno 
; U.oin.Uov.j Stadio comunale al Ti¬ 


re che poco prima era pas-'senza di oggetti: lisposta ne- 
sato un aereo e non pochi gativa. Abbiamo parlato al- 
hunno attribuito il fenomeno lora con un tecnico delia 
a eventuali gas lasciati dal- fabbrica italiana di radar, si-| 


mattino al Palazzo di Giusti¬ 
zia e, dopo aver esaminato la 
motivazione con cui la sezio¬ 
ne i.striittorla ha rigettato le 
loio istanze, hanno provve¬ 
duto ad inoltrare immediata¬ 
mente i ricorsi alla Suprema 
Corte di Casnazione. Com¬ 
mentando questo duplice 
PU.SSO, l’avv. De Luca ha det¬ 
to ai giornalisti le seguenti 
parole, che possono v.ilcrc 
anche per gli altri .suoi col- 
leghi: ' n provvedimento del¬ 
la .sezione i.slruttoria è. ai 
nostri occhi, ingiusto e ingiu¬ 
stificato, specie dopo il pa¬ 
lerò favorevole espresso dal 
sostituto procuiJlore genera¬ 
le Scardia, Ma. in fondo, ò 
una delle tante singolarità di 
questo singolarissimo proces¬ 
so. Comunque, noi attendia¬ 
mo 01 a con fiducia e tranquil¬ 
lità che la Suprema Corte 
pronunci il .suo parere. Il 
responso lo -si av'rà presto, 
poiché, ai .'en.sl dell’art. 1.5 
delle di.sposizioni d» attuazio¬ 
ne del Codice di procedura 
penale, la Cassazione deve 
decidere in merito con prece- 
Idenza a-j-'olul.i r. 
j Co::i .-ignirica p-'^esto >•'.' 
•Secondo gii e.'pe,“ii, la Cas- 
.Gizioiu' nun pouà pron'jn- 
ciursi prima che iiano tra- 
'Cor.-e due, tre settimane. 

; Anche l'avv. Masini, difen- 
l.'oro di Paimira Ottaviani, 
{aveva espre.-.so ieri mattina 
• l intcnzione di inoltrare il ri- 
! corso per conto della sua 
I cliente. Dopo u.n colloquio con 
jil presidente Sepe, egli ha 
però mutalo parere. Il magi¬ 
strato. infatti, gli ha assicu¬ 
rato che 1,1 moglie di Ter- 
z<i Guerrini non è .-tata an- 


T’aereo .vtosso. ?vla. come spie-ita .sul Lungarno Cellini e chejc.j.-a .-i'.a'i-j.jta 
re . :j3mb.-ii anrue ^“Itual" allenamento d“è 1 Va la velocità irn- usa sempre, a titolo speri-; . ..ntingen:; e 

. qs--'U'.'.mu. - ;nf,-:dra S.O Idell’Oggetto? .Se.mentale, questi .strumenti: è t 

r.vl'arono o- tì.;» da;.-;.'i trattava di gas, come era'venuta un’uguale risposta!, 


per .TlOllV! 
pe; necesiì- 
i't-uttiTif •. -pé^gaz’one. 

rispostaj/|.lesta, che lancia prevedere 


Nehru è partito da Pechino 
por fare ritorno in intf 


font:. 1 


PECHINO. 

ministro e m.n.suo ocgi. 
e.sleri rndìano, il Pandit J.i-i'e --chiaii-^^gro 
waharlal Nehru. ha 
questa mattina ;.n aereo 
capitale cinese. Nei coi.so del 
suo viaggio di rito» no. tutta¬ 
via. Nehru rimarr;» ancora 
c.s.s»{ aicu.nl gior.i; i.n Cina, visi- 

«■> 



7- — L F‘o-.i • .^a:»:;- .-;avar»o p..rjui»a mauntonica .'-lei jijra.:,.^ po'isjbilità di fenderejspettatori delio stadio, scia 

mlnl.stio dtgi;Lanciar»- c.uj. la So.mmeria'-'q.ua^dt^ -’=> e sentito un bru-» . .. --.- —,.1 - - _ - . 

'operaio caralter 

.^jgjo'rcas.onl- e 


’C:.itojdri«r,ov, che richìanMiva la .• 
:0 ìaja'.tcnzlone .‘•■alla «corrette; 


semplare 

Sebbene il dottor Kham:s.;a 
Hamida. nuov.n leader ; __ 

.-ella dopo i'arru^to cicii:. ; 
-guida suprema »• Ha.sssn c., 
Hodeibì, ab'oìa uffici£l.mer,'-c ; 
deplorato Fattentato in un. 
telegramma a Nasser, l'an-; 
nuncio della radio aveva da- 


progetterebbero di riuniràijiando ìe zone .me;-:d.o 
ugualmente, e proclamare .so -1 orientai: del paese, 
lennemepte !,t loro opposizio-i Alla vigilia deli.» pai'?n 7 .a. 

iil Premier ds’.i lnd.a h.i pio- 


.A-»/ i«70me 

seniiio un bni-> j citi.o. in modo co.sì celere?jmati ovunque, s; sentivano 
l’jMtco in similijn/jyjp chi fjg .<;ostenuto!fieri del privilegio offerto lo- 
-^^ritrattarsi di un aereo a rea-jro dal caso di cogliere de ri- 
orrettezzajnuncia linizio di diacu-ssioni Però un aereo, per al- in, la -visita dei .figari bian 

n'o e ?';*-* u* alterchi fra sportivi. 'ti^-imo che .-^la, non acoui.daIcheggianti. 

* E non è mancalo chi. coi,,,,^.. . . . 

[felice umorismo, ha detto!^^^”,°* parere: doma- 

Iche i marziani sono fuggiti;^' * Cassazione pct-eb'r.e 


Le drammallGlie Becessttà delle popohiM 


patina) 

dei 


'»o il segnale di violente ma-i (CenUnua/ìonr dalla i 

nifestazioni di strada. Corte; j -- 

di migliata di sostenitori di ideile pendici montane e dei 
Nasser avevano sfilato al}torrenti dissestat:. E ciò so- 

orattutto per garantire le 
culture del piano (c ie vite 
umane - -V- d, R. ) che so¬ 
no contìnuamente minacciate 
dalla furia delle a« 7 que, che; 
trasportano a valle ingent 
quantitativi di matc-riale so¬ 
lido e fangoso che provocano 
gravissimi dannL- •- 
Tra le opere indicate nei 
piano, ritardiamo; il bacino 
del torrente Reginna Maior, 
interessante i comuni di Tra¬ 
monti e Maicri. per un com_- 

? lesso di 11.4al abitanti 
«La sistemazione di questo 
bacino — cosi è detto testual¬ 
mente — interessa la sicu¬ 
rezza dei capoluofbi e delle 
frazioni.-. Le ultime alluvioni 
hanno dato una diìara dimo- 


grido dì it morte ai frate!'» 
musulmani mentre sciope¬ 
ri di solidarietà con Nas.ser 
venivano proclamati nei s<'*r- 
vizi pu'òbhcj. 

Contemporaneamente. !a 
polizia faceva irruzione in 
decine di abitazioni in vari 
quartieri del Cairo, traendo 
in arresto, secondo un comu¬ 
nicato ufficiale, quarantaset- 
Tc membri della « fratellan- 
7 » >•, compresi quattro mem¬ 
bri del consiglio supremo di 
essa. Altri ventitré venivano 
catturati ad Alessandria e al¬ 
tri 230 nel resto del Pae.«e. 
Tra gli altri arrestati è il fi~ 
glio di Hodeibi. Ismail* La 
polizia cerca altri esponenti 
della setta e, secondo noti¬ 


zie non ufficiali, il numero 

degli arrestati .«arebbe iii»«;ima ur- 

stasera molto più elevalo di {S*^^** P®*" 1 esecuzione dique- 


nuanto essa non dichiari. In 
giornata, infine, è stato pre¬ 


ste opere •). Occorre ancora 
aggiungere che già nel 1950 


esisteva un progetto esecu¬ 
tivo per il bacino in questio¬ 
ne, e che la spesa preventiva 
si aggirava .'ugli 80 milioni 
dì lire. 

Non meno urgente la siste¬ 
mazione del bacino del tor¬ 
rente Reginna Minor, Cinte-; 
ressante i comuni di Malori 
e Ravello e cioè circa otto¬ 
mila abitanti). Anche qui la 
relazione del comitato parla 
di « opere a carattere urgen¬ 
tissimo » e indica in 150 mi¬ 
lioni la spesa necessaria. 

Inutile dire che niente c 
stato fatto. 

Decine di opere di que¬ 
sto genero, tutte a carat¬ 
tere urgentissimo- si ritro¬ 
vano nel piano edito a cura 
della Camera di commercio 
quattro anni fa. E si tratta, 
beninteso, di uno studio ispi¬ 
rato a criteri di parsimonia 
governaliA*a e che contem¬ 
pla assai meno di quel che 
occorre alla provincia di Sa¬ 
lerno per assicurare elemcn 


tari condiziusi: d. .sicurezza 
agl; abitanti, possibilità d» 
rinascita e di progresso alio 
campagne e alle c;lta. Un 
ministro che s; fcs.se data 
la pena di chiede; e informa¬ 
zioni ai suo; fi’.nzionar; {.na.n» ;« i;a;;;» 
avrebbe saputo che il tor-i -e*.*.. ..nneg; 
rcnte Bonea, che ha d..str.it-J;i der\-:zi::.i.i.- 
to la frazione Molina e Ma¬ 
rina di Vietri. come il tor-; 
rentc Cavaioìa, tristemente 
noto per le alluvioni del '49, 
attendono da molti anni la 
esecuzione delle progettate 
opere di sistemazione. E sa¬ 
pendo queste cose, nessun 
mìnistno avrebbe o.^alo par¬ 
lare della furia delle acque 
contro cui nulla può 1 in¬ 
gegno umano! 

« Ci sono voluti i lupi per 
gridare aiuto » — c; diceva 
ieri un alto funzionario del 
comune dì Salerno, che per 
anni ha tempestato di rap¬ 
porti le superiori autorità, 
perchè almeno si proT’vedes- 
fe a sistemare le bugile 


Gel .'jo ••'".•nportame 

uvvez'o h'.l :- cóntro :op?ra;«>! Que.sta volta, però. Targo-inini l'-'t-pelto di una co-a ton- 
(Sin.e'.nì-KO-.a. destando r.,Td;-jmento non riguardava i per-jda 

zriazlo.-.- cv. pzeser.'.'i. Isonaggi del rettangolo di' Da parte no.stra. poco dopo 

.Ar.c.ie 1 ! .3.:jr.or So.Tirn'.Tla'te.igioco: gli cK.-chi avevano pre- 
.apragziur-'.o. diede ì:> e.-can- ferito, ai verde del campo, 
cio^cerTc c ;'i e«nre.««ioni poco spaziare nel ciclo, sereno 

limpido- aila rict-rca di ,sira-'era stata avvertita 

[ni oggetti che da pià parti sii_ 

diceva di vedere e che. a PO- ', 
co a poco, hanno assorbito 
l’attenzione di tutti i presen¬ 
ti. anche di noi. che ci tro-| 
vavamo a sedere in tribuna j 
!e che ci .sforzavamo di di-i 


due 

principali imputati. Ottene¬ 
te che essi vengano posti in 
-Ubertà provvisoria può an¬ 
che rientra.'-e nella normale 
p.'assi giudiziaria. Il pres:- 
dente Sepe e i cons;gì:er: 
E non è mancalo chi. con!^*‘Ì^.®’ dAnielio non sono 



; .ca3:-;oo' 


ar.- 


la pre-1squadra viola. 


IN UN COMUNE DELL'AVIGNONESE 


cù.nt.o o..jgare 
reni,. 

Co-.f « jut.nau» dì sTroiti 
Cile .'ju.-.u'» fiinesirtto ìì Sa¬ 
ie; n;tj.-to. con » miii.'trdi d; 
du.’iU; che- lamentano, lor- 
pr.on; e nro- 


tor-;.-cernere fra i mille e mille: 
indici di altrettante migliaia; 
di mani puntale in aria. Ec<^ 
— .-i gridava — e vrcino alia 
Torre di Maratona! Infatti., 
proprio in quel punto, anche 
noi abbiamo visto un ogget-; 
e orome.-sejto indefinibile, di colore 

.... rc5pons3o;I:tà|b;3nco c di forma rotonda 1 

precite, che non sarà pos-}!,* velocità era prodigiosa: 
sibìle ua.-condere. E toma ìnjò stato allora thè un grido, 
primo p;a.no il prr/olema del-|*^7*'P^’l^ oa cento e cento 
Ì 3 bonìfica de! Sarnese, perlcommenti. si è levato dalle 
la cui soluzione si sono bat-jtribune, investendo gli stes- 
tute tenacemente da parec-jsi git^tori che, appronttan- 
chj anni tutte ie forze de-i^ò di un pallone andato in 
mocralic'ne avanzando pro- 
po.ste concrete dettagliate fin 
nc; minimi particolari. 

Già d.i due anni si e ot¬ 
tenuta Tunificazione de! con- 
sorzin bonifica Sarnesc, Ir» 

Classa del Mezzogiorno si t 
dicfsa dopo lunghe lotte a 
comprendere la bonifica nei 
piani di sua competenza, vi 
sono stati anebe primi «tan- 
zfamenti • anche qu! nulla 
di fatto. 


Yietato Tatterraggio 

di sigari e diseh iroianti 

La guardia campestre farà rispettare TordiBaasa 


fallo, hanno smesso di corre¬ 
re ed a gruppi hanno guar¬ 
dato laddove era puntata 
l’attenz'ìone dei dodicimila 
spettatori. 

Dopo la scomparsa dello 
strano oggetto, i commenti 
si sono intrecciati umorìstici 
c salaci. Resta però il fatto 
che il pallone, subito battez¬ 
zato « di.sco volante », c'è sta¬ 
to e tutti lo hanno visto. 

I Dobbiamo, per la verità, di- 


.LVIGNONE. 


1. s.n-:-c-Qyc5;;De.ìa 


,-'Ceh. de! z:»)--.'» r>'!.h.')!.c<o. .u 
carré’'izi,»;';-» d. ì '20 'iloe.tS' 
• anaedi P;>:o Picc.o'’.; av.-e'a- 
J be ben altro s-ìgn;!;»;ata. e .1 
.c.-onìsla. accogliendo •; d'.;e 
{imputati sulla soglia di Re¬ 
gina Coeii. do\Tebbe segna: c 
un punto a loro vantaggio 
magari anche soltanto sòtt-^ 
il nrofilo strettamente nsico- 
logico o. per usare un term.- 
ne che in questa vicenda ca¬ 
lde a proposito, < propagar-- 
jd.stico », La scarcerazione” de; 
idue principali imputat; d."»- 
Ire'o'oe flato alle trcm'oe delie 
{schiere dei cosiddetti » inr.c- 
e'ecuz.onelcentisti ». ed è apou.-tto 


ù-co d; Chate3u.ne..f-Du-(dcìi o:d:.".ar. 2 a e incaricata la qtie.sto lis-j’tato che'i difen- 


Pape ha e.Tianato un'o;d;nan*(;jj3rd.3 campestre 
za che v.eta Tatterraggio e;'' 
ii 'doccilo di ^ dischi volan-» 
ti ’ su; tc-rritoiio del Co.ivano i 
Lo base a taìe ordinanza.' 

che è .-lata approvata e tesa _ 

esecutiva dal Prefetto del di-j rcj» uonu».i 

parlanento dei Vauc.use.l 27 _ Monroe n* o:te- 

vengono vietali ^.i tutto oggi k »Ar.;a Momc* tr. 


La Monroe ha ivofilato 
di ioe Di M ag gio 


territorio del Comune il sor¬ 
volo. l'atterraggio e .1 decol¬ 
lo dì aeronavi dette » dischi 
volanti ■>, o « -Sigari volanti »■ 
di quaisiasi nazionalilà siano 
Qualsi.osi apparecchio di 
questo tipo che atterrerà eul 
territorio del Comune verrà 
immediatamente posto sotto 


■j'uji.dici ;r.;r.u:: tìlVv’mo Uà 

suo :r.iri:o, i'ei campione ai 
Ba»c-B3ll Joe n» Veggio, 
Preser.tar.tìo ;a su* ilrbles^* di 
IKorz.o. l'attrice b» dichiarato 
1 .singhiozri; • Joc era freddo 
e indlffcren-.e. e i*;vo;*.a rtrrai- 
r.eva anche dieci Riortij terua 
rivolgermi ;a parola ». 


foerchè nasconderio'’» 
jountano nell inoRrare i! r;- 
j''nr.so. Senza contare che 
p'uno e Taltro. una volta tor- 
jnati i.n libertà, padroni delle 
'oro azioni, potrebbero dare 
il via ad una vasta campa¬ 
gna d: .«tamoa. diretta a pre¬ 
parare ;! terreno per V. fu¬ 
turo process/ì. E rio.n è ancor 
detto Quaìf ootrebbero o do¬ 
vrebbero essere, nelle inten¬ 
zioni loro e dei loro d;fcn.«o- 
rt 1 bersagli dì questa ipo¬ 
tetica campagna. Non certo, 
comunque, soltanto t giudici 
Ideila sezione istruttoria. 
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UN FILM AMBIENTATO IN Li\ CEiNTKALINO TELEFONICO 


La signorina dallo 04 


Da un fatto rvahuontv accaduto, l'idea per il fihu - I terribili fratelli di Uruua - Episodi 
che si intrecciano tra loro - Un film d'iin realismo sorridente e un pi/ sentimentale 


£* passata la furia del nubifragio nel Salernitano. 1/csoilo tlallc zone colpite nei ilinturni «li 
Viciri. Migliaia di case sono pericolanti o «lisirittic o sarainiit aneor.i migliaia «li inaninie, 
di mogli a vivere quoliilianamcnte la tragedia di una miseria esasperala per la perdila 
della casa c di ogni altro bene. A queste donne deve andare la fattiva solidarielà di tutte 
le donne italiane perchè sia ridato un focolare alle famiglie che lo hanno perduto e siano 
realizzate quelle opere pubbliche che iinpediseano il ripeletst di simili sciagure. 


Il «•èiiciim hit .scMiiprc aiJu- 
Ifi ixsor/no (It (iiiihiciiti iii- 
tcrcssinili, snujotiin c hm- 
ilili in fili caltire le rlccii- 
(Ir (lei suoi iicrsoiiaooi. Uuo 
di questi aiubieiiti e eerUt- 
uievte la eeutrule dot Te- 
lejoìii di SUiin che si tro¬ 
ni Il lìoìiiti in l'Ut Cieiiorii, 
proprio sotto il Viniiuiile. E 
questo il luouo m cui deci¬ 
ne e decine di donne, jjei 
lo più i/ioritni, rolloiiuno fih) 
utenti con le altre (itili /<«-| 
liane o < on Vc,^tero. 

L'utente ha .sempre m- 
oione e la mossiiim (he 
l'Kic per le telefoniste /lu¬ 
che .se Entente ui questione 
e antipatico, petulante, o 
SI nei inette di riroìiieic 
qualche Irose spiirhata olla 
signorina del ( entrnlinn, co¬ 
stei dece sempre mnntenerc 
nolfd voce un tono corte.se 
e ìnipcrsonule. Opni tanto 
però, il lavoro alla centra¬ 
le presento dei loti emo¬ 
zionanti. 

Per esempio, è successo 


un (porno (he min lele)u 
nisto, dopo oier messo ii 
( onUiito lino studente resi¬ 
dente a liomii (OH lo inndrej 
(tbUinile (I Mofjcnto, inter- 
( ettasse inovverlilumente 

10 lelejoiiolo. Per ipiniito il 
lefioìnmento lo proibisco. In 
iniliizzii no» potè loie o 
meno di iiscollare onsto.so- 
mente la eonrer.sazione per 
qualche istanti'' lo studente 
manileslara alla madre il 
Jeimo pioposìto di toplìei- 
si la Ilio F.ra slamo, non 
ne poteva più, voleva pro- 
piio forili Umili t on questo 
mondoeeìo. La feielonisto 
comfircse che l’eiii mia l'i/n 
in pencolo e che questa vita 
forse si poteva salvare Cor¬ 
se dal I apollitieìo e f/ìi 
chiese il permesso di usci¬ 
re per correre iill'abitazio- 
ne <fet «lioi’flni* il (fipoiif- 
Jirio di fronte a questo 
drammatico caso umano, 
passò sopra (il reiioliimen- 
to e concesse il permesso 

11 f/iovane fu salvato 


(Ine.slii stessa .stono, un 
po' lomanzaUi Jor.st*. cn.sli- 
Imrii uno deqli episodi del 
film (li c/ic lo scenciii/iotoì c 
.Seipio Amidei ho ideato e 
(he c in (or.so di leiiltzza- 
ziouc per la reyìii di dan¬ 
ni FrnncloVniì 

04, ci descriverà impunto 
In 1 ilo d'opni qiorno di al- 
( mie teleioniste c di linci 
inpopriippo, SCI .storie in 
tutto, si'inpliil. nmii'ìc. soi- 
ridenti 

Le I II ende, mollo suri tn- 
tumentc. .siiritnno ipieslt 
Adele èlorondi- lo utpo 
ipiippo (nttriec* Frnnrn l’u¬ 
tero I tino donno che sa 
lehhc licstinoto o l'ìveie da 


che anno addietro le e nulo 
un bimbo, frutto di mi in¬ 
felice lunoic. Ora ella cura 
ed ama questo bimbo .so¬ 
pra opni cosa. Fernando, 
uno dei fratelli di Bruna, 
te fa la corte; la ranazza 
In trova simpatico c co¬ 
mincia Il volcrpli bene, ma 
non ha il coraqqio di svr- 
liinili il proprio scprcto. 
Ferriiindo fiero è mi raqaz- 
zn buono e i/cneroso: qiuin- 
do scopre In verità con¬ 
cime Manu Teresii che 
militi e (ambiato fui loro 
due 

Un po' più .sullo sfondo 
umonunnn I pcisonai/qi di 
Ione e di lAana, due rii- 


non un 
Mmwtmon 
t/umiunqui 


m mm fttH 

jun apparecchio collaudato da una lunga esperienza 
Inaila fabbricazione, che non rappresenti una difficoltosa 
incertezza nella manovra, che possa essere adoperato 
I dalle signore di casa come un comune ferro da stiro 
e dai vostri bambini con la stessa sicurezza d'esito 
dell'apparecchio radio ricevente, un 

ò il tmiBìflaorB ohm fa par l^utenio oho 
non vuota avara tfimiurbi 


.IL ® ]E Jll J> lU C .IIP IO li? D>K 111 IIIJHIBjLJL A N-C' lllJ C» 111 . /'% 

Anebe lo ispettoeolo dì marionette 
pnò divertire ed educare i bam bini 

Una collaboratrice della “pagina,, interviene nel dibattito - I piccoli di 
Podrecca e i “pupi,, siciliani - Il teatro di marionette nell’U.R.S.S. 


Non è impresa facile per una,scinprc Napoli co! suo m.ire c 


mamma far trascorrere ai bam¬ 
bini un pomeriggio lieto fuori! 
di casa, specie nella stagione 
invernale. Per lo più si ricor¬ 
re al cinema che nulla, o assai 
poco, offre di sano c di edu¬ 
cativo ai fanciulli. Manca in¬ 
fatti in Italia una cinematografia 
per i più giovani, c su tale 
argomento si potrebbe scrivere 
a lungo. Non di questo però vo- 
gliamo interessarci oggi, bensì 
del classico teatro per ragazzi 
esistente nel nostro Paese, di 
quel teatro cioi i cui attori sono 
pupazzri di legno che fili sa¬ 
pientemente manovrati fanno ap¬ 
parire vivi e veri. Ci sono in 
Italia due sole compagnie di 
marionette che girano di città 
in città e che sono assai note 
anche c sopratutio all’estero: le 
marionette di Mnria Signorclli 
C < I piccoli di Podrecca >. 

E* Podrecca, nato nel Veneto, 
il papà di oltre mille « pupi » 
di legno c di stoffa che poche 
decine di uomini c di donne 
fanno muovere, mediante fili, 
in modo talmente abile da strap 
grandi 

plausi entusiastici 

Può sembrare assurdo che ol¬ 
tre a queste due formazioni ar¬ 
tistiche non et siano in Italia 
altre compagnie che presentino 
spettacoli di marionette per bam¬ 
bini, se solo si pensa al succes¬ 
so riscosso nel pubblico dei pic¬ 
cini dai burattinai che. innalzato 
un minoscolo palcoscen^-o si 
esibiscono, nei glard'ni c nei 
parchi comunali, le classiche 
maschere italiane: Pulcinella, 
Arlecchino c Colombina. Per 
ore cd ore questi artisti scono¬ 
sciuti riescono ad incantare « 
bambini con le loro storie sem¬ 
plici c avventurose. Lo sfondo di 
questi minuscoii palcoscenici cl 


il Vesuvio, l'eroe è Pulcinella 
che le prende e le d-l, muore 
c risuscita c che alla fine vince 
sempre; c non potrebbe essere 
altrimenti. 

Vi sono in Italia altre forme 
dì teatro di marionette, che svi¬ 
luppate, curate c incrementate 
potrebbero servire d.i «Uvertt- 
mcnto educativo per i nostri 
ragazzi. Si tratt.t di piccole 
compagnie, scono,cIiitc per lo 
più. che girano nei paesi dando, 
dose è possibile, delle r.ipprc- 
sentazioni. Ne citiamo qui un 
esempio, i! più importante: il 
teatro dei pupi siciliani. In iin.i 
piccola baracca «li Palermo, c’c 
uno di questi teatri. Di 5cr.i le 
p.tnciic di legno, che formano la 
platea, si riempiono di uomini 
c dì ragazzi c sul palcoscenico, 
accompagnati dalla musica dì un 
pianoforte scordato, rivivono i 
fatti d’arme e d’amore dei;!! an¬ 
tichi cavalieri. 

Malauguraunicnte, pur es 
sendoci nella nostra storia tanta 
ricchezza di motivi popolari c di 
lavori che possono essere ridot¬ 
ti cd adaTt.ati per il teatro dei 
fanciulli, non c’è in It.ili.i, a 
differenza di altri pac'i. un 
teatro per i bambini, un te.itro 
che coiti quanto il cinema cd 
•anche meno, all.a portata delle 
tasche di tutti, che permetta ai 
nostri bambini di divertirsi as- 
sìsiendo a lavori adatti all.i loro 
età c ai loro gusti. 1 ragazzi 
affollano oggi le sale dei cine¬ 
matografi, assistono airo.-aiii e 
spesso spaventali alle sparatorie 
dei iceìtem e dei -curi che 


m Austria. Ma vogliamo accen¬ 
nale qui a quello sovietico per 
l'appoggio che esso riceve «l.al- 
!o Stato. 

NeirUiiione Sovieiiv.i esiste 
infatti un vero c propr.o teatro 
centrale delle marionette diret¬ 
to dall’artista Sergio Obraztsov. 
Il teatro allestisce spettacoli per 
i più piccini al m.nttino. per gli 
alunni «Ielle scuole nel corso del 
gìormi, c per gli aduhi la sera. 
A differenza <lci nostri « popi », 
e similmcnre ai nostri hiirattiiii, 
le marionette sovietiche vengo¬ 
no iiin'se, itiscie che miJi.inte 


fili dall’alto, dal basso per mez¬ 
zo di bastoni. -Il ieatn> cen¬ 
trale dei « pupi *, clic h.i «ome 
sede Mosca, ha «ompiutu re.cn- 
lemeiiic una tournée tn -,',0 «.'t- 
tà dell'Unione Sosietisa c mol 
tre ha dato rappreseiu.tzioiii in 
Polonia, Cctoslos acchia, Unghe¬ 
ria. l'inlandi.i, in Cina, in In¬ 
ghilterra c in altri paesi (. om- 
plessivamcmc pa'i di «uto m - 
(ioni di spettatori hanno .i\>.sti¬ 
ro alle sedicimn.t rapprcscma- 
zioni «late «It «)iicsua teatro. 

li’ stata ’.tnciaia sla queste 
colonne, li s.-itnn.iii.i s^o-si, un 


dibattiti» sui'c letture per t no¬ 
stri ragazzi, non sarebbe :! was<s 
di allargare «pesto dibattito an- 
Jie agli spettacoli per i f.in- 
siull: ? Pcr,.hè le n.istrc org»- 
n’//a/H*nj dcmoiratiche non al- 
!cst’sv«*n,> spettacoli Jic «bs er¬ 
rano e insieme siano e«lu,atn* 
per 1 ragazzi? l.c dift-co’tà, '>» 
sappiami* m paricn/a, sono mo'- 
te ma la so'.darle:.» e I’.ippoc- 
g.i* she verrebbe d.n*» «la''e 
mamme a «peste in'/iatise me- 
r.ta «li prosate 



<fiu>sei line rieeanti abiti per bambini sono siali presentati al 
mente « l'evlii.il ilrlla mml.i ili S. Remo». I due nioiiclli 
sono in iiab.trdine biuneo 


DOPO I/l^coNTRo m\A.\i: T-aHzXCcihim: .v r.Boi.i 

Le riifc^ndìcaiioni delia raliNioria 
in un docninenlo deirexi^cnliio 


Il Comitato eàecutivo del mercio, tis'iis-iira/.ioni. ere.; 


Sindacati» nazionale delle tti 
bacchine riulla base delle in- 
soliitiva approvala dall’ In- 
conljo n.izionale delle tabac¬ 
chine lentilosi rccentemenle 
ad Eboli e della mozione ri¬ 
solutivo approvata daH'ln- 
contio ila approvalo un do¬ 
cumento sui problemi .issi- 
stenziah. pi evidenziali e t>a- 
lariali delle tabacchine. 

Riassinniamo qui di segui¬ 
to i punti princip.ih di tale 
documento: estensione della 
assicurazione contro la d;- 


miglioi amento dcirassistenza 
malattia con raumento della 
indennità gioinaliora dal ài) 
al 75^0 ed una efficiente tu¬ 
tela att’.avei.so ;! migl.tira¬ 
mento delie p:i‘‘st.T7.oni me¬ 
diche, .specialistiche, tarma- 
ceulichc; effettiva applicazio¬ 
ne della legge per la tutela 
della ivate-nità; i.stituz.onc di 
camere di allattamento c asi¬ 
li nido debitamente dotati 
del per.son.Tlc pei la custodi.i 
dei b.ambim duiantc le «ue 


- I 

1 

prodotte dalla lavora/.one del 
tabacco vengano studiate an¬ 
che a; f:n: della loro clas.vi- 
ficaz.ione tra le malattie pio- 
fcs.sionali 

Il docinncnto conclude lan¬ 
ciando una grande campagna 
d.i sviluppare immediatamen¬ 
te airinforno d; tutte le 
ariende tabacchicolo pei I.i 
raccolta di una dettagliata! 



co:»tro!’.o dc!!:i produz.ono 
che accentuano inlollerabil-‘ 


di tutte le provincie e la 
concessione del sussidio stta- 

l’America ci nron-i»' i iV-ir giorni a 

i.^mcrisa prop.n.» .i p c.ir tabacchine; aumento 

"’n’' . degli assegni famihaii dal 1. 

I oircmnio citare . miporta-jza come già avvenuto por 


di lavoro delle mudi:. 

soccupazione alle labachine. Si i.chiede molti e un.i .n-jme:ito l.i fatica dello Lavora-' 

chiesta da parte dclì'lNWIL ti ci m-na:idone la salute, sul- 
per acceitarc che tutte le .c viola/ion. «Icllr. Icgi-iazio- 
aziende tabacchicolc siano .nino «lei lavo.i». Tale docamen- 
rcgol.i con l'a.ssicu’. aziaiiej taz.onc -.ita consegnata s; 
contro gl: info: timi .sui lavo- 


j Deputati che fai .-inno p >r'c 
IO, porche .-.i studino adegua-j dei la Commis-sionc d’inchrestr. 


che il teatro delle marionette baiji^tte le altre^categorie di la-[ti mezzi dì piovcnztonc e;paiiamentare sulic condizioni, 
in airri pac>; cene, per esempio,IvovatO". do’.rindustiia. coni -1 perchè le malattie ttp che de: l,ivor,Ttoi-i 


zitella se ron ave.s'sc lo 
mmcuìto, torse senza nen. 
meno aLCoriiersciic, a Jan 
la corte (il riif/ioiiiei Delh 
Sunti (/depilino De Filip/nq. 
siceome costui c cedoi o. In 
brava zltfcfe ooivn rìie d 
metodo piti sicuro per cov- 
qnistorlo sìa ipiello di iuiì- 
tarc Iit defunta moplie d’ 

.'m. Il raoionicre le jitrn 
capire che invece quella era 
iiroprn* t’iniicn .vlrndn do 
ciilii re. 

Bruna De BUiSi r min ra¬ 
gazza di Trastevere, molle 
avvenente c simpatica II 
solo suo diletto c di ri cri 
tre fratelli filuttosto s'on- 
trosì i quoli mnlmeminoì 
regolarmente i brillìi.hustij 
azzimati c impomatati che Jc; 
fanno la corte, l fratell 
infatti ci tengono clic d loro 
futuro cognato sia un iiomoj 
ni gnmb.'i, come loro, non, 
un cascamorto. Un piorrnì 
trovano pane per ì loro 
denti perchè Bruna tornii 
n cn.vii iiccnmpaqni.ta da 
Amleto, l'e!cttriris;(: dello 
centrale (Antonio Cilnricl- 
’o) / tre terribili frclrllt 

lo jinri.'inn rira ir' fimncì 
})f'i dargli mm Icziore, ma' 

Amleto 1. "<r>te a posto tiit-l 
ti e (ri- Conrinf: linof-! 

*' r; f( |r'l•'to buona .'.celta 
fatta l’nFi' sorella. • infuri 
• or/i’df; d.ir-.'o ad Amteto il 
N.-’-'-,',-,'.* 1 ;• *!T‘ rioriiT 

.^j.T'-it: Teresa f.-ìufcurfff'j r-iorcii» fuiorni vice «iiiftl 
L'wld:i e una ragazza che c:,~hiiin- 
nuscm rf«’ -Iti segreto' qua'- 
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A. APPIIOFITTATE Grandiosa 
-.sciKbta molliti ic.tlo stile Cac.lu 
e ptodiizionc localo. Prezzi tbs- j 
lorditi» > .Massimo f.icilitiiziotii 
r>.»r'>n'C‘'iti Siitri.* Gl minio Misno 1 
'Si>..l>>ìl ( 'niaij r.Tii i 


\ »>i>ti\ll. •.<.! «lillli.Sl, 

,,,ii > „» Inni ili «nniaiii», ma tnn' 
M Mi lOHM-AI.I INViMiiii,' 
-MILKOIIUA* - SU l‘itria. ; 
masciorr «il |TÌZ4:'ii ICirAinli-o 
oli, mattini» 1 


I, « •» »i tit i,t , \t I > li 

gazze affette dalla mania 
dei Invqhi e. disagevoli viag 
gt (iH'estcro durante le fe¬ 
rie: a jiuio II poco, c.s.s'c im- 
parcran, o che fu lelirilii 
può frnvnre anche n due 
russi da Ilomn, durante le 
gite domenicali Busta cs.se- 
re III dolce compcujiiia. 

Dal soggetto è facile co-» 
prendere piu o meno entro 

quali limiti d fil-ii r^crc’-l ai 1 aiionI . Rnuanci-zc oiiiiiic 
,rn, M,;| o ' 

mondo delie tcìcfomA’-. . 0 'fji,,;ci «ttn i 

untori di 01 hanno nrr.-o'. ■ . . 

, , , • r -, I \l.lll « Il f.l I 

mm strada ben (leiimlc ^ .srinti 

queììa di un rcaiimin. se 
rosi si r.i’ij d-f". SOrrideu- 
tc. un po' .sentimentale e 
un po’ ironico, ' ero c che 
la centrale dei Telcfo'ii non 
è mie. fabbrica di tabacchi 
del u’cridiovr. c che quindi 
’a materia stessa c tale da 
conferire cl film mi tono 
rh’.a-tinizn trauqu,!!,' c pa- 
( atn. 

os^fi' l'ositii'o «' 10 » ."o'oute. 
di questi tcn<pì. cl>n un 
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t'i « f Fii,licito «III Via Tur.ili 
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i.’J?»' italiano di grande im- 
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Itimi., ,6 •! ,-s<- i-,iila4 I eie- I 

zinr.s J 
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i;| 


l'cnno iiiC'-io couosccrc ofA*-'* V***^*^ a. 

, tj j,| tv»i> - 12-Lo, altre niis-aic jbludio 

,r'.ibh..r. mi fin medito diLui..n« r-ioa/;-...; „nci'.c 


EIIDeCliiliE 


dnmn lavoratrice fa siono-j,, u.. 1 , ^ 
'ledo Oi. 


Milano ■»> 


,ia 


iUKU 


•111 ;• in Kai all Uj telLLlUO- 


e Gabttirlti» Mcdiri, per 
misi c cura delle sole dl- 
isfiinziont sessuali di n.»tura ner. 
jlitSa. pslrlima rndorriiia Senilità 
I preno e nevrastenia «essiialc. 


FK.Wro GIR.M.IJI I .11 ^r5 II.J 1 ) „ -eUtcenlc ,cal«^ *■ rapirle ore- 

_|i.ine. t--.rlj t.f.,. e.-ali. l. liane .A- «>'-ilT-n»»niall 
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ESQUILINO 
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Sottrarre è un segno che ho sempre ortinht 
fino dal giorno che sono nato: 
cd ogni volta che ci ripenso 
mi accorgo proprio che non ha senso. 

Se si trattasse di toglier pene 
certo, il vocabolo andrebbe bene; 
ma ohimè col togliere, più non rimane 
a tanta gente nemmeno il pane! 

€ Sottrarre < meno *. è questo un ^segno 
che mi riempie tutto di sdegno: 
non vorrei togliere nulla a nes.suno, 
anzi, darei di più a ciascuno. 

Però intendiamoci, la sottrazione, 
potremmo farla a qualche riccone! 

zio STAN 


1) L.-\ i\UVOL--\ 

Un campo arso dalla ca¬ 
lura invoco liti «jioruo d so« - 
ccrao di una nuvola di pas¬ 
saggio: ' Repcìamt un poco 
d'acqua, o piccola dama dei 
cieli! I mici fiorellini lan¬ 
guiscono, le erbe diventano 
gialle, gli alberi si ammalano 
di tristezza *. 

La nuvola non si curò del- 
l'appassionata preghiera. Cor¬ 
se sull’oceano e sciolse sulle 
onde maestose la sito argen¬ 
tea chioma di pioggia. L’occa-i 
no naturalmente non apprez¬ 
zò. otiti neanche notò it re-^ 
gaio della nuvoletta c di ciò 
'la donatrice rimase uiolto 
male. 


IRIR 


Due favole popolari russe 


SANGUE 

Drofc-'iomste - Dattili»-' iiirell Itr I Calandri ^peclall^ta 
Che I » fi ha mf-' ‘ «ani. Altieri»» Fi «.siano.ir» 


f’c.'cioiuc? 


Lu pazzerelli] andò difdctoi'i.uoiof.o invocando mi snrso'^arendc «.-i-.sc'» zoclo'.i-zo dc'- 
dalla montagna, che «• n’oI-j<'ùc fi salvi II tuo rcgalo-'a iil’u. si reco da ,in a-'".o 
to saggia, •• a tei riccio doserebbe stato alloro un ^c.sioi -Conosco fi'ffo In lanna 
suo cruccio. Idi solidarietà e li orrebbejmoiidic^e; beire, uccelli, iu- 

« Prelcndcrc.<li che d »iorcirnI.«o gratitudine e rieOTìo-j.^ctfì. Lo terra « 
sconfinato accolga con cntu-jsce”zn 


e mact'.inc « jl'pì..TFri - Ai;i*o 
>' -.taV».’*, ' (-ii-cf: .izsnrif» aodc- 

L elefante'' \on l'ho uo-'-tr.-ner.tz» ««prciaiizzato rs.'nven- 
o allatto’ risoosc me-', -^sriifTO m.^tircio me- 

- . fonda’-cre IttMi. c- 

I %rrt-.'if rOEZIO angolo 

Ca-, o-jr ». 

..'•a nel Mikco zoologico lo 
rho risto. Pv.chè non omo. 


or.cl etf, Il 


n.Spose 
.studente 


^ .irrtiite 

Possib-'c? Eppure Iroi.co-, ' ' vito -i*.,- 


I ' 


MKIIICI.NA. IGIFNL l- I. 


ERNT.X Cinto RegolanEtato^C 


siasmo un jhìco d'acqua.’ — j Lo nuvolcUa 


ricono-|,^Ctfì. La terra «• imo --rri-j tc. le sottigliezze. *ì|i»pivcr 53 l Brevcilatù Gomr.i 

Olio dì mcraviqìic. Ho nm .i',-'.conresso che i- l'unicct bf.sfiCjP.-.ima L:‘t:ro grati-! zicnvere 
( che.' scarabei niu ji.fghli lic’.-'Chc ho coìp tr, la 't-ia 

chiese la montagna —. Il ria-'quando un dono no» rero’’^ gemme. ù-innUe do- colori'rinQin.TZio» c 

ricchissimo c non nifò'co.itorto ».r gioia. «• mutile e dai disegni fiabeschi, n.ì-. Beco il siuco delia favola ’*•* .xcqiiSTo VEXi>iT.\ 

nrscoìi cintanti dcU'iKeano'i^^^ osservare. - cvm xppartamemt - 

dorati . Il c-f.-cmn cff-uionc le m:-•* ►•^*»*KESS , Fi-.ri. 6. Vendesi ap- 


re c 


. argentei 


tener calcolo della tua ridi-1 
cola offerta. Doveri invece ',-21 l.'KI.KPWNTK 

essere più generosa col cam-', jr» pjoronc studente di ali, di becchi di squrmc. r.',!"’'' '’ 
po arido, coi jiorellini coiij^oolofjio. pieno dì cntusìa''»o zan: c .-I im tratto T'o »iro< lascn 
l’erbc. con gli alberi elici per le i- crgvìoTjf v.^tr >•♦'’ .• i.,*-,,, . - Urp 


cane r.urlc> con 


lì 

sapienza 


dì 


, •tvtrfaincnfo bicamcrc - Tuscoìa- 

1 parflCOiorr. c Ci s.l-^a . 700.'-:0 vano - F.icilitazioni, 

top:re le < >'♦’ di I 

• 1 ‘-li ' 
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